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Prot.:65/2025 Roma, 26 febbraio 2025

Verbale del Gruppo di Lavoro 3
Online
4 Dicembre 2024

Allegati: PPT sul nuovo studio della piattaforma EU MSP e risultati di “Una decade di MSP EU-Conferenza
degli Stakeholder” del 22 Ottobre 2024, Marco Costantini; PPT dello studio su “MSP negli anni:
approfondimenti di un decennio di progetti finanziati dal FEAMP e dal FEAMPA”, Cristina Cervera-Nufiez,
Christina Christoforou-Livani; Presentazione del progetto “Area Marina Protetta (AMP)” , Belinda Bramley-
Europe MPA; PPT “Progetto BEYOND — Impianti eolici offshore (OWF) nel mare Adriatico: progettazione del
modello”, IRENA /Dalibor Jovanovi¢; PPT “Comprendere le interazioni tra I’ecosistema, la pesca, acquacoltura
e gliimpianti eolici offshore: il contributo BEYOND, Simone Libralato; PPT del progetto LIFE EU Squali, Simona
Clo — Stazione Zoologica “Anton Dohrn”; Aggiornamento del nuovo piano italiano di MSP adottato, Andrea
Barbanti — ISMAR-CNR.

Il coordinatore Marco Costantini da il benvenuto ai partecipanti e presenta I'agenda del Gruppo di
lavoro e chiede di approvare I'ordine del giorno e il verbale del GL3 della riunione tenutasi ad Atene
il 20 giugno 2024. Entrambi vengono adottati all’'unanimita. Prima di iniziare i lavori da la parola al
Presidente per un breve rapporto relativo all’incontro che si & tenuto il giorno prima a Bruxelles tra
i Consigli Consultivi (CC) e il nuovo Commissario Europeo.

Il Presidente Antonio Marzoa fa presente che insieme a lui ha partecipato alla riunione anche
Domitilla Senni e che ha esposto I'intervento concordato nei 4 minuti a disposizione per ogni CC.
Racconta che il Commissario ha iniziato parlando del West Med e ricordando che nella prossima
riunione Agrifish verranno definite le opportunita di pesca, ha presentato il non-paper della CE e si
dice preoccupato delle proposte e previsioni fatte per il 2025. Precisa, inoltre, che ha rimarcato
come non risulti da nessuna parte che il MAP del West Med abbia avuto una fase di transizione e
che il Commissario ha confermato la volonta di mantenere la trasposizione delle Raccomandazioni
della CGPM, cosi come il Piano per il West Med, perché le misure applicate finora non sono state
sufficienti e si registrano ancora degli stock in sofferenza. Fa presente che si prevedono riduzioni
per la Spagna, e anche per I'ltalia e la Francia, fino al 79 % delle giornate di pesca e che questo si
traduce nella possibilita di pescare per circa una ventina di giornate I’'anno per ogni imbarcazione.
Precisa che al termine dell’incontro, il Commissario si & avvicinato a lui per manifestare la sua
preoccupazione e per rassicurarlo che conosce la realta del Mediterraneo e comprende le
conseguenze di queste riduzioni cosi drastiche, riconoscendo che la certezza del diritto € essenziale
per i nostri pescatori. Tuttavia, la sua posizione & sembrata irremovibile. Piu volte e stato richiamato
il meccanismo di compensazione quale sistema per alleviare le dure conseguenze, ma il Presidente
dice di aver fatto presente che questo meccanismo apparentemente sembra non sia servito
neanche per incentivare la selettivita degli attrezzi di pesca.

Kleio Psarrou ( PEPMA) chiede un chiarimento riguardo a quanto detto dal Presidente in merito alle
proposte di riduzione delle giornate e chiede se in Spagna le imbarcazioni hanno avuto una
compensazione per le giornate perse.
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Il Presidente risponde che le giornate disponibili per la Spagna sono state 73.791 in totale e che con
la riduzione proposta della CE dovrebbero passare a 15.415, ovvero una riduzione del 79% che
corrisponde ad una media di 27 giornate all’anno per ogni barca. Precisa che non conosce i dati di
Francia e Italia ma che la situazione potrebbe essere molto simile. Ripete che il Commissario
suggerisce di optare per il meccanismo di compensazione per il terzo anno e di presentare delle
proposte per recuperare una % delle giornate, ma aggiunge che per la Spagna nel 2020 partivano
da 120.000 giornate circa e che in 5 anni si € applicata una riduzione di circa I’ 88%. Spiega che si
tratta di un meccanismo che si mette in moto all'inizio dell’esercizio con le chiusure spazio-
temporali, i fermi, la selettivita e le riduzione sforzo e che queste misure si traducono in giornate
supplementari per le flotte.

Basilio Otero (FNCP) afferma che quello che accadra nel Mediterraneo nel 2025 & estremamente
grave e che i governi di Italia, Spagna e Francia hanno redatto un documento chiedendo una
moratoria. Fa presente che per la Spagna questa riduzione del 79% non permettera a nessuno di
sopravvivere, perché anche applicando tutte le misure di selettivita non potranno mai arrivare alla
situazione attuale che & gia al limite della sopravvivenza. Annuncia che il 9 e il 10 dicembre tutto il
settore si fermera mentre si aprira il dibattito a Bruxelles e inviteranno tutti a recarsi a Madrid
dinanzi alla rappresentanza dell’UE, mentre molti di loro andranno a Bruxelles a protestare.

Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) si dice ugualmente preoccupata e sottolinea anche come forse
in questo caso vada anche fatta un po’ di autocritica. | pescatori dello strascico in Andalusia ci
chiedono cosa facciamo in seno ai CC se non vengono presi in considerazione i nostri pareri. Mi
chiedono perché non riusciamo ad essere influenti di fronte alla possibile scomparsa del settore.

Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) non si dice sorpreso dalla proposta della CE all’Agrifish
perché purtroppo € in continuita legata al passato e perché la loro contestazione non é stata accolta
né dalla parte scientifica né dalla parte politica della precedente gestione. Il settore professionale
francese, italiano e spagnolo ha fatto un passo importante rivendicando un documento sottoscritto
che tentava di correggere I'impostazione, dicendo che I’'MSY era attuabile e sostenibile solo fino ad
un certo punto. Auspica che le nomine dei due Commissari nuovi possano rappresentare
un’opportunita per Il settore per cercare di correggere questa strategia che mira alla chiusura di un
sistema economico. Ritiene che questo sia il momento di agire, di sensibilizzare la politica.

Rafael Mas (EMPA) si dice d’accordo con i colleghi e aggiunge che a suo avviso quando un comitato
scientifico analizza lo status delle risorse e presenta delle argomentazioni che poi si trasformano in
decisioni politiche, questo comitato € un comitato politico. | MEDAC fornisce dei suggerimenti che
non vengono ascoltati anzi sortiscono I'effetto contrario. Ritiene il documento della CE una barbaria
e quando nel 2026 non ci saranno piu dei pescherecci da traino in nessuna parte del Mediterraneo,
il fallimento totale sara di tutti.

Xavier Domenech (Fed. Tarragona) aggiunge che la realta &€ che non ci saranno pill imbarcazioni in
Europa ma ci saranno in abbondanza in tutti i paesi del Magreb che accresceranno la loro flotta e
guesto & inaccettabile.
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Perrine Cuvillers (OPduSud) condivide quanto detto finora, le proposte sul tavolo dell’ Agrifish sono
inaccettabili e insufficienti, occorre pensare a come si possa salvare il nasello senza mettere in
discussione I’equilibrio socioeconomico dei pescatori.

Costantini (WWEF) ritiene che si sia all’inizio di una nuova fase, come membro del MEDAC, non ritiene
sia inutile partecipare ai CC perché ritiene che non & vero che le posizioni non vengano ascoltate,
ritiene di avere una visione diversa del MEDAC e che non esistessero i CC sarebbe ancora peggio.

Il coordinatore passa all’avvio della discussione sul Marine Spatial Plannig ricordando come la
gestione delle risorse sia strettamente legata alla pianificazione dello spazio marittimo e di come i
termini spaziali per il settore della pesca siano cruciali. Anticipa gli argomenti delle due
presentazioni.

La prima presentazione riguarda la pubblicazione della CE rispetto agli usi degli spazi del mare e
sull’integrazione delle tendenze del clima e delle nuove tecnologie in materia, informando i soci che
€ stata creata una piattaforma, un database sulle opzioni dal punto di vista climatico e la
pianificazione. Mostra le tematiche principali: I'integrazione delle tendenze nella pianificazione
spaziale marittima, le sfide nelle attivita marittime, I'impatto dei cambiamenti climatici sui mari e la
Direttiva MPS e gli obiettivi climatici. Fa presente di aver partecipato ad una riunione sullo Stretto
di Sicilia dove, ad esempio, c’e una forte concorrenza con i parchi eolici che fa riflettere. Vanno
anche considerati elementi come: I’erosione costiera, il declino della biodiversita marina, cosi come
vanno tenute presenti le strategie di adattamento per essere in linea con il Green Deal europeo.
Questo documento mostra I'importanza delle tecnologie emergenti per la riduzione degli impatti
dei cambiamenti climatici, perché chiedere di chiudere un’area alla pesca, significa assumere misure
rispetto ai cambiamenti climatici, e quindi, andrebbe considerato anche come contributo in tal
senso. Il coordinatore comunica che il mare verra suddiviso in aree e quelle chiuse avranno un
destino specifico, aree per il trasporto, aree per la produzione dell’energia e aree per la pesca. Non
sara piu uno spazio aperto e si tratteranno anche le prospettive regionali e nazionali. In futuro, il
Mediterraneo sara caratterizzato dai parchi eolici off-shore, di gas liquido e di desalinizzazione.
Mostra i piani di azione e i quadri strategici e precisa che |'obiettivo & quello di far si che il MEDAC
possa entrare maggiormente in questo dibattito, aggiunge infatti che questo documento
chiaramente non si & concentrato per niente sulla pesca e questo & un campanello d’allarme, & solo
menzionata qualche volta ma non é vista come una delle attivita da considerare e questo aggiunge
ulteriore negativita alle considerazioni precedenti.

Rafael Mas (EMPA) ironizza dicendo che non parlano della pesca perché gia sanno che scomparira.
Crede che la pianificazione spaziale marittima sia una strada senza via d’uscita con molti interessi
che si scontrano e la pesca non puo inserirsi perché rispetto a turismo e all’energia non si ha alcun
peso a livello economico.

Il coordinatore Costantini precisa che nel documento non si parla neanche di biodiversita o aree
marine protette, quindi sembra che né la pesca né le AMP vengano considerati come elementi
emergenti, forse perché non sono temi da analizzare come un trend ma un dato di fatto.
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Il Presidente riprende il rapporto Draghi ricordando che I'UE é riuscita a instillare nella cultura
comunitaria un distacco nei confronti delle attivita di produzione alimentare del Settore Primario
che, pur essendo riconosciute come strategiche (durante la pandemia del Covid é stato usato il
sinonimo di “essenziali”), sono totalmente disattese, sottovalutate e sottostimate. L'UE non si
preoccupa nemmeno a sviluppare I'attivita dell’acquacultura mentre riesce a castigare I'attivita
della pesca professionale che & la madre di molte realta: & un’ attivita primordiale di cui ci sono
dimenticati. Storicamente, e stata la pesca ad aprire la strada a un'infinita di attivita legate alla costa
e all'ambiente marino, creando le strutture che hanno permesso la nascita e I'affermazione di tali
attivita.

Kleio Psarrou (PEPMA) dice che il testo non & completo e che non é facile seguire tutti i documenti
sul tavolo in questa fase, chiede se si sa qual e la profondita a cui si trova I'impronta di carbonio,
perché alcuni studi valutano un’impronta presa molto in profondita e la usano per trarre
conclusioni. Fa presente che a suo avviso, la superficie toccata dallo strascico € cosi limitata che non
puo influenzare I'impronta di carbonio che & piu in profondita. Per quanto detto dal Presidente
ritiene che si dovrebbe parlare di una vera e propria crisi alimentare.

Il coordinatore Costantini, risponde che I'impronta di carbonio rilasciata dall’azione dell’attivita sul
fondale marino & diversa da quella prodotta dai motori quindi nel prossimo GL inserira un
approfondimento su questo. In merito a quanto detto da Marzoa, questo documento pubblicato
non include la pesca forse non perché sottovalutata in termini di importanza ma le considera attivita
non emergenti. Passa poi alla seconda presentazione e cita la riunione che si & tenuta a Marsiglia,
ricordando che il MEDAC aveva chiesto maggiore coinvolgimento con una lettera alla CE e la CE ha
risposto dettagliando il coinvolgimento degli stakeholders.

Gottardo (Legacoop Agroalimentare) fa presente che la pianificazione dello spazio marittimo in Italia
e stata gestita dal Ministero dell’Ambiente che ha solo chiesto alle Regioni delle osservazioni e gli
Assessorati all’ambiente hanno fatto le loro osservazioni, ma il settore della pesca non € stato
proprio coinvolto.

Costantini precisa che in Italia 'MPS & gestita dal Ministero dei Trasporti anche se il Ministero
Ambiente é coinvolto.

Costantini passa poi a presentare i risultati della riunione che si & tenuta a Marsiglia ad ottobre in
cui € emerso che occorre migliorare la cooperazione regionale e il coordinamento transfrontaliero
tra i vari Stati in materia di MPS. E stato ribadito che la pianificazione ha contemplato gli
stakeholders, sebbene il MEDAC non sia stato coinvolto adeguatamente in tal senso. Tra le aree
evidenziate per il miglioramento sono state citate: il rafforzamento delle strategie dei bacini
marittimi e il coinvolgimento efficace degli stakeholder e dei gruppi sottorappresentati come i
pescatori e la mappatura comprensibile. Ricorda I'importanza che ricopre I'Oceans Pact che verra
sottoscritto nel 2025 e chiede al Segretariato di porre molta importanza a questo.
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Piron ringrazia il coordinatore e rassicura che il MEDAC si sta occupando dell’Oceans Pact e che ci
sono diversi fattori che vanno ad interagire nel MPS che riguardano la pesca con I'obiettivo di
integrare le legislazioni esistenti.

Caggiano aggiunge che in merito all’Oceans Pact ci si trova in una fase iniziale e che a giugno a Nizza
verra presentato nel quadro di una Conferenza ONU per la quale il Segretariato ha avviato
I'accreditamento e inviato un contributo di cui dara conto ai soci.

Piron torna sulla questione dell’interazione dei diversi livelli nel MPS e sulla collaborazione
transfrontaliera, precisando che in un incontro della DG ENV ¢ stato presentato una bozza di un
documento che riguarda “Natura 2000 e pesca” e I'applicazione dell’Art.6 della Direttiva Habitat e
Art. 4 della Direttiva uccelli rispetto alle attivita di pesca sul quale il MEDAC & chiamato a inviare
contributi entro il 10 gennaio.

Il coordinatore passa la parola a Christina Christoforou Livani & -Cristina Cervera Nuiez- EU MSP
Platform per la presentazione relativa all’'approfondimento sui progetti finanziati dal FEAMP e dal
FEAMPA in materia di pianificazione dello spazio marittimo attraverso gli anni.

Livani ringrazia tutti per l'invito e presenta uno studio nel quale hanno cercato di riassumere i punti
fondamentali: nel FEAMP ci sono stati 26 progetti finanziati e nel FEAMPA 6, dal 2021 e sono in
corso in materia di MPS. Per I'analisi hanno passato in rassegna 262 rapporti dei progetti e
evidenziato le best practices, le sfide emergenti e le soluzioni applicate e infine le raccomandazioni
suddivise in operative e strategiche. Hanno osservato che gli obiettivi dei progetti sono cambiati dal
2014 ad oggi ed evidenziano nello specifico anche la suddivisione per bacino marittimo. Le sfide
sono state mappate e suddivise in categorie: quelle che riguardano il coordinamento trasversale, la
dimensione socioeconomica, la cooperazione transfrontaliera, 'uso multiplo di vari settori, la
difficolta di accesso ai dati, il monitoraggio e la valutazione, le problematiche di governance e
politiche, la conservazione della biodiversita e degli ecosistemi e infine I'interazione terra e mare a
livello legale e concettuale. Per ogni sfida sono state poi categorizzate le migliori pratiche e le lezioni
apprese.

Cervera prende la parola per spiegare perché hanno classificato le soluzioni in operative e
strategiche e hanno considerato che effettivamente ci sono alcune sfide specifiche in linea con il
progetto che sono quelle di carattere tecnico, ma altre sfide che spesso si ripropongono che
riguardano, ad esempio, sfide legali o concettuali correlate a problematiche di governance come
I'integrazione tra terra e mare. Precisano che i progetti possono fornire delle linee guida ma
successivamente sta alle autorita competenti applicarle o meno. C'é@ dunque una fase in piu rispetto
allo sviluppo del progetto. Mostra i risultati raggiungi dai progetti. Parla nel dettaglio del progetto
MEDIGREEN e ne presenta le iniziative in corso e in particolare I'approccio specifico per il bacino
mediterraneo.

Piron ringrazia per la presentazione e chiede se i CC siano stati presi in considerazione tra gli
stakeholders da includere nei progetti.
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Livani risponde che analizzando i progetti, nella parte dell’analisi che hanno fatto nono sono arrivate
cosi in profondita, il settore della pesca e stato parte dell’analisi ma non il focus. Ritiene che vi siano
dei casi pilota con alcuni casi di partecipazione di pescatori locali ma non cita alcun progetto nello
specifico. Aggiunge che parte degli obiettivi stabiliti della CE si concentra molto sul numero massimo
di stakeholders da coinvolgere, ma non sanno se siano i gruppi giusti quelli che partecipano sebbene
potrebbero pensare di valutarlo in futuro. C’eé uno studio della valutazione dei processi degli
stakeholders e alcuni risultati sono stati presentati a Marsiglia per capire se i loro commenti sono
stati considerati, promosso dalla DG MARE ma non ci sono state molte risposte; quindi, forse c’e
qualche distorsione o mancanza di feedback. Fa presente che loro stanno coordinando il gruppo di
esperti tecnici per i dati sul MSP e cercheranno di tenere traccia della partecipazione degli
stakeholders. Inoltre, pubblicheranno a breve sul sito della MSP uno studio sul modo in gli SM
utilizzano procedure differenti di partecipazione a livello nazionale.

Cervera sottolinea molti progetti hanno eventi con gli stakeholders ma talvolta questi casi studio
sono specifici di una regione subnazionale oppure a livello nazionale e quindi forse per questo i CC
non sono stati considerati. Nel progetto MEDIGREEN dovranno intervenire sulla pesca nel
Mediterraneo e forse il MEDAC ha gli stakeholder giusti. Cita anche la Convezione di Barcellona che
ha creato un GL sull’MSP recentemente. Non conosce i dettagli su come funzionera e non sa se e
previsto il coinvolgimento degli stakeholders. Cita anche I’'Unione per Il Mediterraneo, il gruppo per
I’economia sostenibile. Queste crede che siano le piattaforme a livello macro-regionale.

Piron chiarisce che il MEDAC ¢ stato costituito appositamente per coadiuvare non solo i pareri del
settore della pesca ma anche gli altri gruppi di interesse.

Miguel Ortega fa presente che stanno partecipando ad un progetto europeo in materia di MSP
hanno visto che nel West Mediterraneo non c’é€ uno spazio sufficiente di coinvolgimento e per
guesto le attivita non si sviluppano a livello subregionali perché non includono discussioni a livello
di bacino. Nel MEDAC & importante, ad esempio, verificare le aree di priorita a livello di bacino e
non solo a livello nazionale, questo € un limite nel processo decisionale.

Il coordinatore fa presente che & un buono spunto di lavoro per il prossimo GL e poi chiede in merito
ai fondi europei, se questi progetti di cui hanno parlato sono finanziati nell’ambito dei programmi
operativi nazionali o su progetti sviluppati in ambito europeo.

Livera risponde che i progetti sono finanziamenti europei per | 80% dal CINEA e la portata era
regionale, quindi non nazionale. Le autorita nazionali devono essere parte di queste call, in ciascun
progetto c’e un 60% di budget della partecipazione nazionale.

Cervera aggiunge che la Direttiva e stata approvata e non € stato stanziato un bilancio per attuarla
per gli SM, quindi in base all’art .11 c’e I'obbligo di collaborare a livello transfrontaliero. Per questo,
i progetti sono sempre a livello transfrontaliero, ma gli SM devono essere coinvolti e se non riescono
devono delegare la partecipazione agli istituti di ricerca nazionale.
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Caggiano si chiede come mai la CE che ci ha creati non voglia includere i CC in questo processo
automaticamente. Tanti progetti riguardano alcune aree del Mediterraneo e sarebbe utile
coinvolgere il MEDAC e ci sarebbe uno scambio di conoscenze.

Belinda Brandley ringrazia per 'invito e passa alla sua presentazione che riguarda le Aree Marine
Protette (AMP) Europe, un progetto nel quadro di Horizon Europe che mappa la location ottimale
per le AMP in tutti i mari europei basandosi su supporti scientifici. Sono state esaminate, nel
progetto scientifico, le Aree Marine protette e mostrano i miglioramenti per il settore della pesca a
tutti i livelli. Raccolgono dati sull’ambiente per descrivere gli ecosistemi, mappano la distribuzione
delle specie marine, valutando la concentrazione del carbonio organico nei fondali marini e poi
mettono a sistema tutti questi dati per aiutare gli scientifici a mappare le aree di priorita per la
protezione della biodiversita e il carbonio blu. Il progetto permettera di svolgere una prioritizzazione
del 30% a seconda di diversi livelli e classificazioni. Mostra i modello di distribuzione delle spese. Per
il carbonio blu hanno ricevuto vari contributi dagli SM e hanno prodotto una mappa del carbonio
organico che mostra la concentrazione sui fondali marini. La partecipazione degli stakeholders e
stata attuata con workshop e casi studio e invita tutti a partecipare alla conferenza internazionale a
Bodu nel luglio 2025. Fa presente che a gennaio ci sara un workshop sul Mediterraneo e che stanno
lavorando con il WWF e con I'European Environment Agency.

Costantini chiede di partecipare come MEDAC alla riunione sul Mediterraneo.

Caggiano chiede come possano contribuire a questo workshop di gennaio e se le riunioni saranno
ibride o solo online e ricorda che i contributi ufficiali seguono una procedura interna.

Belinda precisa che & un progetto Horizon molto piccolo e che non hanno mai avuto un servizio
d’interpretariato, la riunione sara forse ibrida ma non pud confermarlo. Par la riunione di luglio
ugualmente non conosce ancora i dettagli.

Cervera aggiunge che devono lavorare sui dettagli, ma sara ibrida, mentre per l'interpretazione
invece non abbiamo il budget.

Belinda prosegue che I'approccio alla partecipazione & informare il numero massimo di stakeholders
possibile, stanno cercando di socializzare la scienza al fine di poterla utilizzare quindi chiede di
proporre eventuali case studies. Quello di Cristina sul MEDIGRREN nel Mediterraneo potrebbe
essere utilizzato.

Il coordinatore precisa che forse vale la pena soffermarsi sul West Med, sull’Adriatico e sul Canale
di Sicilia o prenderne solo uno come case study.

Verbale del Gruppo di Lavoro 3
Online

5 dicembre 2024
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Marco Costantini apre i lavori del pomeriggio illustrando I'agenda e passa la parola ad Andrea
Barbanti, che si occupa di pianificazione spaziale marittima (MSP) da molti anni ed e dirigente
tecnico al CNR. In questo ruolo ha supportato il Ministero delle infrastrutture e trasporti sulla
guestione MSP, trasferendo un’attivita di ricerca in un processo di policy formale. L'esperto espone
la presentazione allegata e afferma che la MSP & veramente un’opportunita e uno strumento
prezioso per attuare un’economia sostenibile nel mare, per un’interazione coordinata tra “attivita
di sfruttamento di vario tipo”, mantenendo la salvaguardia dell’ecosistema marino. L’ltalia ha
raggiunto I'approvazione del suo MSP il 25 settembre 2024, dopo un processo complicato durato
diversi anni, ed & pubblicato sul sito del Ministero dei trasporti. Il processo ha previsto la
pianificazione congiunta dell’lamministrazione centrale con quelle regionali: la governance, infatti,
include I'autorita competente (Ministero dei Trasporti - MIT), che comprende i cinque ministeri che
si occupano di mare e le 15 regioni marittime italiane. Il CNR, con IUAV e CORILA, ha fornito il
supporto necessario al processo. Per arrivare alla formulazione finale del piano sono state svolte le
consultazioni con i portatori di interesse, nonché la valutazione ambientale strategica da parte del
Min. dell’Ambiente e due consultazioni formali. Sono stati formulati tre piani, uno per ogni area
marittima italiana, per i quali & prevista un’attivitd di monitoraggio dell’efficacia. E un piano
strategico, che non assegna le aree a specifici usi, ma ne indica la vocazione pur essendo vincolante,
al contrario di quanto é stato deciso in altri paesi. Una delle mappe disponibili nel piano italiano
evidenzia le aree di vocazione per la pesca, come risultato della collaborazione con il MASAF e con i
dipartimenti dei servizi pesca delle regioni che partecipano al comitato tecnico. Andrea Barbanti
individua nel Comitato Tecnico la cabina di regia del piano, che dialoga anche con la DG MARE.
Elenca i blocchi di attivita previsti, tra cui il monitoraggio e 'attivazione di un processo continuo di
consultazione e partecipazione pubblica. Questa attivita si sarebbe dovuta fare in modo piu intenso
e strutturato, ma il piano prevede che venga svolta in futuro, anche attraverso un sito web piu
operativo, e attraverso audizioni e incontri sui territori. Tutto questo dovra essere attuato gia nel
primo anno. Il tema dello sviluppo di impianti per I'energia eolica non € molto presente nel piano,
ed e solo trattato negli obiettivi strategici. Sara necessario lavorare subito in termini di idoneita delle
aree, individuando anche le interazioni tra pesca ed eolico. Il piano prevede, inoltre, l'istituzione di
tre tavoli tecnici: uno su aspetti ambientali e risorse, il secondo sulla transizione energetica e il terzo
sulle interazioni tra terra e mare.

Il coordinatore ringrazia per I'esaustiva esposizione e sottolinea che il piano ora € vincolante, ma e
prevista la partecipazione ai tavoli, per cui 'implementazione della strategia prevede ulteriori
interazioni.

Alla domanda di Simone Libralato e di Marco Costantini sul livello di coordinamento internazionale
per garantire la coerenza tra stati, Andrea Barbanti risponde che questo aspetto ¢ stato sviluppato
in diversi progetti, da cui e stata elaborata la conoscenza necessaria per la valutazione
transfrontaliera. Questo € avvenuto nell’ambito di appositi tavoli per agevolare la collaborazione tra
i paesi, che hanno visto anche il coinvolgimento di paesi extra-EU, quando interessati, ma non si e
riscontrato un contributo significativo al dibattito da parte loro. Conclude assicurando al
coordinatore che il MEDAC sara sicuramente coinvolto e dovra continuare questo dialogo
soprattutto nella prima fase di innesco del piano.

Marco Costantini passa la parola a Doris Pajkovi¢ per la prima presentazione del progetto Beyond,
di cui fornisce una panoramica illustrando le slide. Spiega che IRENA é I'agenzia energetica della
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regione istriana e che 'obiettivo principale & trovare una strategia che approvvigioni tutta I'area. Il
lavoro prevede la partecipazione di partner italiani per perseguire |'obiettivo europeo della
neutralita energetica. Hanno quindi identificato dei meccanismi che permettono di allontanarsi
dalla dipendenza dai combustibili fossili e hanno individuato nell’eolico una fonte redditizia anche a
basse intensita di vento. L’analisi dell’area Adriatica ha considerato le diverse criticita ambientali in
corso: I'elevato livello di sfruttamento degli stock, la notevole percentuale di mare che dovra essere
resa protetta al 2030, la tropicalizzazione con I'arrivo di specie aliene, nonché I'elevato livello di
inquinamento a cui il bacino risulta particolarmente esposto. | parchi eolici dovrebbero essere
considerati facilitatori per lo sviluppo delle regioni adriatiche in sinergia con altre componenti
dell’economia blu.

Marzia Piron chiede maggiori informazioni riguardanti I'indotto dell’attivita di pesca nelle aree
interessate, come informazione che vada ad integrare i dati precedentemente esposti. In merito a
questi, Marco Costantini fa notare che i numeri che descrivono gli stock non sono aggiornati.
Sottolinea I'importanza dell’interazione che dovrebbe avere questo progetto con altri gia in corso
nell’area.

Antonio Gottardo (Legacoop) nota che evidentemente in Adriatico le questioni dell’edilizia civile ed
energetica si stanno sovrapponendo con le aree di pesca. Questi progetti transnazionali dovrebbero
dedicare particolare attenzione agli impatti socioeconomici, anche dal punto della gestione spaziale.
Cita lo studio condotto dal Consorzio Mediterraneo in cui sono stati curati questi aspetti e spera che
il MEDAC possa contribuire al progetto Beyond nelle prossime fasi.

Doris Pajkovi¢ e Marco Costantini concordano sul fatto che questa presentazione sostanzialmente
apre l'inizio di una collaborazione del MEDAC nel progetto.

Simone Libralato espone da subito il principale obiettivo della partecipazione del suo Istituto
Scientifico (OGS) al progetto Beyond, che sostanzialmente risiede nel fornire una base informativa
sull’interazione tra eolico ed ecosistema marino. L'approccio ecosistemico, che sara adottato
nell’lambito di questo progetto, prevedera la predisposizione di mappe, con i dati esistenti,
riguardanti la consistenza della componente ittica, sia in termini di specie commerciali che non
commerciali, fino ad includere mammiferi marini come i delfini. Ulteriori informazioni che saranno
integrate, riguarderanno anche gli uccelli, quindi la fauna migrante, nonché i diversi livelli di
protezione dell’ambiente marino. Le attivita di pesca saranno descritte partendo dai risultati di
FAIRSEA, considerando anche i dati MEDITS, VMS, AIS e quelli da satellite. Tale bagaglio informativo
sara rivolto a capire quali siano le aree piu importanti per le attivita di pesca e quelle pit importanti
per la riproduzione delle specie, integrando nel sistema gli impianti eolici per capirne I'effetto. Si
otterra, quindi, un modello che integra tutte le diverse attivita che insistono nel bacino Adriatico. E
un modello nuovo per questa zona, ma che & stato gia applicato in Nord Europa, in particolare in
Francia. Non sara possibile utilizzare il modello completamente durante il progetto, ma consentira
di studiare alcuni aspetti in particolare. Uno degli effetti che sono emersi al nord & che la struttura
delle pale eoliche diventa una sorta di reef per le biocenosi, con una funzione di attrazione della
fauna ittica, con effetti molto positivi a livello locale. Da non trascurare, inoltre, 'impatto della fase
di costruzione degli impianti e molte informazioni in merito potrebbero essere raccolte dalle
ricerche svolte su altre strutture sommerse gia presenti in Adriatico. Una volta che tutti questi fattori
saranno considerati, I'idea & che siano implementati diversi scenari, valutando gli effetti sulle attivita
di pesca, considerando che nei parchi eolici non si potra piu svolgere lo strascico. La partecipazione
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del MEDAC sara fondamentale proprio nella parte di valutazione di questi scenari. La tipologia di
modellistica proposta consentirebbe di valutare i trade-offs dell’interazione tra pesca, acquacoltura
ed eolico a mare.

Antonio Gottardo (Legacoop) riconosce che Simone Libralato ha sempre avuto un approccio
ecosistemico, di particolare importanza per il MEDAC. Fa notare che in Italia rimane alla pesca solo
il 32% dei 350 mila km quadrati di mare disponibili, al netto delle aree che servono alle attivita civili
e industriali. Aggiungendo i parchi eolici il poco spazio disponibile si riduce al 26%. Il MEDAC
dovrebbe fornire informazioni in merito a questo.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) riporta uno scambio che ha avuto con il Direttore marittimo della
sua zona d’origine, che I’ha rassicurato sul fatto che, da Termoli alla Calabria, ancora non c’é nulla
di tutto questo. La realta attuale € ancora molto lontana da questa storia.

Simone Libralato risponde che a lui risulta che le regioni si stiano muovendo, su spinta dei ministeri,
per progettare dei piani cosi da definire quali saranno i loro strumenti energetici di riferimento tra
eolico, solare e idroelettrico. E importante che questa programmazione sia coerente con i diversi
usi del mare.

Marco Costantini conferma che i campi eolici approvati al momento sono molto pochi e bisogna
considerare anche le lunghe tempistiche della costruzione effettiva, che inevitabilmente richiedera
la collaborazione degli operatori marittimi. Nel canale di Sicilia, dove sta lavorando, tale dinamica
ha gia avuto inizio. Commenta la presentazione di Simone Libralato, aggiungendo I'impatto che
potrebbero avere gli impianti in termini di redistribuzione dei pesci pelagici, considerando la
notevole luce artificiale e I'”effetto FAD”. Riporta I'esperienza acquisita nel progetto in corso con
Andrea Barbanti, MSP4BIO, che propone la possibilita di distanziare le pale eoliche in modo da
consentire I'attivita di pesca al loro interno.

Doris Pajkovi¢ specifica che per ogni parco eolico la tempistica richiesta dalla pianificazione alla
costruzione e di 15 anni.

Lo scambio tra Emanuele Sciacovelli e Simone Libralato, sottolinea che nel corso degli anni necessari
alla messa in opera dei parchi eolici sarebbe necessario pensare possibili soluzioni alternative, per
ridurre l'impatto socioeconomico. Si potrebbero ipotizzare impianti di reef-building per la
produzione di ostriche, come in Francia, oppure compensazioni per i pescatori a cui vengono
sottratte sempre pil aree di pesca. Rimane anche il tema dei cavi che, o per ancoraggio o per
trasportare la corrente, sono necessari e possono ostacolare I'attivita di pesca.

Marco Costantini riporta la sua esperienza nel progetto che sta seguendo, in cui gli & stato riferito
che i cavi non sono un problema perché sono sommersi.

Antonio Pucillo (ETF) sottolinea che sul sito del MASE si trova il via libera a un progetto di 800 km
guadrati a ovest della Sicilia. Una zona con intensa attivita di pesca, in cui non & stato consultato
nessuno dei pescatori. Come nel caso del Mediterraneo Occidentale, € inutile continuare a ragionare
se non sono considerate le consultazioni. E necessario trovare zone di pesca alternative per dare
una risposta ai pescatori.

Kleio Psarrou (PEPMA) evidenzia ulteriori problemi per le comunita si pescatori, come le situazioni
in cui i parchi eolici vengono descritti come progetti pilota e per questo non vengono compensati i
pescatori. Esprime qualche perplessita sulla possibilita che i cavi vengano sommersi perché
comunque questo comporta un costo.
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Il coordinatore concorda con la perplessita di Kleio Psarrou e, come organizzazione ambientalista, si
chiede come verra gestita la questione dei siti Natura 2000, se si scavera sulla posidonia o se ne
percorrera il perimetro.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) ritiene che il MEDAC debba assolutamente entrare nel merito di
guesto discorso, considerando che I'impatto economico dei parchi eolici sara sicuramente molto
consistente. Riporta I'esempio dei porti, che si troveranno nel punto piu vicino al parco e in cui
inevitabilmente le attivita si intensificheranno. Marco Costantini & pienamente d’accordo e ricorda
a tutti la presentazione di Fulvio Mamone Capua, rappresentante di un consorzio di costruzione di
parchi eolici, che aveva quantificato I'enorme sviluppo economico legato a queste infrastrutture,
soprattutto se commisurato a quanto poco lavoro puo portare la protezione dell’ambiente o Ia
pesca.

Doris Pajkovi¢ conferma che l'iniziativa in atto nella contea Istriana ha proprio il fine di creare un
parco eolico per lo sviluppo del lavoro, del turismo e della riqualificazione professionale piu in
generale. Il parco eolico dovra essere quanto pil possibile inclusivo e sinergico. Tutta la Croazia ha
un mare caratterizzato da fondali molto profondi e il sud dell’lstria sarebbe I'unica zona valida di
200 km quadrati e fuori dall’Area Natura 2000, in cui sarebbe possibile allacciarsi alla rete. Stanno
collaborando con i pescatori attivi nella zona per capire quali possano essere le migliori soluzioni,
sulle quali lo Stato prendera le decisioni. Il progetto al momento & mirato a minimizzare I'impatto
negativo dell’opera.

Andrea Barbanti precisa nella chat che il progetto piu volte citato, e che & coordinato da lui, si chiama
MSP4BIODIVERSITY: si tratta di un progetto italiano finanziato dal PNRR-Missione 4. Esiste, inoltre,
un progetto MSP4BIO, di cui il CNR é partner insieme al WWF, ma & un progetto Horizon Europe.

Marco Costantini chiude il punto dell’agenda riconoscendo la necessita di procedere
sull’argomento, contribuendo al processo MSP e al progetto Beyond, e passa la parola a Beatriz
Guijarro per I'aggiornamento sul progetto Decarbonyt. L'esperta scientifica illustra brevemente la
presentazione allegata, che invece € molto dettagliata e lunga. L'obiettivo del progetto e trovare
modi per decarbonizzare la flotta, e soprattutto lo strascico. Oggi trattera il task 2: progetti pilota
per uno sviluppo migliorativo degli attrezzi di pesca. Ci sono diversi studi che evidenziano una
riduzione importante del consumo di gasolio del traino intervenendo sulla rete, arrivando anche al
15-20% della riduzione del consumo di gasolio. Pur essendoci molte informazioni disponibili in
merito, questa possibilita non e considerata a livello europeo. Lo studio e focalizzato sullo strascico
perché & uno degli attrezzi che non si pud sostituire ed & chiaro che sono necessari gli adeguati
incentivi per consentire il raggiungimento del risultato. Sono in corso 10 progetti pilota sia in
Mediterraneo che in Mar Nero e in cui le metodologie sono tutte standardizzate perché i risultati
possano essere confrontati. Sebbene il progetto sia in pieno sviluppo, i primi risultati indicano una
riduzione del consumo tra I’'8 e il 16%, con un lieve calo delle catture, che non interessa le specie
target, almeno in base a quanto svolto finora in Tirreno, Adriatico e lonio.

Marco Costantini sottolinea che la parte innovativa del progetto risiede nell'intensa interazione
diretta tra tecnologi e pescatori. Si prevede che saranno presentati i risultati al MEDAC nelle
prossime riunioni.

Alla domanda di Antonio Marzoa che chiede se siano stati considerati materiali alternativi nella
costruzione dell’attrezzo, come le fibre per le tele delle reti, la costruzione deifili, i tipi di rete, i cavi,
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i manicotti e il design dei sacchi per evitare il contatto con il benthos, oppure modifiche tecnologiche
atte a diminuire I'attrito del piombo sul fondale, I'esperta risponde che la progettazione di ogni
attrezzo & stata concordata con il settore dellindustria. Per poter dare informazioni in merito
sarebbe necessario analizzare in dettaglio tutti gli aspetti concordati con le diverse industrie
artigiane coinvolte.

Antonio Marzoa invita a confrontarsi con altri progetti interessanti sull’argomento, come “netTAG”,
mirato alla riduzione dell’'uso della plastica nella costruzione delle reti, sostituendola con materiale
biodegradabile per limitarne I'impatto sull’ambiente marino.

Emanuele Sciacovelli descrive i sensori che consentono di monitorare gli attrezzi attraverso un
computer di bordo, che permettono anche il monitoraggio finalizzato alla riduzione dei consumi.
Tutto questo sistema costa 50000 euro, ma & efficace per ridurre i consumi. E complicato trovare
importanti innovazioni sui pescherecci, ma nel medio termine si possono usare carburanti di HWO,
che riutilizza gli scarti di produzione e pud essere un sostitutivo semplice del carburante, senza che
siano necessari cambiamenti epocali.

Il coordinatore conclude invitando tutti a compilare il questionario disponibile al link
https://prettyform.addxt.com/a/from/?t=dxXiqw per contribuire al progetto.

Il gruppo di lavoro 3 procede il 5 dicembre con I'apertura dei lavori da parte del coordinatore che
ricorda la frase di Rafael Mas del giorno prima in cui ha sottolineato il vero problema della MSP, che
€ un processo che a voce sembra semplice, ma nella realta prevede un sistema di interazioni molto
complicato. La giornata inizia con il tema sollevato da Claudia Benassi di Coldiretti in merito al
descrittore 7, che sara esposto da Sasa Raicevich. La questione & legata al tema della Valutazione di
Impatto Ambientale dei parchi eolici. Queste strutture, infatti, in base ai criteri posti dall’'UE, non
dovrebbero impattare le condizioni idrografiche e delle comunita bentoniche, oltre a una certa
percentuale. In Adriatico, in particolare, gli impianti eolici causeranno sicuramente delle modifiche
all’lambiente, non in termini di condizioni idrografiche, ma sicuramente per le comunita bentoniche
(indicatore D7C2). Questo descrittore non risulta ancora applicato molto probabilmente perché non
sono ancora stati definiti i criteri per valutarlo. Marco Costantini, dopo aver inquadrato la tematica,
lascia la parola al relatore.

Sasa Raicevich conferma che il tema é rilevante in particolar modo nell’ambito della strategia
marina. Spiega sin da subito che ulteriori approfondimenti sul descrittore 7 dovranno essere curati
dai suoi colleghi di ISPRA perché lui non se ne occupa direttamente. ISPRA & I'ente pubblico che
supporta il Ministero delllAmbiente nell'implementazione della strategia marina, che dovra
coordinare i monitoraggi e valutare i criteri di “buono stato ambientale”. Quindi queste valutazioni
saranno riviste dal Ministero dell’lAmbiente e dal tavolo tecnico. La governance, quindi, viene
valutata in diversi modi sin dall’inizio, considerando anche la consultazione pubblica. Per quanto
riguarda il descrittore 7, che include le alterazioni idrografiche dovute all’installazione degli impianti,
il secondo criterio non & stato valutato perché € complicato poter legare in modo univoco le
alterazioni bentoniche alle modifiche di natura oceanografica. Questo problema si ha anche
nell’ambito del descrittore 6, in cui si rilevano problemi di natura tecnico-scientifica nel correlare
I'alterazione del fondale marino alla fonte di pressione. Devono essere ancora definite, inoltre, le
soglie che descrivono gli habitat e il loro stato di salute in modo quantitativo oltre che qualitativo.
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Se si pensa quindi alla strategia marina, bisogna riconoscere che il percorso di natura tecnica e
scientifico e per alcuni descrittori € consolidato, ma per altri non ancora.
Marco Costantini constata che il prossimo passaggio per questo argomento sara di invitare gli
esperti del ministero italiano per spiegare meglio la questione del descrittore. Si tratta di una
problematica molto attuale non solo a livello italiano, ma anche per altri paesi in Mediterraneo. La
tematica merita di essere approfondita anche perché molti soci del MEDAC sono gia coinvolti in
dibattiti relativi a MSE. Anche il rappresentante di DG ENV, Vedran Nikoli¢, che aveva partecipato a
un precedente incontro del GL3, aveva sottolineato che I'eolico &€ compatibile con le aree Natura
2000 solo previa Valutazione di Impatto Ambientale. E necessario avere un buon bagaglio
informativo per poter parlare degli impianti eolici sotto diversi aspetti. Ad esempio, una delle aree
che e stata mostrata ieri da Andrea Barbanti nel Canale di Sicilia, nella mappa era segnalata come di
scarso interesse per la pesca, al contrario di quanto € la realta dell’area che, invece, risulta prioritaria
per l'attivita alieutica. | soci del MEDAC dovrebbero quindi partecipare a questi tavoli per
trasmettere le informazioni necessarie alla MSP. Un esempio eclatante & proprio in Sicilia, dove
stanno progettando un impianto eolico, una FRA e un sito Natura 2000 adiacenti tra loro, e
provocando una chiusura dell’attivita a strascico, che inevitabilmente si spostera e si concentrera
verso il centro del canale, dove sono presenti diversi hotspot di corallo.
Sasa Raicevich spiega che il Ministero dell’Ambiente deve ricevere una domanda formale dal MEDAC
per mandare i tecnici a spiegare piu nel dettaglio la questione del descrittore 7. Ritiene che il MEDAC
dovrebbe partecipare agli incontri che valutano gli effetti della pianificazione. Una delle parti piu
complesse di tutto il processo € proprio 'interazione tra le diverse attivita e interessi. Risponde a
Marzia Piron che chiede ulteriori informazioni sul permesso rilasciato all'impianto eolico in Sicilia,
dicendo che nella MSP c’é una certa flessibilita, che si chiama anche strategia comune di
implementazione. Ora il tentativo & di creare metodi piu omogenei di lavoro. In questo senso
consiglia di partecipare ai gruppi di lavoro ICES, in cui vengono svolte le analisi economiche delle
chiusure spaziali alla pesca, sulla base di dati STECF e attraverso attivita di consultazione degli
stakeholder.
Claudia Benassi riconosce che €& da indagare in merito all’approvazione di impianti eolici senza che
gli indicatori siano ancora veramente definiti. E necessario parlare di questi problemi anche per
capire dove venga collocata la pesca in questo ambito gestionale.

Si passa alla presentazione, che si trova in allegato, del progetto LIFE EU Sharks da parte di Simona
Clo della Stazione Zoologica ‘Anton Dohrn’ di Napoli. L’'argomento e legato alla pianificazione
spaziale perché nel Canale di Sicilia si stanno individuando aree di concentrazione di nursery e di
specie protette. Al termine della presentazione Simona Clo risponde alla domanda di Emanuele
Sciacovelli dicendo che il pesce smeriglio € una specie mediterranea, che molto spesso viene
importata.

Marco Costantini spiega che in Mediterraneo sono state identificate numerose aree devote alla
tutela di diversi gruppi di specie, ma al momento attuale non ci sono misure specifiche per la loro
tutela, sebbene siano gia incluse nei piani di gestione italiani. Bisogna considerare, inoltre, che molti
uccelli sfruttano le stesse correnti aeree che sono sfruttate dagli impianti eolici, rendendoli
particolarmente pericolosi.
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Beniamino Dimichino (Oceanis) ritiene che quanto spiegato da Simona Clo debba essere condiviso
anche con gli operatori, soprattutto i metodi per togliere 'amo dalla bocca degli squali, perché in
alcuni casi, in particolare per il trigone, risulta essere un’operazione molto complicata.
Simona Clo risponde che sicuramente queste informazioni saranno divulgate e racconta che in
passato ha trovato verdesche che avevano mangiato I'amo del pesce spada. Gli squali sono molto
resistenti, quindi la parte piu importante & evitare di manipolarli troppo soprattutto fuori dall’acqua.
Piuttosto & meglio lasciare I'amo dov’e, anche se si tratta di un costo per il pescatore. Anche slamare
€ una perdita di tempo ed € un’operazione complessa, quindi € piu facile che cid venga fatto dai
pescatori ricreativi piuttosto che dai professionali.
Rafael Mas (EMPA) spiega che sono sempre stati pescati gli squali e che quelli piu commerciali sono
quelli pit piccoli. Anche se il palombo ultimamente € stato sostituito da altre specie di squali perché
non se ne pescano piu tanti e quindi il cambiamento sta gia avvenendo naturalmente. Aggiunge
alcuni commenti anche sulle tematiche del mattino, sottolineando il problema del dislocamento
dello sforzo di pesca dovuto alle chiusure per I'allocazione degli spazi marittimi ai parchi eolici. Non
e detto che, quando vengono imposte nuove misure di gestione, il settore ne sia contento. Negli
anni '50 la panacea sembrava essere |'energia atomica, ora le aspettative sono riposte in quella
eolica, ma puo anch’essa avere importanti controindicazioni sul sistema marino. Ritiene che il tema
sia molto complicato, anche alla luce della questione degli indicatori spiegata al mattino, e i
pescatori hanno gia abbastanza problemi da affrontare ogni giorno che non gli permettono di
approfondire anche queste tematiche.
Marco Costantini concorda sulla complessita della tematica anche per tutti i soci del MEDAC che
non sono pescatori. Ritiene importante, pero, che tutti siano edotti su quanto accade nella gestione
spaziale della pesca e anche su altre tematiche, perché le situazioni di illegalita si creano proprio per
mancanza di conoscenza, che serve sia al 60 che al 40%.

Verbale del Gruppo di Lavoro 1 &3
Online

5 dicembre 2024

Si apre quindi la sessione dedicata al GL1 in collaborazione con il GL3, in cui il coordinatore spiega
che sostanzialmente l'agenda prevede un’unica tematica, relativa alle assicurazioni e al
cambiamento climatico. Gian Ludovico Ceccaroni ricorda a tutti che I'argomento relativo alle
situazioni di pericolo in mare dovute ad eventi climatici avversi estremi era gia stato trattato a
Spalato e i soci avevano ritenuto opportuno approfondire la possibilita di assicurazioni a tutela dei
pescatori. Ulteriori problematiche recenti legate ai cambiamenti climatici, includono gli impatti
dovuti alle specie aliene. Nella sua esperienza passata, aveva gia potuto verificare una carenza di
dati sulla base dei quali le compagnie assicuratrici potrebbero definire la rischiosita dell’evento che
viene assicurato. Quindi il coordinatore aveva gia iniziato una raccolta dati relativa ai rischi. Per
poter dare inizio a sistemi assicurativi nuovi, pero € importante avere una base di finanziamento,
che nei fondi agricoli & prevista, ma nel FEAMPA & stato possibile aggiungerla nei consideranda
iniziali. In questa riga del FEAMPA viene fatto riferimento alle avversita climatiche in relazione a
possibili sistemi assicurativi e al credito. Quando il coordinatore aveva chiesto delucidazioni ai
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rappresentanti della CE, che partecipavano alle riunioni a Spalato, era stato risposto che non c’e
ancora la base legislativa che preveda questo tipo di interventi. L'approfondimento della tematica,
quindi, prevede di fare una panoramica di quanto avviene nei paesi di provenienza dei soci del
MEDAC in termini di assicurazione legata al rischio della gestione economica dell'impresa.
Successivamente potrebbe essere utile invitare qualche tecnico per costruire una proposta di
normativa, che sia compatibile con i regolamenti europei. Questo processo € importante per aprire
una finestra sul mondo delle assicurazioni nel mondo della pesca perché ormai ci sono gli spazi
giuridici.

Marco Costantini spiega I'esperienza di WWF con una compagnia internazionale di assicurazioni che
li aveva contattati per indagare in merito a possibili polizze da stipulare con i pescatori, prevedendo
costi vantaggiosi in caso di azioni di mitigazione del cambiamento climatico e di riduzione
dell'impatto ambientale del peschereccio. L’interazione non era proseguita, ma sicuramente la
tematica € molto importante.

Gian Ludovico Ceccaroni, sottolinea che il considerando 32 del FEAMPA gia riconosce i rischi
ambientali o legati volatilita dei prezzi, ma prevede anche la possibilita di strumenti assicurativi e di
fondi per reagire a eventi avversi. Antonio Gottardo (Legacoop) e d’accordo, ma specifica che questo
non deve diventare un costo in piu per i pescatori perché non sarebbero in grado di sostenerlo. Il
coordinatore sottolinea che si tratta di un percorso lungo e che al momento si sta indagando circa
I'interesse del MEDAC ad approfondire la tematica. Il costo dell’operazione diventa un elemento
che sara affrontato in un secondo momento.

Sciacovelli (Federpesca) ritiene opportuno distinguere tra il pescatore e I'armatore, perché
guest’ultimo dovrebbe assicurare il mezzo, per la parte dello scafo o della macchina, anche se gli
risulta che nel Mediterraneo nessuno abbia questo tipo di assicurazione. Forse qualcuno assicura
per la perdita totale del peschereccio. Oltre a cio, I'armatore puo fare il pagamento per tutte le
responsabilita civili legate al comportamento degli equipaggi. L’assicurazione tradizionale, pero, non
ha né la struttura né la capacita di adattarsi alla proposta che & stata avanzata per il rischio di
impresa. Un altro discorso e la quota mutualistica messa per rispondere alle situazioni avverse in cui
I'impresa ha un danno economico. In ogni caso ritiene che I'interlocutore di questa situazione non
sia I'impresa, ma un broker per creare un supporto di questo tipo.

Kleio Psarrou (PEPMA) ritiene che I'argomento delle assicurazioni sia di primaria importanza perché
spesso si tratta di voci di costo molto elevate e al momento non sarebbero sostenibili per il settore,
visto che si sta lottando per sopravvivere.

Marco Costantini e Gian Ludovico Ceccaroni confermano l'interesse per approfondire la tematica, e
per capire se il FEAMPA o un altro fondo europeo potrebbero contribuire al pagamento della polizza.
Emanuele Sciacovelli, perd, esprime qualche perplessita sulla possibilita che si possa ipotizzare
un’assicurazione considerando il reddito medio annuo dell’'impresa, proprio perché si tratta di una
criticita particolarmente attuale per il settore ed & un’informazione non facilmente valutabile. Si
propone per contattare il suo broker perché possa valutare se i parametri possono essere in linea
col finanziamento europeo.

Non essendoci piu tempo disponibile, Marco Costantini inviera una sintesi del rapporto del gruppo
di coordinamento della strategia marina via mail e chiude i lavori in collaborazione con il
coordinatore Gian Ludovico Ceccaroni.
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Npaktikd tng Opadag Epyaociag 3
Online AtadikTtuoKka
4 AekepBpiov 2024

Juvnuuéva : PPT yiwa tnv véa peAétn tng mAatdoppog tng EE yia tov OaAdoolo Xwplko
Mpoypappotiopd kot amoteAéopata “ Mia dekaetia OXMN EE — Atdoken Twv evéladpepopuévwy ”
ot 22 OktwPpiou 2024, Marco Costantini, PPT tn¢ peAétng “OXMN katd TV SLAPKELA TWV ETWV :
S1e€odikn avaiuon piag dekaetiag mpoypappdTwy mou xpnuatodotnOnkav amo tov FEAMP kal
a6 tov FEAMPA”, Cristina Cervera-Nufiez,Xplotiva Xplwotogpopou- AlBavn , MNapouocioon tou
npoypappatog “fNMpootatsuouevn Oalacaola MNepoxn( MOM)” , Belinda Bramley- Europe MPA, PPT
“Mpoypappo BEYOND — ALOAIKEC UTIEPAKTLEG EYKATAOTACEL otnVv ASplatTikh : oXeSLAOUOC TOu
povtéhou”, IRENA /Dalibor Jovanovié, PPT “ Katavonon twv aAAnAemidpdoswv HeTaly Tou
OLKOOUOTAMOTOC, TNG OAlElag, TNG UOOTOKAAALEPYELAG KOL TWV  QLOAKWY  UTIEPAKTLWV
EYKATOOTAOEWV: N cUPBOAr tou BEYOND», Simone Libralato, PPT tou mpoypaupatog LIFE EU yia
Toug Kapxapieg , Simona Clo — Zwoloylkdg otabudg “Anton Dohrn”, Evnuépwon yla To VEO
EYKEKPLUEVO LTAALKO TIpOypoppo Oaldcolou Xwplkol Mpoypappatiopot  ,Andrea Barbanti —
ISMAR-CNR.

O ouvtoviotic Marco Costantini KOAWOOPI{EL TOUG CUUMETEXOVTIEC , TTOPOUCLALEL TNV NUEPNOLA
Swataén tng Opadac Epyaoiacg kat {ntael va eykplBel n nuepnoia Statafn Kol Ta MPAKTIKA TNG
Ouadag Epyaciag 3 mou £€Aafe xwpa otnv ABrva otig 20 louviou 2024. Eykpivovtal OAa pe
opodwvia. Mpwv and tnv €vapén twv gpyaciwyv, divel Tov Adyo otov MNpoedpo yla pio ocuvtoun
mapouciaon OXETIKA PE TNV ouvavtnon HeTall twv MNvwpodotikwv ZUpPPBouAiwv Kol Tou VEou
Eupwnaiou Enttpomnou mou éAafe xwpa tnv tponyolevVn HEpa OTIC BpuEEAAec.

O Npoedpog Antonio Marzoa avadépel OtL pall Ue eKelvov MAPE UEPOG OTNV CUVAVINGCN KOl N
Domitilla Senni tou €kave TNV cupdwvnuévn mapeupacn Twv 4 ATTwV Onwg poBAemoTay yio OAa
ta N'vwpodotikd ZupPBolAla. Avadepel otL o Emitpomog ekivnoe pe pia avadopd otnv Autiki
Meooyelo kat BupLoe OTL otny eMopEevVn ocuvavinon tng Agrifish Ba 0ploToUV oL EMOPEVES AALEUTIKEC
eukalpiec. Napouciaoe eniong to non paper tn¢ EE kat avédepe 6TL TOV amacyoAoUV OL TPOTACELG
Kal oL tpoPAEPELG TTOU €XoUV Yivel yia to 2025. Avadépel emiong OtLmapatipnoe OTL SEV TPOKUTITEL
a6 mouBeva 6t to MoAuvetég Mpdypappa yla tnv Autik) Meooyelo népaoe pia petafatiky paon
Kal OtL o Emitpomnog emiPefaiwoe tnv emBupia va dtatnpnBel n petadopd Twv ZUCTACEWV TNG
FEAM omnwg kal to MNpoypapua ya tnv Autikp Meooyelo adol ta HETpA TTOU €XOUV EPAPUOOTEL
HEXPL Twpa Sev uTRPEav EMOPKN KoL KON Kataypdadovtal mpoBAnuatikd anobépata. AvadEpel
OTL TpoPAEmovTaL PELWOELG Yo TNV lomavia aAAG kat yid tnv ItaAia kot tnv FaAAia, péxpL to 79%
TWV OALEUTIKWY NUEPWV. AUTO petadpaletal oe Suvatotnta aAlelag yLo (Kool TTEPLITOU PEPEG TOV
XPOVO KaL yla KABe aAleuTikO. AleukpLvilel OTL oTo TEAOG TNG cuvavtnong o Emitpomnog tov mAnoiaoe
yla va ekdnAwaoel v avnouyio Tou kat yla va tov StaBefatwost 6tL yvwpilel L cupPaivel otnv
MeoOyELO Kal OTL KOTOVOEL TIG EMUTTWOELC TIOU €X0UV QUTEC Ol LELWOELC TIOU ELVOIL TOCO SPOOTLKEG.
davnke OUwWG va elval apetakivntog otig B€oelg Tou avayvwpilovtag OtTL €lval avayKaio yLo Toug
oALleic pog va urtapxel aopaAeta dikaiou. Map’oN autd, pavnke va eival apetakivntog otig O€oelg
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Tou. MoAAEg dopEg €yve avadopd OTOV UNXAVLOMO amolnUWOEWY WG CUOTNHA LETPLACHOU TWV
okANpwvV emMtwoewv. O MNPoedpog OUWC avadEPEL OTL TOVIOTNKE OTL AUTOC O UNXAVIOUOG amod OTL
daivetal dev xpnoipePe ouTte Kav yla va SnULOUPYNOoEL KivnTpa yla TNV EMAEKTIKOTNTA TWV
OALEVUTIKWY EPYOAEiwV.

H KAeww Wappou (MEMMA) {ntdel va 60000V SLEUKPLVNOELS WG TTIPOC Ta 0o aveédpepe o MNpoedpog
OXETIKA HE TLG TIPOTAOCELS HElWONG TWV NUEPWV Kat INTAEL va pdBeL av otnv lomavia §60nke kamola
anolnuiwon ota AALEUTIKA YLa TG LEPEG TIOU ATWAECONKAV.

O Npoebdpog amavtd OtL oL SLaBEaLpe NUEPEG yLa TV lomavia Atav 73.791 cUVOALIKA KAl OTL UE TNV
Helwon mou mpotadnke anod tnv EE Ba mepdoouv otig 15.415. Ba untapéel SnAadn pia peiwon tng
TAENG Tou 79% TOU QVTLOTOLKEL UE €VOl HECO OpO 27 NUEPWV E€TNCLWG YloL KABE OALEUTLKO.
Ateukplviel ot yvwpilel ta dedopéva otnv MoAAia kat tnv ItaAia aAd otL n kataotacn Oa
Umopouoe va eival katd oAl napepdepnc. EmavalapBavel otL o Enitpomnog npoteivel va emheyel
0 UNXQAVIOMOC amolNULWOEWV yLo TO TPILTO XpOVo Kal va UTtoBAnBoUV TPOTACELG yla Vo avakTn el
€va T0o0O0TO TwV NUEPWV. MpoaBétel OpwG OtL otnv lomavia to 2020 n ekkivnon ywotav amo Tig
120.000 nuépeg mepimou Kal OTL O€ pio TEVTAETIO EPOPUOOTNKE Pl peiwon katd 88% mepimou.
E€nyel OTL mpOKeLTaL LA VOl LNXQVIOUO TIOU TiBeTOL O€ Kivnon oTnV opXr TOU OLKOVOWLKOU £TOUG UE
TIC XWPO-XPOVIKEC OMAYOPEVCELS , TOUG OTMOKAELOUOUG, TNV ETUAEKTIKOTNTO KOL TIC UELWOELG EVW
OUTA TO HETPO HETADPALOVTAL OE OUUTTANPWHATIKEC LEPEC VLA TOUG OALEUTLKOUG OTOAOUG.

O Basilio Otero (FNCP) avadépet 0tL autd nou Ba cupPel otnv Meooyelo to 2025 eival Slaitepa
coBapo kat OtL oL KuBepvnoelg Ti§ ItaAiag, ¢ lomaviag kat tng MaAAiag €xouv cuvtagel €va
gyypado kat ntouv pia avaotoln. Avadépel otLyLa tnv lomavia autn n peiwon tgtdéng tou 79%
b6ev Ba emutpéPel oe kavévav va emBlwoel ylati akoun Kat sbappoloviag OAa Ta pETPA
eTAekTIKOTNTAG eV Ba pmopeoouv va pTdoouv oTnv mapovoa KATAotaon mou eival én ota dpla
™¢ emBiwong. Avadépel otL otig 9 kat 10 AekepBpiou 6Aog o kKAGdog Ba otapatioel evw Ba
gekwvnoel n oulntnon ot Bpu&éAeg kal Ba mpookAnBouv 6AoL va mave otnv Madpitn evwriov
eKPoowTiwV NG EE evw moAAol amé autoug Ba mave otig Bpu&éAAeg yla va StapaptupnBouv.

H Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) avadépel ot gival €€’ (oou avriouxn Kol UTIOYPOUULlEL OTL
evOEXOUEVWG O€ AUTH TNV IepiMTwon Ba PEMEL va YIVEL KoL KATIOLOL AUTOKPLTIKI. OL aALE(C LE TPATEC
otnv Avbaloucia avopwTtioUvtol Tt yivetal ota N'vwpodotikd ZupBolAla av dev AapBavovrtal
unoyn oL anoPelg pag. ZnTav va pabouv yla ooV Adyo v KaTapEPVOULE VA EMNPEACOUE T
TPAYUATA UIPOOoTA o€ pia evdexouevn e€adavion tou kKAadou.

O Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) AéeL 6tL 6ev ekmAfooeTal amnod tnv npoétaon tng EE
otnv Agrifish ylati cuvexwg eivat cuvdedepévn pe to mapeABov kat ylati n dtapaptupia toug dev
€YVe OEKTN OUTE QMO TOV ETLOTNUOVIKO OUTE OO TOV TOALTIKO KOOUO KATA TNV SLAPKELD TNG
ponyouHevNG dltaxeiplong. O LITAAKOC, LOTIAVLKOG Kol YOAALKOG ETOYYEAUATLKOG KAASOC €Kave Eva
ONUAVTLKO Brpa SlekSikwvtag Eva umoyeypappévo yypado nmou Ba npoonaboloe va Slopbwoel
autnA Vv anoyn Aéyovtag 6tLto MSY Ba punopouoe va epopUOCTEL KOL VOL UTIOOTNPLXTEL LOVOV PEXPL
€VOG OpLOpEVOU onueiou. Ekppalel tnv euxn o SLoplopog Twv SV VEWV Emtponwy va anoteAEoel
pio eukatpia yla tov KAAdo mpoKeLEVoL va ipoomtabnoel va SLopBwaoEL aUTr TNV OTPATNYLKI TIOU

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.65.2112 T * s Via XX Settembre, 20
. r 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



W i
ME DAC

MEDITERRAN
ADVISO ‘e Y
C OUNGC I |
QIMOOKOTIEL 0TO KAELOLO EVOG OLKOVOULKOU CUCTAHATOC. Oswpel OTL auTh €lval n otyun ywa Spacn
TIPOKELPEVOU va evatloOntomotnBouv ot oALTIKOL.

O Rafael Mas (EMPA) AéeL 6Tl cupdwvel pe Toug ouvadéAdoug Kal TTPOOBETEL OTL KaTA TNV anon
TOU OTOV HIlO ETOTNUOVLKA ETUTPOTH QVOAUEL TNV KATAOTACN TWV TOPWV KOL TAPOUGCLAleL
ETUXELPNUATA TIOU UETA UETATPEMOVIAL O TIOALTIKEC ATTOPAOELG, TOTE TIPOKELTAL YLO IO TIOALTLKN
erutponr). To MEDAC kavel mpotdoelg tou dev AapBavovrtat untoyn. To avtiBeto paAitota. Odnyouv
oTO avtiBeTo anotéleopa. Oswpel OTL TO €yypado tng EE anotelel BapPBapotnta kat otav to 2026
6ev Ba umapyxouv MAEOV QALEUTIKEG TPATEG O KAVEVA UEPOG TNG MeooyeLo, n OALKN armotuyia Ba
adopa 6Aoug.

O Xavier Domenech (Fed. Tarragona) mpocB£TeL OTL N MpaypaTkOTNTa £ival otL Sev Ba untdpyouv
TA£0V aALeUTIKA otnv Eupwrn aAAd Ba umtdpyxel MAROOC Ao AUTA OTLE XWPECS TOu MAayKPEUTT TToU
Ba au€noouv Tov aALEUTIKO TOUG 0TOAO. AUTO ival amapadekTo.

H Perrine Cuvillers (OPduSud) cupdwvel pe 6ca emwdnkav péxpL Twpa. OL TPOTACELS TTOU €XOUV
teBel oo Tpamnell tou Agrifish elval anapddeKTeg Kal AVEMOPKELC. Oa TIPETEL VOl OKEPTEL KAVEIG WG
Ba pmopovoe va ocwbel o Pakaldog xwpic va teBel umd oulATNon N KOLWVWVIKO-OLKOVOLLKNA
LOOPPOTILA TWV AALEWV.

O kog Costantini (WWF) Bewpel 6tL Bplokopaote otnv apxn Kiag véag ¢paong Kot wg HEAOG Tou
MEDAC 6ev Bewpel OTL eival avwdeNo v CUUUETEXEL Kavelg ota MNVwpodoTtikad ZupBouAla adou
Bewpel otL dev eival aAnBela o0tL dev elcakovovtal ol anoPel; TouG. Oewpel OTL EXEL (L AAAN
aroyn ywa to MEDAC kat otL av dgv umtiipxav ta 2 ta mpdypata Ba ATav akoun XeEpotepa.

O OUVTOVLOTA G EPVAEL oTNV €vapén TN culAtnong yio To OaAAdoolo XwpLko Ixedlaouo kat Bupilel
OTL N SloXElpLON TWV OPWV CUVOEETOL AUECA HUE TOV TIPOYPOAUMATIONO Tou Baldcolou Xwpeou.
Oewpel OTL oTONTOTE €XEL OXEON LE TOV XWPO €ivol KABOPLOTIKNC ONUACLOG ylot TOV OALEUTLKO
KAGS0. AvadEpPeTal TPOKATOPKTIKA OTa EMIXEPAMATA Twv OU0 Mapoucldcewv. H mpwtn
napouvociaon adopd tnv dnuocicuon tng EE oXeTKA He TNV Xprion Tou Xwpou otnv Bdlacoa, Tig
UTIAPXOUOEG TAOELG yLa TO KALHA KaL TIG VEEG TEXVOAOYLEG TOoUu KAASou. EvnuepwveL Ta HEAN OTL €XEL
SnuoupynBet pia mAatdpopua , pia Baon dedopévwy mou adopd TG EMAOYEG Ao TNV KALLATIKN
armoyn KabBwg Kal ToV TPOYPAUUATIOUO.

Avadépetal ota Paoclkd Bépata: otnv OAOKANpwWON TwWV TACEWV OTOV TOHEN TOU XWPLKOU
BaAdoolou oxedlaopoU, OTIC TMPOKANCELG TwV BaAdoolwv SpaoTNPLOTATWY, OTLG EMUTTWOELS TWV
KALLATIKWV aAAaywv otnv Balacoa otnv odnyia OXI Kot 6Tou¢ KALLATIKOUC 0TOXoUC. AvadEpeL OTL
TINPE MEPOC OE pia cUVAVTNON YL TO ITEVO TNG ZIKEALOG OTIOU Yyl TTOPASELY O UTIAPXEL EVTOVOG
OVTOYWVIOUOG UE TA ALOALKA TIapKa. AUuTO elval KATL Tou Balel os okEPELG. Oa TIPEMEL EMIONC vVa
AndBouv umoyn otoweia omwe n SlaBpwon Twv aktwv Kot n emdeivwon tne Baldacolag
BlLOMOIKIANOTNTAC OTO TAQIOLO TWV OTPATNYWKWV TIPOCAPUOYNG TIPOKELUEVOU VO UTIOPXEL
guBbuypapption pe v Evpwrnaiki MNpaoivn Zupdwvia. To €yypado auto Seixvel Tnv onpacia Twv
oV SUOUEVWY TEXVOAOYLWV TIPOKELUEVOU VO UTIAPEEL HELWON TWV EMUMTWOEWY TWV KALLATIKWY
oMaywv. To va IntnBei to kKAeiowo plag meploxng otnv alleia onpaivel 0TL uloBeTOUVTAL LETPO OE
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OXEON UE TIG KALLATIKEG aAAayEG. Katd ouvémnela Ba mpenel va AndBei umodn 6Tt cuBAAEL KoL TTPOG
oauth TtV KatevBuvon. O cUVTOVLOTHC OVAKOWWVEL OTL N BaAaooa Ba XwWPLOTEL 0 EPLOXEG Kall
QUTEG TTIOU €lval KAELOTEG Bal ATMOKTAGOUV Eva LOLAITEPO TIPOOPLOUO OTIWG TTEPLOXES VLA LETADOPEC,
TLEPLOXEC YLOL TNV TIOPAY WY EVEPYELAC KOL TIEPLOXEG YLa TNV aAlela. Aev Ba elval TTAEoV €vag VoL TOg
Xwpog kat Ba AndBouv umdPn Kal oL TPOOTTIKEG O€ EPLPEPELAKO KoL €BVIKO eminmedo. 2to péAov
n Meooyelog Ba xapaktnpiletal amd UMEPAKTLA OALOALKA TAPKA, Oamd UypO OE€PLO Kal amo
adoaAatwon. Avadépetal ota poypappatTa §pAong Kal oTa oTPATNYIKA MAaiola Kol SleukpLvilel
OTL otoxo¢ eivatl va AndBouv pétpa £tol wote To MEDAC va pmopécel va €xel PeyaAUTepN
CUMMETOXN o€ aut tnv oulntnon. MNpooBétel OtL eival cadég OtL autd to gyypado dev
ETUKEVTPWONKe e’ oudevi otnv aAlela kal autod eival €va kapmovakt Kiwvduvou. H oAleia
ovadEpeTal povov HeEPIKES Popég aAla dev Bewpeital wg pla and TG dpaoctnplotnteg mou Ba
npénel va AndBolv umtoYn Kal auto KaBLoTA aKOWN TILO 0PVNTIKA Ta 6oa poavadEpBnkav.

O Rafael Mas (EMPA) AéeL slpwvikd otL 6ev avadEpovtal otnv aAleia ylati yvwpilouv otL Ba
e€adaviotel. Motevel 0TL 0 BAAAOOLOG XWPLKOG OXESLAOUOC gival Eva adlé€odo Omou UTIapXouV
TIOAAQ cuyKpouOpeva cupdépovta. H alleia Sev pmopet va Bpel Tpomo va evtayBel ylatl o oxéon
LLE TOV TOUPLOUO KalL TNV eVEPYELA Sev £XEL Kaia BapUTNTA Atd OLKOVOLKH aroyn.

O ouvrtoviotig Costantini Steukpwvilel otL oto €yypado OSev yivetat avadopd oUte oTnV
BLOTOLKIAOTNTA OUTE OTLC TPOOTATEVOUEVEC Bahdoaoleg meploxEg. Daivetat Aoumov OTL oUTe N aALlela
OUTE Ol IPOOTATEVOUEVEG BaAAOOLEG TIEPLOXEC BewpouvTal avaduopeva otolxeia lowg yatt dev
elval B€pata npog avaAuon wg taon aAAd w¢ Yeyovoc.

O npdedpog avadépetal otnv €kBeon Draghi Bupilovtag ot n EE katddepe va evotaAdéel otnv
KOLVOTLKI) KOUATOUpPQ HiO aImOooTaoLOToinNon w¢ POog TG WG MPOoG TG SpaotnpLlOTNTEG TAPAYWYNG
eldwv dlatpodng otov mpwtoyevr) KAAdo , oL omoieg poAovoTL Bewpouvtal oTPATNYLKAG onUaoiag
(katd v Sdpkela tng mavdnuioag xpnowomolibnke o 0pog «ouowwdng SpaoctnPLOTNTEGY ),
UTTOTLHWVTOL Kal Ttapaykwvilovtal . H EE 6ev aoxoAeital kav pe to avamtuéel SpaotnplotnTeg
vbatokaAAlEpyelag evw KatadpEpvel va eTILBAAAEL KUPWOELS OTLG SpACTNPLOTNTEG EMAYYEALATIKNAG
oAlelag mou amoteAolv tnv Bdon piag mpaypatikotntag. Mpokettal yla pia mpwTtoyevAn
Spaotnplotnta nou daivetal va pnv AapBavouv umoyn. lotopikd, n aAleia Atav ekeivn mou avolée
Tov 6pOpO Ot pia cwpeia SpACTNPLOTATWY TIOU CUVOEOVTAL UE TIG TIOPAKTLEG TIEPLOXEG KAl TO
BaAdoolo meplBailov , Snuioupywvtag TapAdAAnAa TiG SOUEC ekeive¢ mou emétpsav TNV
Snuoupyia kat tng eykabidpuon auTwv Twv SpacTNPELOTATWV.

H KAeww Wappou (MEMMA) Afel OtL TOo Kelpevo Sev eival MANPeC kot OtL Sev elval eUKOAO va
napoakoAouBrosl OAa ta Eyypada ou Bpiokovtal oTo TPanEll o€ auth TNV Aon. ZnTAeL va Pabel
av elval yvwoto 1o Babog oto omolo Bplokovtal amotunmwuata avOpaKka. &€ PEPLKEG UEAETEG
avadépetal éva amotunwua mou €xel AndBel oe peydho BAabog kal To XPNOLUOMOLOUV yla va
kKataAnéouv oe ouumepacpata. AvadEpel OTL Katd tnv amor) tou n Tpdta adopd pia
TLEPLOPLOUEVN eTLDAVELA TTOU SEV UTIOPEL VAl ENPEACEL TO AMOTUTIWHA AvBpaKa mou BplokeTal o
peyaAutepo Babog. Ze otL adopd ta 6oa avadépdnkav anod tov Npoedpo Bewpel OTL Ba peneL va
yivel avadopd o€ pia mpayUaTikr EMIOLTIOTIKA Kpion.
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O ouvtoviotr|¢ Costantini amavtdel OTL TO AMOTUTIWHA AVOPAKA TIOU MEVEL PETA TNV QVATTUEN
Spaotnplottwy otov BaAdoaolo mubuéva , eival StadopeTikr oMo AUTH TTOU TTAPAYETAL ATIO TOUG
S1adopoug KvNTHPEC. Zuvenwg otnv enopevn OE Ba umapéel pia epfabuvon OXETIKA PE aUTO TO
B€ua. Ze otL adopa Ta 6oa emwOnkav amo tov ko Marzoa , autd to £yypado Tou £xel SnUOOCLEUTEL
Sev ovpumeplappavel tnv allela lowg yatl €xel umoTunBOel amd tv amoyn ¢ onupaciag Tne.
Oewpel dpw OtL elval avagduoduevn dpaotnplotnta. MNepvAsL KATOMLY OTNV EMOUEVN TTAPOUGLaoN
Kal avadépetal otnv ouvavinon mou €Aafe xwpa otnv MaococoaAio. Qupilel 6tL to MEDAC eixe
{nTAoEL peyaAUtepn eUmAokn anootéAAovtag pia emotoAn otnv EE. H EE andvinoe avadepouevn
AEMTOUEPWG OTNV EUTMAOKH TWV EVOLADEPOUEVWV.

O koG Gottardo (Legacoop Agroalimentare) avadépel 0Tl 0 MPOYPAUUATIONOG Tou BaAdociou
Xwpou otnv Italia anotéAece avtikeipevo Slaxeiplong amd to Ymoupyeio MeptBarlovtog mou
{NTNOE LOVOoV Ao TG MEPLPEPELEG VA ATTOOTEIAOUV TLG TAPATNPHOELS TOUG EVW OL UTIELBUVOL TwV
SNuwv ya to epBarlov ékavav Tig SIKEC Toug mapatnpnoels. O KAAdog 0w TNG alleiag dev eixe
Kapia epumAokn.

O kog Costantini dteukplvilel 0TL otnv Itakia Tov OaAdoolo Xwplko Ixedlaouo tov dlaxelpiletal to
Yroupyeio Metadopwv akoun Kal av eUMAEKeTaL To Youpyeio MeptBaAlovroc.

O ko¢ Constantini tepvAEeL KATOTILY OTNV TTAPOUCLACT TWV AMOTEAECUATWYV TNG CUVAVTNONG N omola
€\afe xwpa otnv MaccaAia tov OKTwPplo. LTV cuvVAvVTNON aUTH KAtéoTtn oadEg OtL Ba mpénel va
BeATlwBOel n mepldepeLlakr) CUVEPYAOIA KAl O SLOKPOTLKOG CUVTIOVIOHOG HETOEL Twv Sladopwv
KPATWV OTOV TOMEA Tou Oaldooclou Xwplkou Zxedlaopol. Toviotnke OTL otov oXedlaouod
eAndOnoav unodn ot evdladepouevol akopn kot av to MEDAC bev evenmAdkn e Tov KAtdAAnAo
TPOTO TPOG auth TNV KatevBbuvon. Metafl Twv ToHEwV TTou Tipoodépovtal yla BeAtiwon eival:
evioxuon Twv OTpATNYIKWYV TwWV BOaAdoowvV AEKOVWVY KOL OTOTEAECUATIKY EUMAOKA TWV
evéladepouévwy Kabwg Kal TwV oOpddwy MOV UTIOAVILTPOCWTIEVOVTOL OTIWG OL OALELS. Oa TIPEMEL
emiong va umapéel pia katavontn xaptoypddnon. Oupuilel Tnv onuaocia mou €xeL To Oceans Pact
nou Ba umnoypadel to 2025. Zntdel and tnv Npapuateia va anodwoel Wolaitepn onupacia oto
OUYKEKPLUEVO BEUQL.

H ka Piron euyaplotel tov cuvtoviotr kat StaBeBaiwvel 0tL to MEDAC acyoAeital pe to Oceans
Pact kat otL umtdpyxouv Stadopol mapayovteg mou aAAnAenidpouv oto OXZ Kal mou adopouv TV
oALlela pe 0TOXO TNV EVOWHATWON TWV UTIAPXOUCWVY VOUOBECLWV.

H ka Caggiano mpooBétel otL og O0tL adopd to Oceans Pact, Bploketal o pia apyikn ddaon kot OTL
tov louvio otnv Nikata Ba mapouoiaotel oto mAaiolo pia Zuvdidokedng tou OHE. H MNpappateia
€xeL 6popoloynoel dladlkaoieg Stamiotevuong Kal anéotelle pia mapéupaon ywa tnv onoia Ba
evnUeEPWOOUV Ta HEAN.

H ka Piron emavépyetat oto B€pa tng aAnAenidpaong Twv Staddpwy emmedwv otov OXI Kal otnv
Slakpatiky ouvepyaoia , Sieukpwvilovtog OtL oe pila ouvavinon tng levikng AevBuvong
MNepLBAANOVTOC TOPOUCLACTNKE Eva OXESLO €VOC eyypadou ou adopad «to Natura 2000 kal Tnv
oAlela» Kal tnv epappoyn tou ApBpou 6 Tng Odnylag yla toug Biotomoug kat Tou ApBpou 4 tng
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Oénylag yla ta mouALd. Autd adopouv Tnv aAleutiki dpaocn yia tnv onoia to MEWDAC kaAeital va
amooteilel TNV napépuPaocn tou péxpL tig 10 lavouapiovu.

O ouvtoviotig divel tov Adyo otnv Xplotiva Xplotodopou- AlBavn kat otnv Cristina Cervera Nufiez-
EE MAatdopua OXZ yla tnv mapoucioon nou adopad pia evdelexn e€€taon Twv MPOYPAUUATWY TIOU
xpnuatodotouvtat and 1o FEAMP kat tov FEAMPA otov topéa tou oxedlaopol tou Baldoolou
XWPOU KATA TNV SLAPKELX TWV ETWV.

H ko ABavn guxaplotel 6Aoug yla tnv TPOcKANon Kot mapouctdlel pia peAétn otnv omola
npoomnadnoav va avakepaAalwoouy ta Bactkd onpeia: oto FEAMP untipéav 26 mpoypapuoTa mou
xpnuatodotnOnkav kat oto FEAMPA 6 mpoypappota ano 1o 2021 kol EMKEVIPWYOVTOL 0To B€pa
Tou OXZ. Mpokelwévou va yivel n avaluon efetaotnkav 262 ekBéoslg mou adopouvcav Ta
TIPOYPAULLOTO KOLL EVTOTILOTNKAY Ol BEATIOTEC TIPAKTLKEG , OL avaPUOUEVEC TTPOKANOELS Kal oL AUCELG
mou £dapUOOTNKAV EVW TEAOG Ol OUOTAOCELC XWPLOTNKOV OE AEITOUPYLKEG KOL OTPOTNYLKEG.
Mapatripnoav OTL Ol OTOXOL TWV TPOoypouudtwyv aAAafov amd to 2014 péxpl OAUEPO EVW
ovadEPETaL OTNV OUYKEKPLUEVN Tepimtwon kot n umodiaipeon ava Baldcoia Aekavn. Ot
TIPOKANCELG xaptoypadndnkav kal umodlalpéBnkav O KATNYOPLEC: QUTEG Tou adopouv Tov
SLOTOUEOKO OUVTOVIOUO, TNV KOWVWVLKO-OLKOVOULKA Sldotacn, TNV SLaKpOTIK ouvepyacia, tnv
mtoAAarmAn xpnon dtadpopwv kAadwv, tTnv SuckoAia mpooPfaong ota Sedopéva, TNV mapakoAolOnon
Kal Tnv afloAoynon, TG MPoPANUATIKEC SlaKUBEPVNONG KAl TG TIOALTIKEG, TNV Slatripnon tng
BLOTIOLKIAGTNTAC KAl TWV OLKOCUOTNUATWYV Kal TEAOG TNV aAAnAemidpacn otepldg kat Oalacoag o
EMiMeSO VOULKO KoL €VVOLOAOYLKO. lNa KABe MPOKANON OUYKeEVTPpWONKAV KATOTILV oL BEATLOTEG
TIPAKTLKEC KoL Ta Stddypata mou eiyav ouvayOel.

H ka Cervera maipvel tov Adyo yla va énynoeL yla molov Adyo taflvopnoav T AUCELS O€
AELTOUPYLKEG KOL OTPATNYLKEG Kol €Aafav umodn Ttoug OTL TMPAYUOTL UTIAPXOUV HEPLKEG
OUYKEKPLUEVEG TIPOKANCELG TTOU 0adhOpOUV TO TIPOYPAUUA KOL TIOU ELvOL TEXVIKOU XOPAKTHPA.
Yrdpxouv OlwG Kot AAAEG TPOKANCELG Ttou epdavilovtal cuxva kat tou adopolv yla mapddelypa
VOULKEG TIPOKANCEL 1 €VVOLOAOYLIKEGC TIPOKANOEL TOU ouvdéovtal HE  TIPORANUATIKEG
SlakuBEpvnong Omwe n evomoinon otepLadg kat BdAlaccag. Aleukplvilouv OTL Ta poypaupata Ba
pUmopouoayv va mapacxouv kateuBuvinpioug ypaupég alld os pia Sevtepn ddon eival BEpa Twv
OPUOSLWY apxwv va ta ebapuooouv N va pnv ta edapudoouv. YIAPXEL CUVETIWG Hia ddon
ETUMTAEOV O€ OX£0N LE TNV OVATITUEN TOU TTIPOYPAUUATOC. AvadEPETAL OTO ATOTEAEGATA TIOU £XOUV
emutevxBel amd ta mpoypdppota.  MAAEL AEMTOUEPWS Yo To Tpoypapupa MEDIGREEN kat
TIaPoUCLALEL TIC TPEXOUOEG TPWTOPROUALEC KoL LLaiTEPA TNV CUYKEKPLUEVN TIPOCEYYLON TTOU adopa
™V Aekavn ¢ Meooyeiou.

H ka Piron guxoplotel ylo tnv mopoucioon kot Intast va pabest av ta Nvwpodotikad ZupBouAla €xouv
AndBetl unoPn petafL Twv evdladepouévwy , ETOL WOTE va cuunepAndBouv otnv napouaciaon.

H ka AlBavn amavtaet 6t e€etalovtag Ta npoypaupata Sev npogfnoav o pia evbelexn avaiuon.
O kAAdog NG aAlelag umtpée népog TG avaAuong n omola Opwe SV E0TIACTNKE OE QUTOV. Oswpel
OTL UTLAPXOUV HEPLKEG TUAOTLKEG TIEPUTTWOELG OTIOU UTIAPXEL CULUETOXI) TWV TOTUKWV OALEWV OAAQ
bev yivetal avadopd o€ KATOLO CUYKEKPLUEVO TIPOYpappa. AvadEpeL OTL Eva UEPOG TWV OTOXWV
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TIoU €X0UV 0pLoTel amo TNV EE emikevtpwveTal oAU oTov PEYLOTO aplOud evéladepopuévwy ou Ba
TPETEL VAL EUMAAKOUV aAAA Sev €lval yvwoTO av €ival oL CWOTEC OUASEG AUTEC TTIOU CUUETEXOUV
HoAovoTtL Ba pumopouoe va yivel pia afloAoynon oto pHéAov. Yrtdpxel pio peAétn tng afloAdynong
TWV SLadIKAoLWV TWV eVOLADEPOUEVWV KAL LEPLKA ATIOTEAECUOTO TTOPOUCLACTNKAV 0TV MaooaAia
TIPOKELUEVOU va SLeUKpLVLoTEL av eAndOncav umtoP v ta oxoAta ou €ywvav. Auto mpowBnObnke anod
Vv DG MARE 6ev §60nkav OuwG TOANEC AT OELS. YTIAPXEL CUVETIWG KATIOLO TPOBANUA 1 KAToLa
EMNewpn avatpododotnong. Avadeépel 6tL cuvtovilouv TNV OpAdA TEXVIKWY EUTELPOYVWHOVWY yLa
ta 6ebopéva OXETIKA ME TOV OXI kot mpoomabouv va LXVNAATHOOUV TNV OCUMMETOXHR TwvV
epyalopévwy. Mépav autou Ba dnuooteloouv cUVTOUA OTNV LOTOOEAISa Tou OXI pia peAETn
OXETIKA HE TOV TPOTIO TIOU TaA KPATN UEAN Xpnolpomolouv SladopeTikeg Sladlkaoieg yla tnv
OUUMETOXN O€ eMimedo OVIKO.

H ko Cervera umoypapuilel 0Tt TOAAQ TTPOYPAUUATO CUUTIEPIAAUBAVOUV TOUG EVOLAPEPOUEVOUG
oAAQ auth TNV GopA AUTEG OL TIEPLITTWOLOAOYLKEG UEAETEG EIVAL CUYKEKPLUEVEC yLa piol uTtoEBVLIKNA
nieploxn N yivovtat oe €Bviko eminedo kal evoexoUeEVWG yla autd Tov Aoyo dev eAndBnoav unoyn
Ta N'VwpodoTika ZupBouALa. 1o nmpdypappa MEDIGREEN Ba mpémel va mapépBouv yla TNV aAteia
otnv Mecooyelo kat evéexouévws to MEDAC €xel toug owotoug stakeholders. Avadépetal kat otnv
JuvBnkn tng BapkeAwvng mou dnuovpynoe mpoodata pia Opada Epyaciog yia tov OXI. Aev
yYVwpilel AeMTOPEPELEC VIO TO TTWG Ba AettoupynoeL Kal Sev yvwpilel av mPoPAETETAL N EUITAOKI TWV
evbladpepopévwy. Avadépetal kat otnv Evwon ywa tnv Meooyelo, tTnv opada yla tnv Blwotun
olkovopia. MoTeVEL OTL AUTEC €lval oL TAATHOPUEG OE HAKPO-TIEPLDEPELAKO ETiMESO.

H ka Piron 8leukpivilel 6tL to MEDAC dnputoupynBnke mL ToUTOLG Yl VA CUVELOPEPEL OXL LOVOV OF
eninedo yvwpodotioswv otov KAAS0 tn¢ aAleiag aAAd Kot oe AAAEC OUASEC CUUPEPOVTWV.

O Miguel Ortega avadEpel OTL Taipvouv PEPOG OE VA EUPWTIAIKO TIPOYPAULO OTOV TOUEQ TOU OXZ
Kal Stamiotwoav otL otnv dutikl Meodyelo v UTIAPXEL EMAPKNG XWPOG EUTTAOKNAG. lNa tov Adyo
auté oL Obpaotnplotnteg Sev  avamtuooovtal o€ UToTepLpepalko emimedo ylati  Sev
ocuvunephapPBavouv culntnoelg o eninedo Aekavng. 2to MEDAC eival onuavtiko yla mopadetypa
VQL EVTOTILOTOUV OL TIEPLOXEG TIOU €XOUV TIPOTEPALOTNTA OE €TtimeS0 AekAvng Ko OxL Lovov o€ €BVIKO
emninedo. Autod eival €va 6plo ou pmaivel otnv dtadkacia AqPng anopacewv.

O ouvtoviloTtig avadEpeL OTL auTo gival Eéva KOAO onpeio EKKIVNONG TwV EpYACLWY YLO TNV EMOUEVN
OE. Zntael petd va pabsl w¢ mMPog T EVPWTAIKA TAUELO AV QUTA T MPOYPAUUATA OTa omola
avadépbnkav xpnUatodoTouVToL HOVOV OTO TTAQLOLO AELTOUPYIKWY EOVIKWVY TIPOYPAUUATWY 1) UE
Bdaon MPOYPAUHATO TIOU QVOITTUCOOVTAL OE EUPWITAIKO TTAALOLO.

O kog Livera amavtdel OTL T MPOYPAUUATA €ival EUPWTAIKEG Xpnpatodotnoelg katd 80% kol
nipoépyovtal amnod to CINEA. ApopoUv to mepLdPePELAKO KAl KATA CUVETELX OXL TO €BVIKO emtimedo. Ot
€OVIKEG apxEC Ba mpémel va elval pepog autng tng Stadikaciag, oe kABe mpdypappa 1o 60% t0
TiPoUTOAOYLOOU TIPOEPXETAL ATIO €OVLKA CUUUETOX).

H ko Cervera mpooB£tel 0tL n Odnyla eykpibnke kat otL Sev SLaTEONKE €va TTOOO TIPOKELUEVOU Va
epappootel amd ta KPATN HEAN. IUpdwva Aoutov pe To ApBpo 11, UTIAPXEL UTIOXPEWON
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ouvepyaoilag o€ SLaKpaTLKO emimedo. MNa Tov AGyo auTd Ta TPOYPAUKATA ELVaL TTAVTOTE SLAKPATLKA
oA\G ta Kkpatn HEAN Ba mpémel va eumAakoUlv Kal av 6ev Tto Katopbwoouv Ba TpEmeL va
e€ouaolodotroouv ta BVIKA LVOTITOUTA EPEUVWV VA TTAPOUV LEPOG.

H ka Caggiano avapwTtlétal mw¢ ivat Suvatov n EE mou dnuiovpynoe ta 2 va unv BéAeL va ta
cuunepAdfel autopata os auth TV dtadikaaoia. MoAAd mpoypappata adopolV LEPLIKEC TIEPLOXEC
¢ Meooyeiou kat Ba Atav xprowo va euniakel to MEDAC adou Ba mpokUel pia avtaAiayn
YVWOEWV.

H Belinda Brandley euxaplotel yla tnv mpookAnon Kal TEPVAEL OTNV TAPoUGiaon TN ou adopd TIg
Mpootatevopeveg Oalaoaleg Meploxeg (MOM) tng Eupwnng, €va MPOYyPAUUA TIOU QVATTTUCOETAL
oto mAaiolo tou Horizon Europe kat mou xaptoypadel tnv BEAtiotn Tonobecia yia TG NOM o OAeGg
TIC €UPWMAIKEG BAAaooeg pe Baon emotnuovika dedopéva. ITo MAAIOLO TOU EMLOTNUOVIKOU
TIPOYPAUHOTOC €EETAOTNKOV Ol TIPOOTOTEUOUEVEG BAAAOOLEC TIEPLOXEG Kol SlamiotwOnke OtL
UTtapxeL pia BeAtiwon otov kKAAdo TNG alleiog o OAa Ta EMIMESA. JUYKEVIPWVOUV OTOLXELX YLO TO
TeEPLBAANOV TIPOKELUEVOU VA TTEPLYPAPOUV TA OLKOGUOTAHATA, XopToypadoUV TNV KATAVOUN TwV
BaAaooiwv el6wWV afloAOywVTOG TNV TTUKVOTNTO OpyaviKoU dvBpaka otov Baldocio mubuéva Kat
HeTA Balouv oto olotnua OAa autd ta Sedopéva yla va Bonbrioouv TOUG EMIOTHOVEG Vo
XaptoypadrnoouV TIC TIEPLOXEG TIOU £XOUV TIPOTEPALOTNTA VLA TNV BLOTOLKIAOTNTO KL YLOL TOV UITAE
avBpaka. To mpoypappa Ba emitpéPel va yivel €vag KaBopLopog Twy PoTEPALOTATWY Tou 30% Ue
Baon ta Stadopetika enimeda taflvopunong. Asixvel emiong To LOVTEAO KATAVOUNE TwV darmavwy.
e OtL adopd Tov pmAe dvOpaka, €ywoav Slddope¢ mopeuPAcel and T KpATn HEAN Kol
SnuoupynBnke €vag xaptng opyavikol avBpako mou Seiyvel TNV CcuykEvTpwon otov BaAdoolo
nuBuéva. H cuppetoxn Twv evdlopepopévwy enetelxOn pe workshop Kol MEPUTTWGOLOAOYLKEG
HEAETEG eV KaAouvTolL OAoL va tapouV HEpog atnv Stebvr didokedn oto Bodu tov loUAto tou 2025.
Avadépel otL tov lavoudplo Ba opyavwBel €va epyaotrplo yla tnv MeoOyelo Kol UTTAPXEL
ouvepyaoia pe to  WWEF kot pe tnv European Environment Agency.

O kog Costantini {ntdet va umdpéel cuppetoxn ws MEDAC otnv cuvavinon yla tnv Meooyelo.

H ka Caggiano {ntaesl va pabel mwg Oa prmopouvoe va umtapéel mapéupfacn os auvto to workshop tou
lavouapiou. Zntdel eniong va HABesL av ol cuvavtnoelg Oa eivat UBPLOIKEC 1) LOVOV SLOSIKTUAKEG
Kol BUpLZEL OTL yLa TIG eTtioNUeG mapeUPaceLg akohouBeital pio ecwteptkn Stadikaoia.

H ka Belinda &teukpivilel OtL mpokeltal yla €va oAU HIKpO Tipoypappa Horizon kat ot dev
nipoPAEPOnke oté Stepunveia. H ouvavtnon Ba ival paAlov uBpLdikn aAAa dev eival og Béon va
o erPBePalwoel. e OtL adopd tnVv cuvdavinon tou louAiou, emiong dev yvwpilel akoun TIG
AEMTOUEPELEG.

H ka Cervera mpooB£tel OTL Oa TPEMEL va ETIKEVIPWOOUV OTIG AEMTOUEPELEG AAAA N cuvAvtnon Ba
glvat uBpLdLKN. & O0tL adopa TNV dlepunvela, Sgv UTTAPXOUV TaA AMALTOUHEVO KOVOUALA.

H ka Belinda avadépel 6tL n mpocéyylon o OtL adopd TNV CUPUETOXA €lval otL Ba mpémnel va
evnuepwOel évag 000 yivetal peyaAutepoC aplBuog evéladepouévwy. Mvetal pia mpoomndbela
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eKAA(KELONG TNG EMOTAUNG £TOL WOTE VA UTIAPXEL LEYAAUTEPN MpOoBacn o€ autnv. ZnTAeL va
uTtoBANBOUV TPOTACEL] Yyla EVOEXOUEVEG TIEPUTTWOLOAOYIKEC HEAETEC. Oa Hmopouoe va
xpnowuornownBei n peAétn ¢ Cristina yioa to MEDIGRREN otnv Meooyelo.

O ouvtoviotn¢ Sleukplvilel OtL (owg Ba ATOV OKOTIHO va ETUKEVTIPWOEL Kavelg otnv SuTikn
Meooyelo, otnv ASpLATLKN KOL OTO ZTEVO TNG ZIKEALOG N va e€eTAOEL LOVOV Eva QO TA TTAPATIAVW
WG TEPUTTWOLOAOYLKA UEAETN.

Npaktikd tng Opadag Epyaciag 3
AwadikTuoKka

5 AekepBpiov 2024

O Marco Costantini EEKIVAEL TLG ATTOYEVUUATIVEG EPYAOLEG KL TTAPABETEL TNV NUEPNOia Statagn. Alvel
KATOTLV ToV Adyo otov Andrea Brabanti mou acyoAeital pe Tov @aldoclo Xwplkod Ixedloouo (0X2)
ebw KoL MOAA Xxpovia, evw eival TeXVIKOG SleuBuvtng tou CNR. Me auty tou tnv bLoéTnTa
OUVEPYAOTNKE UE TO Ymoupyeio umodopwv Kal UETOPOPWV OXETIKA HE TO Ofua tou OXI
HETATPEMOVTOG Uia epeuvnTiky Spdon ot pla turikn Sdwadikaocia policy. O €UMELPOYVWHLOVAC
TPOTEIVEL TNV cuUVNUUEVN TTapouciaon Kal avadEpel OTL 0 OXZ elval MPayUaTIKA (io sukaLpia Kot
€va TOAUTIHO gpyaleio ya tnv edappoyn piag Buwolung olkovouiag otnv Bdlacoa, yla pia
ouvtoviopévn aAANAemidpaon LeETAlL «SpaoTNPLOTATWY EKUETAAAEUONG SLAPOPETIKWV TUTIWVY, UE
mapAdAANAn péptpuva ya tTnv StaduAaén tou Baldcolou owkoouotnUatoG. H ItaAia métuxe tnv
€ykplon tou SlkoL tng OXZ otig 24 YemteuBpiov 2024 petd amod pio moAuTAokn Stadikacio mou
SLPKECE QPKETA XPOVLA Kal TToU SNUOCLeEVUTNKE otnV LotooeAiba Tou Ynoupyeiov Metadopwv. H
Stadikaoia MPOPAETE TOV KOWVO TIPOYPOUUATIONO TNG KEVIPLKNAC Sloiknong PE TG mepLPEPELAKES
SL0IKAOELC: TIpAyUATL N governance, EUMAEKEL TNV appodia apxn (Ymoupyeio Metadopwv) , ou
oupnepthapBavel mMévie umoupyeia mou acyoAouvrtal pe tnv BaAaocoa kat 15 talikég Baldooleg
mieplox£C. To CNR, padl pe to IUAV kot CORILA, mopeixe TNV amaltoU eV TEXVIKN oTApLEn otnv 0An
Stadikaoia. Mpokewévou va uTtdpEel piar TeAKy OAOKANpPwWON TOU TPOYPAUMATOC, uTmnpav
SlaBouleloelg e Toug evdladepodpevous kabBwg kal TeplBaAAovTikn oTpatnyky afloAdynon amno
to Ymoupyeio MeptBdAlovtog omwe kat SdVo TteAkEG SlaBoulevoelg. Alapopdwbnkav Ttpia
mpoypappata, €va yw kaBs taAwk) BaAdoola meploxy evw TPoPAEmETAL va  umMApEEL
mapakoAouOnon mpokelwévVou va eAeyxBel n amoteAeopaTIKOTNTA Toug. [lpOKelTal yla €va
oTPATNYLKO TIpOypappa mou Sev amodidel CUYKEKPLUEVEG XPNOEL, OE OPLOUEVEG TIEPLOXEC aAAd
avadEpPETaL 0ToV TPOOPLOO TouG. Elval umoxpewTtikd o€ avtiBeon e otL anmodaciotnke o€ AAAES
xwpes. Evag amd toug SlaBéoipoug XAPTEG OTO LTAALKO OXESL0 avadEpPETal O TEPLOXEG UE
TIPOOPLOUO TNV aAleion WG amotéAeopa NG ouvepyacoiag pe to MASAF Kal pe T TUAMOTO KoL
UTINPEOCLEC aALELOG TWV TIEPLPEPELWYV TIOU CUUHETEXOUV OTNV TEXVLKH ETULTPOT).

O Andrea Barbanti Bewpel OTL n TeEXVLIKN ETLTPOTMN £(VaL TO KEVTIPO GUVTOVIOMOU Tou oXeSlaopou Kal
Bploketal oe Slapkn Sidhoyo Kkal pe Tnv DG MARE. Avadépel Tig mpoBAenoueves SpactnplotnTeS
HETAEU TwV Omolwv Kal tTnv TapakoAoubnon Kkal evepyomoinon upiag Stapkoug Sladikaciog
StaBouAevong kat dnuoéolag cuppetoxns. Autn n dpaotnplotnta Ba mpemne va avamtuxBel pe
TIEPLOCOTEPO EVTOVO Kol SLopOpwHEVO TPOTIO, TO TPOYPAUUA OUWC TIPOPAETEL va avamTtuxBel oto
HEAOV QKON Kol pEoa amd pia To AELTOUPYIKN) LoTooeAida oAAG Kal PECO QATO ETUTOTLEC
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OKPOAOELG Kal cuvavtnoel. OAa auta Ba mpémet va edappootouv Rén amod tnv mpwtn xpovid. To
B£pa NG avATTUENC TWV EYKOTOOTACEWV VLA TNV ALOALKN eVEpYeLa Sev €xeL LBLaitepn Baputnta oto
TMPOYPAUUO Kal OovoPEPETAL HOVOV HETAEU TWV OTPATNYWKWY oToxwv. Eilval avaykaio va
enetepyaotel Kavelc apeoa to Bépa NG KATAAANAOANTAC TwWV TEPLOXWV €vtomi{ovtag Kol TLG
oAnAerudpaoelg petafl aAleiag Kal aloAlKwY TIApKwY. To Mpoypapua TPoPAEnel emiong tnv
Snuoupyia TpLWV OTPOYYUAWY TEXVIKWVY TPATElLWV: €val yla TeplBaAAovTika BEpata Kot opoug,
€va SeUTEPO yla TNV EVEPYELOKN HETABaON Kal €va Tpito yla Ti¢ aAANAeTdpAoelg LETOEL ENPAC
kal Odlaocoag.

O OUVTOVLOTNG EUXAPLOTEL Yla TNV AETITOUEPH TIAPOUGCLAON Kal UTIOYPaUilel OTL TO TPOYPAUUA
Twpa eival SEOUEUTIKO. MPoPAEMETAL OUWG N CUUUETOXN OTA OTPOYYUAQ TpamElLa

210 epwTna Ttou Simone Libralato kat tou Marco Costantini oxetikd e to eninedo tou deBvoug
OUVTOVLOHOU TIPOKELUEVOU va e€aodaAlotel n ouvoxr UeTafl Twv Kpatwv, o Andrea Barbanti
amavtAael OTL To B€pa auto oulntnOnke oe Sladopa MPOYyPAUUATA KAl and eKel amokTOnKe n
avaykaia yvwon yla tv dtakpatik afloAoynon. Autd cuvéPBn oto mAaioclo Tng Slopydvwong
EL6IKWV OTPOYYUAWV TPamellwV TPOKELUEVOU va SLEUKOAUVOEL n cuvepyaoia PETALL XWPWV.
JUMMETEXQV KOl XWPEG €KTOC TNG EE og meplmtwon mou unrpxe evéladpépov. Aev UTpEE OUWG
onuavtikiy oupBoAn otnv oculntnon amo HéEpoug Toug. OAokAnpwvel StafeBailwvovtag Tov
ouvtovLotr otL to MEDAC Ba €xeL alyoupa eumAokn Kot Oa TPEMEL val GUVEXLOTEL AUTOG 0 SLAAoyog
KUplwG TNV Mpwtn $Acn EKKIvNONG TOU TPOYPAUHUATOG.

O Marco Costantini 8ivel Tov Aoyo otnv Doris Pajkovi¢ yla va KAveL Tnv pwTtn mapoucioon tou
Mpoypdupatog Beyond n onolia yivetat o pia mpwtn ¢pdon pe tnv mpofoln dtadavelwv. EEnyet otL
n IRENE eivat évag dopéag mou acxoAeital e TNV eVEPYELA OTNV TEPLOXA TNG loTpla Kal OtTL o
Baolkdg otoxog eival va Ppebel pia otpatnywkn mou Ba tpododotel OAn TNV TEPLOXA. ITO
TPOYPAULO TIPOBAETETAL N CUMMETOXN ITAAWY €TAPWV TIPOKELUEVOU Va eTTEVXOEL 0 EUpWTIATKOG
OTOXO0G TNG EVEPYELOKN G OUSETEPOTNTAC. EXOUV EVIOTLOTEL CUVETIWG NXOVLOOL TTOU ETUTPEMOUVY TV
QVTLUETWTILON TOU BEpaTog tng €ApTNoNG amod To OPUKTA KAUGOLUA KAl TTOU €XOUV EVIOTIOEL OTNV
OILOALKN EVEPYELX pia TpocoS0odOpo TNy AKOUN KL LE XOUNAR €VTOon TOU AVEUOU. ITNV OVAAUON
¢ meploxng tng Adplatikng eAndOnoav unoyn ta Siadopa TpEXovta KOUPBLKA onpela Tou
adopouv to TepLBAAov: to UPNASG eminedo EKUETANAEUONG TWV ATOOEUATWY , TO CNUAVTLKO
TIOO0OTO TwV BaAACOLWV TIEPLOXWV TTOU Ba PEMEL va pooTateuToUV To 2030 TNV TpomiKonoion e
v adpitn evikwv eldwv alla kat to uPnAd enimedo pumavong otnv omoia eival dlaitepa
EKTEOELUEVN N OUYKEKPLUEVN Aekavn. Oa TpENeL va Bewpeltal OTL Ta OLOALKA TTAPKA CUUBAAOUV
oTNV avanmtuén Twv adpLOTIKWVY TIEPLOXWV OE CUVEPYELX PE GAAOUG TOPAYOVIEC TNG YoAAllag
olkovoulag.

H Marzia Piron Intdel meploocotepe¢ TANPodople¢ w¢ TPOG TNV OALEUTIKN Opdon OTIg
evlladepopeveg Baldooleg meploxEG. Oswpel OTL eival pia MAnpodopia mou Ba oAoKANpwOoEeL Ta
6eSopéva Tou mapaTEDBNKAV TPONYOUUEVWG.
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Je OTL adopd autd Ta otoweia, o Marco Costantini avadépel OtL oL aplOuol OxeTkA UE T
amoBépata dev €xouv emikalponolnBel. Yrnoypappilel tTnv onuaocia mou €xel n aAAnAeniSpoaon
0UTOU TOU TIPOYPAMUATOC HE Ta AAAa Ttou R&n epapuodlovral otnv MePLOXN).

O Antonio Gottardo (Legacoop) avadéEpel Ot eival cadEG OTL 0TNV ASPLOTLKE OL KATAOKEUOOTLKEG
EPYACLEG KOL OL EVEPYELAKEC TIAPEUPBATELG CUUTTIITITOUV E TIG AALEUTIKEG TIEPLOXEG. Ta SLAKPATIKA
outa mpoypdupota Bo mpémel va Swoouv Olaitepn MPOCOXN OTIG KOLVWVIKO-OLKOVOLKEG
ETIMTWOELG AKOUN KAl armo Tnv anodn Tou xwplkol oxedlaopou. O olANTAG KAVEL pia avadopd
otnv peAETn mou SLe€nxbn amod tnv Meooyelakn Kowomnpaéia, 6mou §06nke mpoooxn o€ auta ta
B£pata. EAntilel to MEDAC va purnopéoet va cupBAaAeL oto tpoypappo Beyond otig emopueveg dAoeLg.

H Doris Pajkovi¢ kat o Marco Costantini cupdwvouv OTL auTh n mapoucioon anoteAel otnv ouacia
™V apxn TnG ouvepyaoiag pe to MEDAC 0TO CUYKEKPLUEVO TIPOYPOALLOL.

O Simone Libralato avadépetal apeoa otov Bacikd oTOX0 TNG CUMUETOXNG TOu Emiotnuovikou
Ivotitoutou (OGS) oto mpoypaupa Beyond. Itnv ouoia mapéxetal pia Bacn mAnpodopLwv mou
adopad tnv aAAnAemnidpacn HeETAEY TWV ALOAKWY EYKATACTACEWV KAl Tou BtAAGCLOU CUOTHUOTOG.
H olkoouoTepLKN TTPOaEyyLon Tou Ba uloBetnBel 0To MAQICLO AUTOU TOU TTPOYPAUMOTOG, TIPOPAETEL
TNV apouciacn XopTwy PE Ta umdpyxovta dedopéva mou adopolVv TNV CUVOXH TOU OALEUTIKOU
OTOLXElOU KOl OO TNV AToYN EUTIOPLKWVY ELSWV KOL ATTO TNV ATOYN N EUMOPLKWYV ELBWV, LEXPL TOU
onueiou oupmepAnPng BnAactikwy Onwg ta deddivia. Ou mepattépw mAnpodopieg mou Ba
evowpatwOouv adopouv kal ta TOUALA SnAadr) TNV petavaoteuTikn tavida kabwg kat ta Stadopa
enineda mpootaociag Tou avBpwrmivou mepBariovtog. Ot aAleutikég dpdoelg Ba meplypadouv
Eekvwvtag amnod ta anoteAéopata tou FAIRSEA, kat AappBdavovtag urtoyn kat ta Sedopéva MEDITS,
VMS, AIS kaBwg kat ta dedopéva anod dopudopikég AnPeLs. Autol tou eiboug ol mAnpodopieg Ba
€XOUV 0TOXO va pag BonBrnoouv va KataAdBOUE TIOLEG E(vVaL OL TILO CNUAVTIKEG TIEPLOXEG YLAL TNV
oavarmapoywyrn Twv 8wV eVTAoooVTaG 0TO GUOTNUA KAl TLG ALOALKEG EYKATAOTAOCELS TIPOKELUEVOU
va ylvouv KOTovonTEG oL EMUMTTWOELG TouG. Katd cuvénela Ba kataAnoupue o€ €va LOVTEAO TOU
niepAapBavel OAeg TG S1adopeg SpacTNPLOTNTEG TOU OVATITUCCOVTAL 0TNV AEKAVN TNG ASPLATIKAG.
MpOKeLTAL YLA €Vl KALVOUPYLO LOVTEAO YLOL QUTH TNV TIEPLOXN TIOU EXEL OPWCE NON epapUooTEL oTNV
Bopelo Eupwnn kat tdlaitepa otnv FaAAia. Asv Ba eival duvatov va ypnowuomolnBel otnv
oAokAnpila Tou TO HOVTEAO KATA TNV SLAPKELA TOU TTPOoYyPAppaTOoC 0AANG Ba Swoel TV Sduvatotnta
va HeAetnBouv dlaitepa PePLKEG MTUXEC TOU. Mia Ao TIG EMUTTWOELG TTIOU KATECTNOAV 0adELC OTIG
Bopelec MePLOXEC €lval OTL N SOUN TWV TITEPUYIWV TWV ALOALKWVY EYKATAOTACEWV YIVETOL EVOG €160UC
reef yla TI¢ BLOKEVWOEL evw TIPOOEAKUEL TNV xOBuomavida pe blaitepa OETIKEG EMUMTWOEL OE
TOTUKO eminedo. Asv Ba MPETEL EMIONG VA AYVONOOUUE TNV EMUMTTWON TIOU €XEL N AN KATACKEUNG
TWV EYKATAOTACEWY. Oa UTTOPOUCOUE VO CUYKEVIPWOOUUE TIOAAEC TIANPOPOPILEC OXETIKA HE TO
O£ amod TG EPEUVEG TTIOU £XOUV Yivel emil AAwvV uUTIOBPUXLWY SoUwWwV TTOU umdpxouv nén otnv
Abdplatikny. MoAwg AndBolv unoyn autol oL mapayovTeg , oToxocg sival va epappootouv diadopa
ogvapla 0mou Ba UTIOAOYLOTOUV OL ETIUTTWOELG TIAVW OTNV aALEUTIKR Spaon AapBdavovtag umoyn
OTL OTIOU UTIAPXOUV aLOALKA Ttapka dev Ba pmopel va yivetal oAleia pe TPATEC. H CUHHETOXH TOU
MEDAC Ba gilval onpavtikr Kupiwg o 6TL adopd TOo KOUUATL TNE a€LOAOYNONG OLUTWV TWV OEVOPLWV.
H tumoAoyia tn¢ Snuoupyiag LOVTEAWY TIOU TIPOTEIVETAL, Ba oG EMETPETE VO A€LOAOYHOOUUE Ta
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trade-offs otnv aAAnAemidpacn TOU UTAPXEL METALU OALElOG, USATOKAAALEPYELOG KOL OLLOALKWV
EYKATOOTAOEWV 0TNV BdAacoa.

O Antonio Gottardo (Legacoop) avayvwpileL 6tLo Simone Libralato eixe mavtote pia olkoouoTEpLKNA
Tipooéyylon mou eixe dlaitepn onuaocia yia to MEDAC. Avadépel 6tL otnv Italia mapapével otov
OALEVUTIKO KAASO ovov To 32% twv 350.000 TeTpaywvikwy LETpWY Stabgaiung BdAacoag xwpig va
UTIOAOYLOTOUV Ol TIEPLOXEC TIOU XPNOLUEUOUV YlOL KOTOOKEUOOTIKEG KOL BLOUNXOVIKEG
Spaotnplotntec. NPooBETOVTAC KOl TA ALOALKA TTAPKO 0 AlyooTOG SLaB£oipog xwpog Ba pewwbet oto
26%. To MEDAC Ba nipénel va Swoel mMAnpodopleg OXETIKA e aUTO TO BEpaL.

O Emanuele Sciacovelli (Federpesca) avadépetatl o pia avtaAlayr anoPewyv MOU €iXe HE TOV
opuodio SleuBuvtn NG meploxng anod omou npoépxetal. EAaBe StaBePfalwaoelg o6t and to Termoli
uéxpLtnv KaAapBpia Sev mopatnpeital akOpun KATL TETOLO. H TpayUaTikOTNTO AMEXEL TTOAU OO QUTH
v ekdoxn.

O Simone Libralato amavtdetl ot katd tnv Sk tou amodn oL MePLPEPELEG KIVOUVTAL HETA ATIO
TIAPOTPUVON TWV UTIOUPYELWV TIPOKELUEVOU VOl OXESLACOUV TIPOYPAUMATA KOL Vo opicouv Tola Ba
elval ta evepyelokd toug onueia avadopdg METALU TwV ALOAKWY, TwV NALAKWYV KoL TWV
vdponAekTplkwy. Elval onUAVIIKO O TPOYPAUUOTIOMOC QUTOG VOl €lval CUVETAG WC TIPOG TLG
SLapopeTIKEG XproeLs Tng Balaooag.

O Marco Costantini emBeBalwvel OTL Ta ALOALKA TTAPKA TIOU €XOUV EYKPLOEL LEXPL Twpa elval TTOAU
Alya kat Ba pémnel va AndBet emiong umtdyn o xpOVOG OV ATTALTELTAL YL TNV KATAOKEUT) TOUG. AUTO
avanodeukta Ba analtioeL TNV cuvepyaoia Twv BaAdoowwv Gopewv. ITo ZTeVO NG ZIkeAiag omou
avamntuooel dpactneLotnTeg, N duvaplkl auth €xel Adn fekwvnoel. Kdavel évav oXOALAOUO TNG
napouciaong tou Simone Libralato, kal mpooBEtel Tig enuttwoelg mou Ba pnopoloav va €Xouv ol
EYKATAOTACEL O TNV amoPn TNG AVAKATOVOUAG TWV TEAAYLKWY OALEUUATWY, AapBdavovtag
uTtoYn Tov TEXVLKO dwTLopO Kal tnv «emintwon FAD (Fishing Aggregating Devices)”. Avadépetal
oTNV eUMeLpla ou €xeL amoktnOel oto tpEXxwv €pyo pe tov Andrea Barbanti, MSP4BIO, o omoiog
npoteivel va umadpgel n Suvatrdotnta va Snuoupynbolv amooTAoel HETAEU TWV OALOAKWVY
TITEPUYLWV £TOL WOTE VAL UTIAPXEL N SUVATOTNTA YLO AVATTTUENC TNG aALELOC.

H Doris Pajkovi¢ Sieukpuvilel OtL yia KABs aloALKO TTAPKO N amattoUpevn Bepuokpacia amo tov
oxeSlaouo Kal o OTL adopd TNV KOTookeun givat 15 xpovia.

Jtnv avtalhayn amoPpewv peTaty tou Emanuele Sciacovelli kat tou  Simone Libralato,
UTTOYPAUULZETAL OTL KATA TNV SLAPKELA TWV ETWV TIOU arattouvTal yia va teBolv og edpappoyn ta
OULOALKA TIapKa. Ba NTav avaykaio va okedtel Kaveig mBaveg eVAANAKTIKEG AUOELG TIPOKELEVOU VAl
HELWOOUV Ol KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG ETUMTWOELG. Oa pmopoUoe va e€eTactel To eveXOUEVO
eykataotaocswv reef-building ywa tnv mapaywyn otpediwyv , onmwc ocupPaivel otnv FaAiia 1
QmONULWOELC YLa TOUC aALEC oo TOuC omoioug adatpouvtal OAO KoL TIEPLOCOTEPEC AALEUTLKEC
TIEPLOXEC. MopapEVEL Kal To BEpa TwV aywywyv Tou eite yla Adyoug aykupoBoAnong eite yla va
HeTadEPouV To peVQ, ival avaykaiol Kal Ba prmopovoayv vo mopeUnodioouv TNV aALeUTIKH dpdaon.
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O Marco Costantini avadépetal otnv UMEeLpia TOU OTO MPOYPAUUA TIOU TAPaKOAOUBEL kot 6rou
Tou avadépBnke OTL oL aywyol Sev eival mpoPAnua yLati eivatl utoBpuytot.

O Antonio Pucillo (ETF) umoypappilel 6tL otnv LotooeAidba tou MASE yivetal avadopd os éva
nipoypappa 800 TeTp. XIAMOUETPWYV oTa SUTIKA TNG ZIkeAlag. Mia tepLoxn He €vtovn aAleuTikr pdon
omou dgv INTAONKe n Amoyn Kavevog amod toug aAlelg. Onmwg kal otnv mepimtwon ¢ SUTIKAG
Meooyeiou ewval avwdelo va ouveyilel kaveic va avaloyiletal to Bépa av dev €xou AndBet urtoyn
ot StaBoulevoelc. Eivat avaykaio va Bpebolv evaAAQKTLIKEG TTEPLOXEG OALELQC TIPOKELUEVOU Vo §0BEL
uio amavtnon otoug aALeic.

H KAeww Wappou (MEMMA) avadépetal o eMUTAEOV TPOBAALOTA YL TIG KOWOTNTEC TWV OALEWV
OTIWG OL TIEPLITTWOELG EKELVEG OTIOU TA ALOALKA TIAPKA TIEPLYPADOVTOL WE TUAOTIKA TPOYPAUATA KOl
yla Tov Adyyo auto dev amolnpuwvovtal ot aAteic. Ekppalel kamolov mpoBANUATIOUO WE TTPOC TNV
Suvatdétnta va eivat urtofpuxLoL oL aywyol yLaTl o€ KABE TEPIMTWON AUTO CUVETIAYETAL EVOL KOOTOG.

O ouvtoviotnG oupdpwvel pe tov mMpoPAnuatiopd mou ekdpalet n KAew Wappol Kal wg
EKTIPOOWTIOC EPLBAAAOVTLKIG OpYAVWONG AVOpWTLETAL WG Ba yivel n Staxeiplon Tou BEpatog Twy
nieploxwv t¢ Natura 2000, av Ba yivouv ekokadég otnv moosdwvia | av n av Ba umapget
napéupoon otnv mepiPeTpO.

O Emanuele Sciacovelli (Federpesca) Ba mpémnel pe kaBe Tpomo va acoAnBel pe TNV oucia AuTrg
™¢ oulntnong AapBavovtag umtodn OTL Ol OLKOVOULKEG ETILMTTWOELG TWV ALOALKWY TIAPKWV Ba givatl
olyoupa olaitepa onuavtikég. Avadépetal oto mapddelypa Twv ALUEVWY TIou BplokovTal oTo Lo
KOVTLVO ONUEL0 WG TTPOG TO ALOALKO TIAPKO Kal OTIOU avarmodeuKTa oL SpaotnpLlOTNTES elval oAU
IO €VTOVEC.

O Marco Costantini cupdwvel anodAuta kat Bupilel oe 6Aoug tnv mapouaciacn tou Fulvio Mamone
Capua, Tou €ilvol eKMPOCWIOC MIOG KOTOOKEUAOTIKNG Kowompagiag aloAlkkwv Tapkwv. Eilxe
TPOOSLOPLOEL TTOCOTIKA TNV UEYAAN OLKOVOWULKN) avATTTUén TTou CUVOEETAL UE AUTEC TLG UTTOOOUEG
KUPLWG av ouykplBel pe TNV AlYyoOTr) €pyacia MOU UMOPEL VO CUVETMAYETOL N TPOOTOCIA TOU
nieptBailovtocg f TnG aAleiag.

H Doris Pajkovi¢ emiBefatwvel 0tL n mpwtofoulia mou epapuoleTal otnv MePLOXn TNG loTtpla £XeL
OKOTIO VA SNULOUPYNOEL €val OLLOALKO TTIAPKO yLal TNV OVATTTUEN TNE Epyaciag, TOU TOUPLOMOU KAl TNG
eMAyyeALATIKNAC emavelldikeuong yevikd. To aoAlkd mapko Bo mpémel va elval 600 yivetat
TIEPLOCOTEPO CUUTIEPIANTITIKO Kol va Snptoupyel ouvepyelec. OAn n Kpoartia £xet pia Bahaocoa mou
xapaktnpiletal and moAl Babu mubuéva kal To vOTLo PHEPOC TNG loTtpla eival n povadikn €ykupn
nieploxn 200 T.XWA. Kal €KTOC TnG eploxn¢ Natura 2000 omou Ba Atav duvatov va cuvdeBel Kaveig
He to SlkTtuo. YIIAPXEL OUVEPYAOLO LE TOUG €V EVEPYELD OALEIC OTNV TTEPLOXI] TIPOKELUEVOU VAL YIVEL
KOTavonTo ToLEC Ba prmopouoay va gival ol KOAUTEPEC AUOELG ML TWV OTtolwV To Kpatog Oa AaBet
anmodAocels. To TMPOYPOUUO QUTH TNV OTLYUN €XEL OTOXO VO €AOXLOTOTIOW)OEL TIC OPVNTLKEG
ETIMTTWOELG TOU £pYOU.
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O Andrea Barbanti dieukpvilel oto chat OtL T0 Mpoypappa mou €xel avadepOel apkeTEC POPES KOl
Tou ouvtovilel o i6log, ovopaletat MSP4BIODIVERSITY: Mpokettal yia éva LITAAKO TIPOYPA L0 TTOU
xpnuatodoteital and tnv PNRR- AltootoAr} 4. YApXeL miong Kal €va mpoypappa, to MSP4BIO,
omou to CNR eivat etaipog pali pe to WWF,elvat Opwe €va mpoypappa tou Horizon Europe.

O Marco Costantini oA okAnpwveL To onUeio TNG NUepNoiag dtataéng katl avayvwpilel tTnv avaykn va
600¢el ouvéxela oto BEpa , cupParlovtag otnv Stadikaoia Tou OaAdoolou XwpPLKou Ixedlaouol
Kall oTo Tpoypappa Beyond. Alvel tov Adyo otnv Beatriz Guijarro ylo va evnUEPWOEL OXETIKA UE TO
npoypaupo Decarbonyt.

H €MOTNUOVIKI) EUMELPOYVWHOVAG aVOPEPETAL EV CUVIOUIO OTNV CUVNUUEVN TApouciaon Tou
elval Opwe olaitepa AEMTOUEPNG KL EKTETOMEVN. 2TOXOC TOU TMpoypapuatog eival va Bpebolv
TPOTMOL yla TNV

Yrapyouv dLadopec HeAETEG IOV Seixvouv pia onuavTiK HElwon TNG KatavaAwonc VTR{eA amo Tig
TpATEG OTaV UTIAPXEL TtapEpBaon ota Sixtua. Mmopel kaveig va dptaocel kat oto 15-20% tng pLelwong
NG Katavalwaong vinlel. MoAovott urtdpxouv MOAAEG SLaBEoLueg TANPOPOPLEG OXETLKA HE TO Bepa,
QUTH AMEEAPTNON TOU OTOAOU ATTo TOV AVOpaKA KAl KUPLWGE yLa TNV ame€aptnon tng tpatag. ZHuepa
Ba yivel avadopad oto task 2: mAotika dnAadn mpoypAppaTa ylo pia BEATIWTIKA avamtuén Twy
OALEUTIKWY EpyaAeiwV. YtApxouv Sladopeg LEAETEC TTOU KATASEIKVUOUV pia GNUAVTIKA Lelwaon TG
KatavaAwong vinleA aamno Tig Tpateg pe mapépBaocn ota dixtua ptdavovtag akoun kot to 15-20%
™G Helwong otnv katavdAwon vinled. MoAovotl umdpxouv TIOAAEC ONUOVTIKEG TIAnpodopleg
OXETLKA HE TO BEpa, n Sduvatotnta aut dev Aappavetat untodn oe eupwralkd eninedo.

H peAétn eotidletal otnv tpata ylati eival éva amnd ta epyaleia mouv dev unopel va avtikataotabel
Kal elval cadég OTL eival avaykaia ta KAatdAAnAa Kivntpa TpOKeLUEVOU va emiteuxBel to
amotéAeopa. Autr tn oty TpExouv 10 AOTIKA tpoypdppata kot otnv Meodyelo kat otn Maupn
Odlaocoa. Itnv mepintwon auty ot pebodoloyieg eival OAeG TUMOTOLNUEVEG TIPOKELUEVOU va
UMOpPECOUV va oUYKPLBOUV Ta amoteAéopata.  MoAovotl To mpoypaupa Bploketal oe mMARpn
avamntuén, Ta mpwta anoteAéopata deiyvouv pia peiwon tng kKatavalwong Hetall 8 kat 16% pe
uio ehadpla peiwon Twv aALEUHATWY , KATL TIou eV evOladEpeL Ta €8N 0TOXOUC TOUAAXLOTOV UE
Baon 6oa €xouv yivel péxpL Twpa oto TuppnVLKO, TNV ASpLatiki Kal To lovio MéAayog.

O Marco Costantini urmtoypa Uil OTLTO KALVOTOUO HLEPOC TOU TIPOYPALUATOC BploKeTaL OTNV £VTOVN
Kal dpeon aMnAenidpaon HeTtafl Twv TEXVOAOYWV Kal Twv aAléwv. MpoPAémetal ot Ba
mapouaotlactolV Ta anoteAéopata tou MEDAC oTIG EMOUEVEC CUVESPLAOELC.

Y10 epwtnpa tou Antonio Marzoa mou {ntastl va HabeL av €xouv AndOel urtoYPn eVOAAXKTIKA UALKA
yla TNV KOTOLOKEUH TOU €PYAAELOU, OTIWG OL (VEC yLO TO TTAVLA TWV SLXTUWV YLO TNV KATAOKEUT TWV
VNUATWY, Ta €16 TwV SI{TUWYV, ol CWANRVEG, TA ONUELD CUVOECUWV Kal 0 OXESLAOUOG TWV CAKWVY
TIPOKELUEVOU va amodeuxBel n emadr pe Toug opyaviopolg Tou BuBol 1) TEXVOAOYLKEG AAAOYEG
TIOU OTOXO €XOUV VA HELWOOUV TNV TPLBN Tou HoAUBSOU otov MUBUEVA , N EUNMELPOYVWHOVOG
OTTOVTAEL OTL O TIPOYPOMUATIONOC ToUu KABe epyodelou ocupdwvhnBnke He Tov KAASO TNC
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Blounxaviag. MNpokelpévou va 606ouv mAnpodopleg oxetika pe to Béua Ba nTav avaykaio va
ovaAuBoUV AEMTOUEPWG OAEG OL TITUXEC TWV CUUPWVLWVY TIOU €XOUV YIVEL UE TIC EUTTAEKOUEVEG
Blotexvieg.

O Antonio Marzoa kaAei va yivel cuykpLon pe aAAa evéladEpovta poypAUATA OXETLIKA LLE TO OEpa
omwe 1o “netTAG”, mou €XeL 0TOXO TNV MElWON TNG XPNONG TWV TMAAOCTIKWY OTNV KOTOOKEUN TWV
Siytuwv , urtokaBlotwvtag TNV Ue PLodLlaoTiwHEeVA UALKA TIPOKELUEVOU VO LELWOOUV OL ETUITTWOELG
oto Baldocolo reptBAaiAov.

O Emanuele Sciacovelli meplypddel Toug alobnTRpeg MOU EMITPEMOUV TNV TApaKoAouOnon twv
€pYaAElwV e OTOXO TNV HElWON TNC KatavaAwonc. OAo autod to cuotnua kootilel 50000 svpw eival
OUWG QATIOTEAECUATIKO TIPOKELMEVOU va HElwBel n katavdAlwon. Eival moAumAloko va BpeBouv
ONUOVTLKEG KOLVOTOULEG yLa Ta AALEUTIKA aAAd pecompdBeopa Ba pmopolvoav va xpnaotpomnotnfouv
kKavowoa HWO omou xpnolgomolouvtal Ta anoPfAnta tng moapaywyns. Auto Ba pmopouoe va
OTOTEAECEL €VOL ONUOVTIKO UTIOKATAOTOOTO TOU KAUGIHOU XWPIC va KATAoTOUV avayKaieg ot
oAAayEG.

O ouvtovLoTH G OAOKANPWVEL KAAWVTAG OAOUG VA GUUTTANPWOOUV TO EPpWTNUATOAOYLO TIoU BplokeTal
otnv wotooeAida https://prettyform.addxt.com/a/from/?t=dxXigw TPOKELLEVOU VA UITOPECOUV VAL
OUUBAAOUV OTO MIPOYPAUAL.

H opdda epyaoiag 3 cuveyilel otig 5 AekepuPpiou pe tnv Evapén Twv epyaclwyv amnd ToV CUVTIOVLOTH
mou BupileL auto mou eine o Rafael Mas tnv mponyoUuevn pépa. MpAyUaTL UTTIOYPAUULOE OTL TO
TIPAYUATLKO TIPOBANUA TOU OaAdooLou XwpLlkoU ZXeSLaoUOoU elval OTL TpoKeLTal yia pia Stadkaoia
mou ota Adyla daivetal anmA aAAd otnv MpayuaTIKOTNTA TIPOPAETEL €va MOAUTIAOKO cUoThUA
oAAnAerudpacewv.

H uépa Eekwvael pe to BEpa mou €0eoce n Claudia Benassi and tnv Coldiretti oe oxéon pe tov
nieplypadéa 7 mou Ba avadepBel and tov Sasa Raicevich. To Bépa €xel oxéon e to INTAUA TNG
Atlohoynong NeptBalloviikwy EMMTwoewv TwV aloAlkwv mapkwy. Ot SOUEG AUTEC TTPAYUATL, UE
Baon ta kputnpla mou €xouv TeBel amo tnv EE, Sev Ba Empenme va £X0UV EMUMTWOEL] OTLG
LVOPOYPADLKEG OUVONKEG Kal OTLG PEVIOVIKEG KOLVOTNTEC , TEPO ATMO £va OPLOUEVO TIOCOOTO.
ISlaitepa otnv ASpLATIKN, OL ALOAIKEG EYKATAOTACELG Ba poKaAéoouv ota ciyoupa aAAayEG oto
nieptBailov OxtL amo tnv anodn twv udpoypadikwv cuvBnkwv aAAd clyoupa ylo TIC BEVTOVIKEG
kowotnteg (deiktng D7C2). Ano otL daivetal autog o meplypodéag Sev epapuoletal akoun
evlexopEvwe ylati Sev €xouv akoun oplotel ta kptipla aloAoynong tou. O Marco Costantini,
adou £Bale ot £va mAaiolo tng Bepatoloyia , Sivel tov Adyo otov elonyntn.

O Sasa Raicevich emiBefatwvel OtL To B€pa eival oXeTikd WOlaitepa oto mAaiolo tng BaAdoolog
otpatnylkng. EEnyel eubUg €€ apxng OtL TG epaltépw SLEUKPLVAOELC yla Tov Tieplypadéa 7 Ba
TPEMEL v TIG dpovtioouv ol cuvadeldol tou amo tnv ISPRA ylati autog dev acyoleital an’subeiag
pe to Bepa. H ISPRA elval 6 dnuoaotog popéag mou umootnpilel to Yroupyeio MNepitparlovrog otnv
epappoyn g BaAdoolag oTpaATNYLKAG, TToU Ba TPEMEL VO CUVTOVIOEL TNV TTapakoAoUuOnaon Kal va
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aloAoynoelL Ta kpLtrnpLa TnG “KaAng meptBarloviikng kataotaons” . Tig afloAoynoeLg auTEG Ba Tig
enavegetaoel to Ymoupyeio MepBAAAOVTOG KOl TO TEXVIKO OTPOYYUAO TPOMElL. ZUVETMWG N
governance, afloAoyeital e S1apopETLKOUG TPOTIOUG Ao TNV apXn KLOAAG Aappavovtag urtogn Katl
T Snuooleg SwaPoulevoelg. e OtL adopd Tov Teplypadéa 7 TOU OUUMEPAAUPBAVEL TIG
vSpoypadikeg alAayEg Tou odellovtal 0TV TOMOBETNON TWV EYKOTOOTACEWV, TO SEUTEPO KPLTHPLO
bev afloloynBnke ylati eival TOAUTTAOKO TO va UTTOPECEL KAVELC v cuvOEael pe Eekabapo Tpomo
TIC BevToVIKEC aANayEG HE TIC aAAayEC wkeavoypadlkol yapoktipa. To idlo autd mpoBAnua
volotatal kal otov neplypadéa 6 6mou SlamoTwvovtal TPOBARUATO TEXVIKIG KL ETLOTNLOVIKNAG
duon¢ 6tav cuoyetiletal n aAdayr Tou Baldccolou TMUBPEVA e TNV TINYH TIEONC. Oa TIPEMEL ETIONG
Va 0pLOTOUV KoL TO KATwdALla TTou TepLlypAddouv Toug BLOTOMOUG KAl TNV KATAOTACH OTNnV omola
Bpiokovtal. Auto Ba TmpEmeL va yivel OXL LOVOV TTIOLOTIKA OAAQ KOlL TTOOOTLKA. AV OKEDTEL CUVETWG
Kavel¢ tnv Baldocola otpatnyikn, Ba MPEMEL va avayvwplosl OTL n mopeia Texvikng ¢puong sivat
ETUOTNHOVLKA. Mo LEPLKOUG TiepLlypadeic eival edpatwpévn evw yia aAAoug Sev elvat akoun.

O Marco Costantini Stamiotwvel OtL otnv enodpevn paon mou Ba Byel autd to BEpa, Ba mpémel va
TiPOoKANBOUV OL EUNMELPOYVWLOVEG aTtd TO LTAALKO UTIOUPYELD yla va e€nyrnoouv KaAUtepa to BEua
Tou TeplypadEa. Mpokettat yia pia dlaitepa enikatpn mpoPAnUOTLKr) OXL LOVOV OE LTAALKO eTtinedo
oAAQ KoL og AAAEG XWPEG TNG Meooyeiou. To Bépa ailel va e€etaotel S1e€0bkA HeTafL TwV AAAWV
ylati moAAG amnod ta péAn tou MEDAC €xouv nén eumhakel ot oulnTRoEL mou adopouv To MSE.
Akoun kat o eknpocwrnog tng DG ENV, Vedran Nikoli¢, mou elxe mapet HEPoOG O€ pia TPonyoUHEeVn
ouvavtnon t¢ OE3, umoypAUULOE OTL TA ALOALKA TTAPKA Elval cupBaTA e TIC teploxeg Natura 2000
povov adou mponynBel afloAdynon twv mepLBaAloviikwy emumtwoswy. Eival amapaitnto va
UTTAPXEL ETAPKNG TTANpodOpNOoN yLa va UIopEel va yivetal culitnon yla TG ALOALKEC EYKOATOOTAOELG
a6 MoAAEG amoels. Nanapdadelyua, evag and toug Topeig tou avadepOnke xOeg amnd tov Andrea
Barbanti oto KavaAL tng ZikeAiag, €ixe onuewwbBel otov XApTn wWC TEPLOXN TEPLOPLOUEVOU
evlladépovtog yla TNV allela oe avtiBeon pe autd mou cupPaivel oTNV MPAYHUATIKOTNTA OTNV
neploxn mou daivetal avtiBeta va eival MPWTAPXLIKAG ONUACLOG yla TNV OVATTTUEN QALEUTIKWVY
Opdcswv. Ta puéAn tou MEDAC Ba mpEmeL KATA CUVETELA VA TIAPOUV LEPOG OE AUTA TOL OTPOYYUAQ
TPamElla yla va PetadEépouv TIG avaykaieg mAnpodopieg yia Bépata OXI. Eva evIiUTwoLlaKO
napadelypa evroniletal otnv ZikeAia omou oxedlaletal pia aloALkn eykataotaon, pia FRA kat pia
napoakeipevn meplox Natura 2000. Auto TpokaAel €éva KAelowo Twv dpaotnplotitwy aAleiag e
TPATEC ToU avarnodpeukta Ba petakvnBouv kal Ba cuykevipwBoULV PO To KEVTPO Tou KavaAlou
omnou unapyouv dladopetikd hotspots kopaAALov.

H Sasa Raicevich g€nyel otL To Ymoupyeio MeptBarlovtog Ba mpemel va AGBeL éva TUTILKO altnpa
a6 to MEDAC yla va oTeIAEL TEXVIKOUC KOlL VOL EENYHOOUV AETITOUEPEDTEPQ TO BEpa TOU Teplypadéa
7. Oewpel O0tL To MEDAC Ba €mpene va MAPEL PEPOC OTLG CUVAVTNOELG TTOU afLOAOYyoUV TIG
ETUMTWOELG TOU oXeSlaopou. Eva amo ta 1o moAUTAoka onpeia tng 0Ang Stadikaoiag Bploketal
akplBw¢ otnv aAAnAemnibpaon peTtall Twv Sihpopwv SpaoTNPLOTATWV KOl CUUDEPOVTWV.

Amnavtael n Marzia Piron mou {ntaesl mepaltépw mANpodopileg OXETIKA HE TNV adela tou 660nKe yla
TNV QLOALKN EYKATAOTOON OTNV ZIKEALD, AéyovTag OTL oTov OXI uTtapxel pia oxetiki gueAiéia mou
omoKaAgiTOL EMMIONG KOV otpatnylkn edappoyns. H mpoomabela mou yivetal twpa eival va
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SnuoupynBouv meplocotepo opoloyevelg pEBodol epyaciag. Mpoteivel cuvenmwg va umApEel
OUMMETOXN OTIC opadecg epyaciag ICES Omou yivovtal Ol OLKOVOWLKEG AVOAUOEL, TWV XWPLKWV
anayopeloswv oAievuong pe Paon ta Sedopéva tou STECF kat dd péoou SpaotnplotiTwy
StaBouAevonc pe toug evéladepoevouc.

H Claudia Benassi avayvwpilel 0tL Oa MPEMEL va yIVOUV €PEUVEG OXETIKA LE TNV €YKPLON TWV
OLLOALKWV EYKATACTACEWV XWPLG va £XOUV OKOWN opLloTel oploTika oL Seikteg. Elval avaykaio va yivel
avadopd oe autd ta TPoPANUaTa HETAEU Twv GAAWV yla va yiVEL KATAVONTO TOU aKPLBWC
EVTAOOETAL N aAlelo o€ aUTO TO SLAXELPLOTIKO TAALCLO.

Katomwv yivetal avadopd otnv nmapouciacn mou Bpioketal oto mapdptnua. Mapouolaletal To
npoypappa LIFE EU Sharks tou ZwoAoyikoU ZtaBuol ‘Anton Dohrn’ otnv NamoAn amoé tnv Simona
Clo. To Bépa ouVOEETOL PE TOV XWPLKO OXESLOOUO YLOTL OTO KOVAAL TNG ZIKEALOC UTIAPXOUV TIEPLOXEG
OUVKEVTPWONC VATILOTPODELWV KAl TIPOOTATEUOPEVWY €L8WV. 2T0 TEAOG TNG Mapouciacng n Simana
Clo amavtael oto epwtnua tou Emanuele Sciacovelli Aéyovtag otL o0 kapxaplag eival éva HecOoyELAKO
€(60¢ ou oAU cuyva loAyETaL.

O Marco Costantini e€nyel 6tL otnv Meodyelo €xouv eVIOMLOTEL TTOAUAPLOUECG TIEPLOXEG TIOU Elval
adlepwpéveg otnv npootacia Twv SladopeTikwy opadwy eldwv ald tnhv mapovoa otyun Sev
UTIAPXOUV CUYKEKPLUEVO HETPA YLl TNV MPOOTACIA TOUG LoAovoTL cupmeplhappavovtatl nén ota
LTOALKA SLOXELPLOTIKA TIpoypApaTa. Oa pEneL eniong va AdBoupe umoPn pag OtL TOAAQ TTOUALA
EKUETOAAEVOVTAL Ta (Slo pevpaTa agpa mou adopouv Kal Ta OLOAKA Tapka Kablotwviag ta
Slaitepa emikivbuva.

O Beniamino Dimichino (Oceanis) Bewpel 6tL tTa 6oa e€nynoe n Simona Clo Ba mpémel va
avadepBouv Kal otoug gpyaldpevoug tou KAadou blaitepa oL péBodol yia tnv adaipeon tou
QYKLOTPLOU amod TO OTOMO TWV KAPXAPLWV YLaTL OE OPLOUEVEC TIEPUTTWOELG Kal Lolaitepa og OTL
adopa to oeAdxL paivetal va poOKeLTal yla €va Lolaitepa MOAUTTAOKO eyxXeipnua.

H Simona Clo amnavtdel 6tL 6ixwg dAAo autég ol mAnpodopieg Ba kowvomownBouv kat avadEpeL OTL
oto mapeABOV cuvavtnoe YAQUKOKOPXapLleg mou eixav ¢pael To aykiotpt Tou Eudila. OL kapyapleg
glval oAU avOeKTIKOlL KOl KATA CUVETELQ EKELVO TIOU €lvol ONUAVIIKO elval va amodpeuxbel n
dlaitepn emadn poll toug olaitepa €€w amd to vepod. Eival pdaAAov KaAUtepo va Toug adriost
KOVELC TO aykioTpL ekel mou BplokeTal av KoL AUTO CUVETIAYETAL Hia EMUTAEOV SATAvVN YLa TO aALEQL.
AKOUN KoL N adalpeCn TOU AyKLOTPLOU ATIOTEAEL XAOLUO XPOVOU KAl CUVETIWG €lval L0 eUKOAO va
ylveTal amo Toug epacttéXVveg alLlelc mopd amd Toug EMOYYEAUATIEC.

O Rafael Mas (EMPA) e€nyel 0TL oL kKapxaplec aAleuOVTOUCAV AVEKABEY KoL OTL OL TILO EUIMOPEVGLLOL
glval Kot oL 1o pLKpol, akOun Kal av To okUAOY PO avTlkataotadnke amo aAAa £i6n kapxapLwv
ylatt dev aAlevovtal MAEov TOooL TTOANOL KOl KOTA GUVETTELA N aAAQyH EMEPXETAL UE TPOTIO PUGCLKO.
MPOOBETEL HEPLKA AKOLN OXOALO OXETIKA UE Ta BT TOU TTpwivol umoypappilovtog to mpopAnua
TNG LETOTOTILONG TNC TTPOOTIAOELOG OV AMOTEAECHO TNC OMOYOPEVCNC YL TNV KATavoun Oaldacotlwy
XWPWV OTa ALoALKA Ttapka. Aev Bewpeital debopévo OTL n eMBOAN VEWV SLAXELPLOTIKWY HETPWVY
tkavorolel tov kKAado. Tnv Sekaetia Tou ‘50 n MavAKeLld aLvoOTaV va £VaL N OTOULKI) EVEPYELQL.
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Twpa OAeg oL MPooSOoKIieG EVATTOKELVTAL OTNV QLOALKN gVEpyela. MTopel OpwWG Kal YU auTthv va
UTTAPXOUV ONHOVTIKEG avievdeifelg yla to Baldoolo cuotnua. Oswpel OTL To B€pa elval Wblaitepa
TIOAUTTIAOKO aKOUN Kal UTIO TO dw¢ Tou INTNUATOC TwV SELKTWV TIou €€nynOnke to mpwi. OL alleig
€xouv Nén aPKETA TPOBARUATA TTOU KAAOUVTOL VA QVILLETWITIoOOUV KABe pépa kot Sev €xouv TNV
Suvatoétnta va epBabivouv wg mpo¢ auta ta Bépata.

O Marco Costantini cupdwvel wg Pog to OTL elval mMoAUTAoKN N Bepatoloyia akoun Kal yla OAa
Ta uéEAN tou MEDAC mou &ev eival allelc. Oswpel OTL elvat onUAVTIKO OUWG va elvat OAoL evrpepol
w¢ Po¢ ta 60a cupPaivouv otnv XwWPo TG XwPLKNS Slaxeiplong ¢ aAleiag aAAd Kot yio GAAa
B£pata yoti ta mpofAnpaTa mapavouiag TPoKUTTOUV OTav UTIApXEL EAAeLP N YWwoewv. Auta eivat
B£pata nou agdopouv Kal to 60% kal to 40%.

Npaktika tng Opadag Epyaociag 1 kot 3
Online AwaSiKTUaKA

5 AskepPpiov 2024

Zekwael n ouvedplaon tg OE1 oe ouvepyaoia pe tnv OE3 6mou o cuvtovioT g e€nyel otLKat’ oucia
N nuepnoia dtatagn mpoPAEmel Eva kal povadikd Bua mou adopd TNV achAALoN KoL TLG KALUOTLKES
oAAayéc. O Gian Ludovico Ceccaroni Bupilel oe 6Aoug OtTL To BEpa mou adopd TIG KATAOTACELS
KlvdUvou otnv BdAacoa Adyw akpaiwyv Kal avtiéowv Kapkwv cuvonkwy , eixe 1én oulntnBel oto
IndAato Omou ta HEAN Bewpnoav OTL Ba RTav okoTLpo va e€etdoouv o dte€odikd tnv Suvatotnta
a0daALoTIKAG KAAULYNG OAWV TWV OALEWV. OL mepattépw mpoodatol mpofAnuatiopol mou
adopoUuV TIG KALLATIKEG AAAAYEG CUUTEPIAABAVOUV KL TIG ETILITTWOELG TIOU €XOUV Ta EEVIKA £16N.
Me Bdon tnv eumelpia Tou mapeABovtog, tou gixe Nén 600¢t n duvatotnta va Slamotwoel pia
ENewpn bedouévwy pe Bdaon ta omoila oL acPaAlOTIKEG eTaLpie¢ Ba pmopovuoav va opicouv to
emninedo kvdUvou w¢ tpog To cupPav mou Ba penel va acdaAloTeL.

O ouvtoviotng €xel ndn apxioel va ouykevipwvel Sedopéva mou adopolv Toug Kivduvouc.
MPOKELUEVOU VA UMOPECOUV VAL UTIAPEOUV VEQ 0P AALOTIKA CUCTHUATA, EIVOL ONUAVTLKO VO UTIAPEEL
uio Baon xpnuatodotnong n omoia MPOBAEMETOL OTA AYPOTIKA TOHEI AAAQ TTOU UTOPEOE va
npootebel otov FEAMPA 0TO apXiko OKEMTIKO. X€ aUTO To onueio oto FEAMPA yivetal avadopa
OTIG KALUOTIKEC OKPOIEG KATOOTAOEL( O OUVSLAOUO HE TOAvVA aodAALOTIKA CUOTHHATA KOl
TUOTWOELG. OTav 0 cUVTOVLOTHC {NTNOE SLEUKPLVIOELG OTOUC EKTPOOWTTIOUG TNG EE mou mrpav pépog
OTLG CUVAVTHOELG TOU IMAAQATO, THPE TNV ATAVTNON OTL S€V UTTAPXEL OKOWN N VOUOBEeTIKA Bdon mou
TiPoPAETEL AUTOU TOU TUTOU TIC TtapepPBaocel. e pia mpoomaBela epufabuvong tou BEpartog
OUVETIWC Ba TIPEMEL va YIVEL HiaL OVOLOKOTINGN TWV O00WV CUHBOIVOUV OTIG XWPEG KATAYWYNG TWV
pueAwv tou MEDAC amo tnv anoyn twv acdalioewv o€ oxXEon UE TOUC KIVOUVOUC TNG OLKOVOULKAG
Slaxelplong tneg emeiplong. Oa Atav Katomwv eUKOAO va OTOAEl KATOLOC TEXVIKOG Tou Ba
Slapopdwoel pia mpoTaon KavVoviopoU TIou va eival cupBatr) He Toug EUpWAikoUg KAVOVIOUOUG.
H Swadikaolo auth €lval onuavtikr TTPOKEIMEVOU Vol avoigel €va mapaBupo OTovV KOOUO TwV
00PAAELWY TOU AALEUTIKOU KAASOU yLaTi TAE0V UTTAPXOUV VOULKA TTAQLLOLAL.
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O Marco Costantini g€nyetl tnv eunepia tou WWF pe pia Siebvry acdallotikn €tatpia mou
emKkowvwvnoe pall toug yla va epeuvnoel To evdexopevo oluvapng aopaAloTKwY cupBolaiwy pe
oAleic. Ta ocupPorala autd  cupmeplAapBovav €va cUpdEPOV KOOTOG ylo  HETPLACUO TWV
KALLATIKWY aAAaywv Kal yla pelwon Twv TePBAANOVIIKWY EMUMTWOEWY TOU OALEUTLIKOU. ITnV
OUVKEKPLUEVN TepinmTwon ev §60nke cuvéxela aAAd olyoupa to BEpa eivat TTOAU GNUAVTLKO.

O Gian Ludovico Ceccaroni, umtoypappilel 0tL oto oKemtiko 32 tou FEAMPA avayvwpilovtat ot
nieptBaAlovtikol kivbuvol f autol mou oxetilovtal pe TNV PeTafAnTOTNTA TWV TIHWV. MNpoBAEneTal
OHWG Kal n duvatotnta xpnong aodaAloTiKwY epyoAeiwv Kal KOVOUAWV TIPOKELUEVOU va
QVTLUETWTILOTOUV OVTiE0EC OUVONKEG.

O Antonio Gottardo (Legacoop) cupdwvel ald Steukpvilel OTL auTto dev Ba MPEMEL va ONUAVEL Eva
CUUMANPWHOTLKO KOOTOG Yyl TouG aAleic ylati dev Ba eival oe B€on va 1o umootnpiéouv. O
OUVTOVLOTIG UTIOYPAUULZEL OTL TIPOKELTAL Yla [iot HaKpA TTOPELX KAl OTL AUTH TNV OTLyUR yivovtal
€PEVVEG WG P0G To evlLladpEpov Tou €xel to MEDAC va egetdoel Ste€odikotepa auto to B€pa. To
KOOTOG TOU OAOU EYXELPAUATOC YiveTal €éva B€pa mou Ba avTueTwLoTel o€ pia Seutepn daon.

O kog Sciacovelli (Federpesca) Bewpel OTL eival okOmO va Yivel pia Stakplon Hetafl Tou aALEa Kot
TOU MAOLKTATN ylati 0 TTAOLOKTATNG KaAeital va acdalioel To aAleuTIKO, £(Te LEPOC AUTOU €iTE TOV
KLVNTAPO OKOWN Kal av €ival cadég otL otnv Meodyelo Sev €xel Kaveic autol Tou €idoug tnv
aoddAon. lowg kamolog va acdaliletal Katd tnG OAKNG AMWAELAG TOU aAleuTikoU. [Mépa amo
QUTO, O TAOLOKTNTNG MMOPEl va avaAdPBel OAeG TIG AOTIKEC eUBUVEC TIOU €XOUV OXECN ME TNV
ocuunepldopd Twv MAnpwudtwy. H mapadoolakr aoddaAlon OUws v €XEL OUTE TNV ATOLTOULEVN
Soun oUTE TNV LKAVOTNTA VO TTPOCAPUOCTEL OTNV MPOTACN TIOU £XEL KaTaTEDEL KAl TTou adopd Toug
KlvOUvVoug tng emixeipnong. Eva dAAo Bépa eival n aodaAloTtikn elodpopd OU XPNOLUEVEL OTNV
e€aodalion anod avii&oeg cuvbnKeG amo OMOU TMPOKUTITEL it OLKOVOULKN {nuia yia TV eTalpia. Ze
KAOe mepimtwon Bewpel OTL 0 CUVOUIANTAG OTNV TtepLTTwon autn dev elval n emixeiplon aAAd €vag
broker mpokelpuévou va utdpEeL N CUYKEKPLUEVN OTNPLEN.

H KAeww Wappou (MEMMA) Bewpel 0tL To B€pa Twv acpaiicswy eival kaBoploTikng onupaciag ylati
TIOAU ouxva TIpOKeLTaL yia Slaitepa uPnAd kKovoUALa TTou yLa TNV wpa Sev umopouv va KaAupBouv
aro tov kKAado o omoiog divel paxn emipBiwong.

O Marco Costantini kato Gian Ludovico Ceccaroni erifeBatwvouv to evilad€pov Toug TPOKELLEVOU
Val YIVEL TILO KOTOVONTH N TEXVLKN KoL TIPOKELUEVOU va StamiotwBel av to FEAMPA 1 €va aAho
EUPWTTALKO TOpElo Ba pmopovcav va cUUBAAOUV 0TNV TANPWHH TOU acdpaAloTnpiou.

O Emanuele Sciacovelli opwc ekdpalel kamowov MPoBANUATIONO W TPOG tThv duvatotnta va
okedtel kavelg pla acdpaiion Aappavoviag umoPn To HECO £TNOLO EL0OSNUA TNC ETIXELPNONC
okpBwWC emeldn mpokeLtal yla Eva BEpa Wblaitepa emikalpo yia tov KAado kat yla pia mAnpogopia
mtou SuokoAa Ba pmopovoe va afloloynBel. Mpoteivel va umdpéel emikowvwvia pe Tov broker yia va
aflohoynBel katd TOCOV Ol TAPAUETPOL HUIMOPEL Vo €UBUYPOUULOTOUV HE TIC EUPWTTOLKEC
XPNUATOSOTAOELC.
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Aev utapyxel mAéov aAAog StaBEatpog xpovog kat o Marco Costantini deopevetal 0tL Ba oteilel pia
ouvBeon TG £€kBeONC TNG CUVTOVLOTIKAG opadag tnG BaAdoolag oTpatnyLkng, UE NAEKTPOVIKO
tayudpopeio. OAOKANPWVEL TIG EpyACLOG OO KOWoU Ue Tov ouvtovioth Gian Ludovico Ceccaroni.

Prot.:65/2025 Rim, 26. veljace 2025

Zapisnik Radne skupine 3
Online
4, prosinca 2024.

Prilozi: Prezentacija nove studije platforme EU-a za prostorno planiranje morskog podruéja (MSP) i
rezultatima "Desetljeca prostornog planiranja europskog morskog podrucja — konferencije dionika" od 22.
listopada 2024., Marco Costantini; prezentacija studije "Prostorno planiranje morskog podrucja (MSP) kroz
godine: uvid u desetljece projekata koji se financiraju iz EFPR-a i EFPRA-e", Cristina Cervera-Nufiez, Christina
Christoforou-Livani; Predstavljanje projekta “Zastiéeno morsko podrucje (ZMP)", Belinda Bramley — Europa
ZMP; prezentacija "Projekt BEYOND — Odobalne vjetroelektrane (OWF) u Jadranskome moru: projektiranje
modela ", IRENA /Dalibor Jovanovié; prezentacija "Razumijevanje interakcija izmedu ekosustava, ribarstva,
akvakulture i odobalnih vjetroelektrana: doprinos projekta BEYOND, Simone Libralato; prezentacija projekta
LIFE EU Sharks, Simona Clo — Stazione Zoologica "Anton Dohrn"; Novosti u pogledu novodonesenog
talijanskog plana za prostorno planiranje morskog podrucja (MSP), Andrea Barbanti — ISMAR-CNR.

Koordinator Marco Costantini pozdravlja sudionike i predstavlja dnevni red radne skupine te trazi
da se isti usvoji, kao i zapisnik Radne skupine 3 sa sastanka odrzanog u Ateni 20. lipnja 2024. godine.
Oba se jednoglasno usvajaju. Prije pocetka rada daje rije¢ predsjedniku kako bi ukratko izvijestio o
sastanku odrZzanom dan ranije u Bruxellesu izmedu savjetodavnih vije¢a (CC) i novog europskog
povjerenika.

Predsjednik Antonio Marzoa isti¢e da je sastanku prisustvovala i Domitilla Senni te da je dogovoreno
izlaganje iznijela u 4 minute koje ima na raspolaganju svako savjetodavno vijeée. Kaze da je
povjerenik zapoceo razgovorom o zapadnom Sredozemlju i podsjetio da ¢e ribolovne moguénosti
biti definirane na sljede¢em sastanku Agrifisha, predstavio je nesluzbeni dokument EK-a i kaze da je
zabrinut zbog prijedloga i prognoza za 2025. godinu. Istaknuo je i da je napomenuo da se nigdje ne
spominje da je MAP zapadnog Sredozemlja imao prijelaznu fazu i da je povjerenik potvrdio svoju
spremnost da zadrZi prenosSenje preporuka GFCM-a, kao i Plana za zapadno Sredozemlje, jer dosad
primijenjene mjere nisu bile dovoljne i jo$ uvijek postoje stokovi koji pate. Isti¢e da je za Spanjolsku,
kao i za Italiju i Francusku, predvideno smanjenje ribolovnih dana i do 79 %, $to znaci da je moguce
loviti oko dvadeset dana godisSnje po plovilu. Isti¢e da mu je na kraju sastanka povjerenik prisao kako
bi izrazio svoju zabrinutost i uvjerio ga da je svjestan stvarnosti Sredozemlja i da je svjestan
posljedica tih drasti¢nih smanjenja, priznajuci da je sigurnost prava od osnovne vaznosti za ribare.
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Ipak, €ini se neizglednim da ¢e promijeniti stav. Mehanizam kompenzacije nekoliko je puta
spomenut kao nacin ublazavanja teskih posljedica, ali predsjednik kaze da je istaknuo da izgleda da
taj mehanizam nije posluZio ni poticanju selektivnosti ribolovnog alata.

Kleio Psarrou (PEPMA) trazi pojasnjenje onoga Sto je predsjednik rekao o prijedlozima za smanjenje
broja dana i pita jesu li brodovi u Spanjolskoj dobili naknadu za izgubljene dane.

Predsjednik odgovara da je Spanjolska ukupno imala 73.791 raspoloZivih dana i da bi smanjenjem
koje je predloZio EK trebala prijeci na 15.415, odnosno smanjenje od 79%, Sto odgovara prosjeku 27
dana godisnje za svaki brod. Precizira da ne poznaje podatke za Francusku i Italiju, ali da bi situacija
mogla biti vrlo sli¢na. Ponavlja da povjerenik predlaze da se tre¢u godinu odlu¢e za mehanizam
naknade i da se iznesu prijedlozi da se nadoknadi odredeni postotak dana, ali dodaje da se za
Spanjolsku 2020. godine krenulo od oko 120.000 dana i da je u 5 godina primijenjeno smanjenje od
oko 88%. Objasnjava da je to mehanizam koji se pokrece pocetkom godine prostorno-vremenskim
zabranama, lovostajima, selektivno$éu i smanjenjem napora te da se te mjere pretvaraju u dodatne
dane za flote.

Basilio Otero (FNCP) kazZe da je ono Sto ¢e se dogoditi na Sredozemlju 2025. godine iznimno ozbiljno
i da su vlade Italije, Spanjolske i Francuske izradile dokument kojim se poziva na moratorij. Isti¢e da
za Spanjolsku ovo smanjenje od 79% nikome neé¢e omogucditi preZivljavanje, jer €ak i ako primijene
sve mjere selektivnosti, nikada neée modéi do¢i do trenutne situacije koja je ve¢ na granici
prezivljavanja. Najavljuje da ¢e se 9. i 10. prosinca cijeli sektor zaustaviti dok ¢e se u Bruxellesu
otvarati rasprava i poziva sve da dodu u Madrid pred predstavnistvo EU-a, dok ¢e mnogi od njih otici
prosvjedovati u Bruxelles.

Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) kazZe da je jednako zabrinuta i isti¢e da bi mozda u ovom slucaju
trebalo i malo samokritike. Koéari u Andaluziji pitaju Sto ¢éemo uciniti u savjetodavnome vije¢u ako
se ne uzmu u obzir nasa misljenja. Pitaju zasto nismo u mogucénosti biti utjecajniji sada kada smo
suoceni s mogucim nestankom sektora.

Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) kaze da nije iznenaden prijedlogom EK-a za Agrifish
jer se naZalost nadovezuju na proslost i jer njihovo prosvjedovanje nije prihvatio ni znanstveni ni
politi¢ki dio prethodnog upravljackog rezima. Francuski, talijanski i Spanjolski profesionalni sektor
poduzeli su vazan korak zahtijevajuéi potpisani dokument kojim se pokuSava ispraviti pristup,
rekavsi da je NOP provediv i odrziv samo do odredene mjere. Nada se da ¢e imenovanja dvojice
novih povjerenika biti prilika za sektor da se pokusa ispraviti ova strategiju koja ima za cilj zatvaranje
jednog gospodarskog sustava. Vjeruje da je stigao trenutak za djelovanje, za podizanje politicke
svijesti.

Rafael Mas (EMPA) slaZe se sa svojim kolegama i dodaje da je misljenja da je, kada znanstveni odbor
analizira stanje resursa i iznosi argumente koji se zatim pretvaraju u politicke odluke, taj odbor
zapravo politicki odbor. MEDAC daje prijedloge koji se ne slusaju, dapace imaju upravo suprotan
ucinak. Dokument EK-a smatra barbarskim i kada 2026. nigdje na Sredozemlju vise ne bude bilo
kocarica, ovaj potpuni neuspjeh bit ¢e neuspjeh sviju.
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Xavier Domenech (Fed. Tarragona) dodaje da je stvarnost takva da viSe nece biti brodova u Europi,
ali da ¢ée ih biti dovoljno u svim zemljama Magreba koje ¢e povecati svoju flotu, a to je neprihvatljivo.

Perrine Cuvillers (OPduSud) slaze se s dosad recenim, prijedlozi izneseni u Agrifish-a su neprihvatljivi
i nedovoljni, treba razmisljati o tome kako se osli¢ moZe spasiti, a da se ne dovodi u pitanje
socioekonomska ravnoteza ribara.

Costantini (WWF) smatra da smo na pocetku nove faze, kao ¢lan MEDAC-a, ne smatra da je
beskorisno sudjelovati u savjetodavnom vije¢u jer ne vjeruje da se stavovi ne slusaju, kaze da
drukdije dozivljava MEDAC-a i da nema savjetodavnih vijeca, bilo bi joS gore.

Koordinator prelazi na pocetak rasprave o prostornom planiranju morskog podrucja te podsjeca
kako je upravljanje resursima usko povezano s prostornim planiranjem morskog podrucja i kako su
prostorni uvjeti za sektor ribarstva od kljuénog znacaja. Najavljuje teme dviju prezentacija.

Prvo izlaganje odnosi se na objavljivanje EK-a s obzirom na uporabu morskih prostora i integraciju
klimatskih trendova i novih tehnologija u tom podrucju, te obavjes¢uje ¢lanove da je stvorena
platforma, baza podataka o opcijama u pogledu klime i planiranju. Prikazuje glavne teme: integracija
trendova u prostorno planiranje morskog podrucja, izazovi u pomorskim aktivnostima, utjecaj
klimatskih promjena na mora, Direktiva o MSP-u i klimatski ciljevi. Isti¢e da je sudjelovao na sastanku
o Sicilijanskom prolazu gdje, primjerice, postoji jaka konkurencija s vjetroelektranama koja tjera na
razmisljanje. Moraju se uzeti u obzir i elementi kao $to su: erozija obale, smanjenje morske bioloske
raznolikosti, kao i strategije prilagodbe kako bi bili u skladu s europskim Zelenim planom. Ovaj
dokument pokazuje vaznost novih tehnologija za smanjenje utjecaja klimatskih promjena, jer
zahtjev za zabranu ribolova u nekom podrucju podrazumijeva poduzimanje mjera u vezi s klimatskim
promjenama, pa ga stoga treba smatrati i doprinosom u tom pogledu. Koordinator priopcéuje da ¢e
more biti podijeljeno na podrucja i da ¢e ona zatvorena podrudja imati odredenu namjenu, odnosno
bit ée namijenjena prometu, proizvodnji energije i ribolovu. To viSe nece biti otvoreni prostor, a
razmatrat ¢e se i regionalne i nacionalne perspektive. Ubuduée ¢ée Sredozemlje karakterizirati
odobalne vjetroelektrane, postrojenja za tekudi plin i desalinizaciju. Pokazuje akcijske planove i
strateske okvire te precizira da je cilj osigurati da MEDAC moze snaznije uci u ovu raspravu, dapace,
dodaje da se ovaj dokument uopcée nije usredotocio na ribarstvo i da je to alarmantno. Ribarstvo se
samo povremeno spominje, ali se ne smatra jednom od aktivnosti koje treba razmotriti i to dodaje
dodatnu negativnu notu prethodnim razmatranjima.

Rafael Mas (EMPA) se Sali da ne razgovaraju o ribolovu jer ve¢ znaju da ¢e nestati. Smatra da je
prostorno planiranje morskog podrucja slijepa ulica s mnogo suprotstavljenih interesa i da se
ribarstvo ne moze uklopiti jer u usporedbi s turizmom i energijom nema ekonomske tezine.

Koordinator Costantini istiCe da se u dokumentu ne spominju ni bioraznolikost, ni zasti¢ena morska
podrucja, pa se Cini da se ni ribarstvo ni zastiéena morska podrucja ne smatraju elementima u
nastajanju, moZda zato $to to nisu pitanja koja treba analizirati kao trend vec¢ kao Cinjenicu.
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Predsjednik nastavlja s Draghijevim izvjeS¢em, podsjecajuci da je EU uspio unijeti u kulturu zajednice
jedan odmak od prehrambenih proizvodnih djelatnosti u primarnom sektoru koje su, mada se jos
uvijek smatraju strateskima (za vrijeme COVID pandemije koristen je sinonim ,osnovne
djelatnosti“), potpuno zanemarene i podcijenjene. EU se ni ne trudi razvijati djelatnost akvakulture,
dok je u stanju kazniti djelatnost profesionalnog ribolova koja je majka mnogih stvarnosti: to je
prvobitna aktivnost na koju su zaboravili. Povijesno je gledajuéi upravo ribolov otvorio put nizu
aktivnosti na obali i na moru, stvorivsi strukture koje su omogucile nastanak i ustoli¢enje tih
djelatnostiKleio Psarrou (PEPMA) kaze da tekst nije potpun i da u ovoj fazi nije lako pratiti sve
predlozene dokumente, pita zna li se koja je dubina na kojoj se nalazi uglji¢ni otisak, jer neke studije
ocjenjuju otisak s jako velikih dubina i koriste ga za donoSenje zakljucaka. Isti¢e da je, prema njezinu
misljenju, povrsina koju doti¢e povlaéna mreza (koca) toliko ograni¢ena da ne moze utjecati na
uglji¢ni otisak koji je na ve¢im dubinama. Sto se ti¢e onoga $to je naveo predsjednik, smatra da bismo
trebali govoriti o pravoj pravcatoj prehrambenoj krizi.

Koordinator Costantini odgovara da se uglji¢ni otisak koji se oslobada djelovanjem aktivnosti na
morskom dnu razlikuje od onog koji proizvode motori, pa ée na sljedecem sastanku RS-a ukljuditi
detaljnu analizu o tom pitanju. S obzirom na ono sto je rekao Marzoa, ovaj objavljeni dokument ne
ukljucuje ribolov, moZda ne zato Sto ga se ne smatra dovoljno vaznim, nego zato jer se smatra da to
nije aktivnost u nastajanju. Zatim prelazi na drugu prezentaciju i spominje sastanak koji je odrzan u
Marseilleu, podsjecajuci da je MEDAC zatraZio veéu uklju¢enost pismom Europskoj komisiji, a EK je
odgovorio detaljnim opisom uklju¢enost dionika.

Gottardo (Legacoop Agroalimentare) istiCe da je prostornim planiranjem morskog podrucja (MSP) u
Italiji upravljalo Ministarstvo okolisa, koje je zatraZzilo samo zapaZanja od regija. Odjeli za okoli$
iznijeli su svoja opaZanja, dok sektor ribarstva uopce nije bio ukljucen.

Costantini istice da u Italiji MSP-om upravlja Ministarstvo prometa, ¢ak i ako je ukljuéeno
Ministarstvo okolisa.

Costantini zatim predstavlja rezultate sastanka odrzanog u Marseilleu u listopadu na kojem se
pokazalo da postoji potreba za poboljSanjem regionalne suradnje i prekograni¢ne koordinacije
izmedu razli¢itih drzava u podrucju MSP-a. Ponovljeno je da su u planiranje uzeti u obzir dionici, iako
MEDAC nije bio adekvatno uklju¢en u to pitanje. Od podrucja na kojima treba poraditi, istaknuto je
sliedece: jacanje strategija morskih bazena i ucinkovito uklju¢ivanje dionika i nedovoljno
zastupljenih skupina kao Sto su ribari te razumljivo kartiranje. Podsjeca na vaznost Pakta o oceanima
koji ¢e se potpisati 2025. i moli tajnistvo da tome prida veliku vaznost.

Piron zahvaljuje koordinatoru i uvjerava ga da MEDAC radi na Paktu o oceanima i da postoji nekoliko
¢imbenika koji utje¢u na MPS, a odnose se na ribarstvo, s ciljem integracije postojeceg
zakonodavstva.

Caggiano dodaje da je Pakt o oceanima u pocetnoj fazi te da ¢e biti predstavljen u lipnju u Nici, u
okviru UN-ove konferencije za koju je TajniStvo zapocelo akreditaciju i poslalo doprinos o kojem ¢e
izvijestiti ¢lanove.
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Piron se vraca na pitanje interakcije razli¢itih razina u MSP-u i prekograni¢ne suradnje, navodeci da
je na sastanku GU-a ENV predstavljen nacrt dokumenta o "Naturi 2000 i ribarstvu" te primjeni ¢lanka
6. Direktive o stanistima te ¢l. 4. Direktive o pticama na ribolovne aktivnosti, u pogledu cega se
MEDAC poziva dati svoj doprinos do 10.sije¢nja.

Koordinator daje rije€ Christini Christoforou Livani i Cristini Cerveri Nufiez — EU MSP Platform kako
bi iznijele prezentaciju o dubinskoj analizi projekata financiranih iz EFPR-a i EFPRA-e u podrucju
prostornog planiranja morskog podrucja kroz godine.

Livani zahvaljuje svima na pozivu i predstavlja studiju u kojoj su pokusali sazeti temeljne tocke: u
EFPR-u je financirano 26 projekata, a u EFPRA-i 6, od 2021., a u tijeku su projekti o MSP-a. Za analizu
su pregledali 262 projektna izvjesca i istaknuli najbolje prakse, nove izazove i primijenjena rjesenja,
te na kraju preporuke podijeljene na operativne i strateSke. Napomenuli su da su se ciljevi projekata
promijenili od 2014. do danas i posebno isticu podjelu po morskim bazenima. lzazovi su mapirani i
podijeljeni u kategorije: odnose se na medusektorsku koordinaciju, socioekonomsku dimenziju,
prekograni¢nu suradnju, viSestruku upotrebu razli¢itih sektora, poteskoée u pristupu podacima,
praéenje i evaluaciju, pitanja upravljanja i politike, o€uvanje bioloske raznolikosti i ekosustava te
naposljetku interakciju izmedu kopna i mora na pravnoj i konceptualnoj razini. Za svaki izazov zatim
su kategorizirane najbolje prakse i naucene lekcije.

Cervera preuzima rijec¢ kako bi objasnila zasto su rjeSenja klasificirali kao operativna i strateska te su
smatrali da doista postoje neki specifi¢ni izazovi u skladu s projektom, a to su izazovi tehnicke
prirode, ali i drugi izazovi koji se Cesto pojavljuju, a koji se ti€u, na primjer, pravnih ili konceptualnih
izazova povezanih s pitanjima upravljanja kao Sto je integracija kopna i mora. U njima se navodi da
projekti mogu pruZiti smjernice, ali je na nadleznim tijelima hoée li ih primijeniti ili ne. Stoga postoji
jos jedna faza u pogledu razvoja projekta. Prikazuje rezultate projekata. Detaljno govori o projektu
MEDIGREEN i predstavlja njegove tekudée inicijative, a posebno specifican pristup za mediteranski
bazen.

Piron zahvaljuje na prezentaciji i pita jesu li se uzela u obzir i savjetodavna vije¢a (CC) kao dionici koji
¢e biti ukljuceni u projekte.

Livani odgovara da se u analizi projekata, u dijelu koji su obavili nisu isli tako detaljno i da je sektor
ribarstva bio analiziran, ali nije bio u fokusu. Vjeruje da postoje pilot slu¢ajevi gdje su, s nekim
slu¢ajevima, sudjelovali lokalni ribari, ali ne spominje nijedan konkretan projekt. Dodaje da se dio
postavljenih ciljeva EK uvelike fokusira na maksimalan broj ukljucenih dionika, ali ne znaju sudjeluju
li odgovarajuce skupine, iako bi to ubuduée mogli procjenjivati. Provedena je studija o evaluaciji
postupaka dionika i neki su rezultati predstavljeni u Marseilleu kako bi se utvrdilo jesu li njihove
primjedbe uzete u obzir, to promi¢e GU MARE, ali nije bilo mnogo odgovora. Dakle, moZda nesto
nije uskladeno ili nema povratnih informacija. Napominje da koordiniraju skupinu tehnickih
stru¢njaka za podatke o MSP-u i pokusat ¢e pratiti sudjelovanje dionika. Osim toga, uskoro ¢e na
internetskim stranicama MSP-a objaviti studiju o na¢inu na koji drzave ¢lanice primjenjuju razlicite
postupke sudjelovanja na nacionalnoj razini.
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Cervera isti¢e da mnogi projekti predvidaju dogadaje s dionicima, ali ponekad su te studije slu¢aja
specificne za subnacionalnu regiju ili na nacionalnoj razini, pa stoga mozda iz tog razloga CC-ovi nisu
uzeti u obzir. U projektu MEDIGREEN morat Ce intervenirati u pogledu ribarstva na Sredozemlju i
mozda MEDAC ima prave dionike. Takoder spominje Barcelonsku konvenciju koja je nedavno
stvorila radnu skupinu za MSP. Ne zna detalje o tome kako ¢e to funkcionirati i ne zna planira li se
sudjelovanje dionika. Spominje i Uniju za Mediteran, skupinu za odrzivo gospodarstvo. Vjeruje da su
to platforme na makroregionalnoj razini.

G. Piron pojasnjava da je MEDAC osnovan upravo zato kako bi podrZzao ne samo savjete ribarskog
sektora, vec i drugih interesnih skupina.

Miguel Ortega istice da sudjeluju u europskom projektu o MSP-u: vidjeli su da u zapadnom
Sredozemlju nema dovoljno prostora za uklju¢ivanje i zbog toga se aktivnosti ne razvijaju na
subregionalnoj razini jer ne ukljucuju rasprave na razini bazena. U MEDAC-u je vazno, na primjer,
provjeriti prioritetna podrucja na razini bazena, a ne samo na nacionalnoj razini, i to predstavlja
ogranicenje u procesu donosenja odluka.

Koordinator isti¢e da je to dobra polazisna tocka za rad za sljedeéu radnu skupinu, a zatim pita, u
vezi s europskim fondovima, financiraju li se ti projekti o kojima su govorili u okviru nacionalnih
operativnih programa ili na projektima razvijenima na europskoj razini.

Livera odgovara da se projekti financiraju europskim sredstvima, 80% iz CINEA-e i da su regionalnog,
a ne nacionalnog opsega. Nacionalna tijela moraju sudjelovati u tim pozivima, a u svakom projektu
60 % proracuna predvideno je za nacionalno sudjelovanje.

Cervera dodaje da je Direktiva odobrena i da drzavama ¢lanicama nije dodijeljen nikakav prorac¢un
za njezinu provedbu, pa u skladu s ¢lankom 11. postoji obveza prekograni¢ne suradnje. Zbog toga
su projekti uvijek prekogranicni, ali drzave ¢lanice moraju biti uklju¢ene, a ako ne uspiju, moraju
delegirati sudjelovanje nacionalnim istrazivackim institutima.

Caggiano se pita zaSto Europska Komisija koja nas je stvorila, ne Zeli automatski ukljuditi
savjetodavna vije¢a u proces. Mnogi se projekti odnose na neka sredozemna podrucja i bilo bi
korisno ukljuciti MEDAC i razmijeniti saznanja.

Belinda Brandley zahvaljuje na pozivu i prelazi na svoju prezentaciju o zasticenim morskim
podrucjima (ZMP) Europe, projektu u okviru programa Obzor Europa koji mapira optimalnu lokaciju
zasticenih morskih podrucja u svim europskim morima na temelju znanstvenih podataka. U
znanstvenom projektu su pregledana zasticena morska podrucja te pokazuju poboljsanja za ribarski
sektor na svim razinama. Prikupljaju podatke o okoliSu kako bi opisali ekosustave, mapirali
rasprostranjenost morskih vrsta, procijenili koncentraciju organskog ugljika na morskom dnu, a
zatim sve te podatke sistematizirali te time pomogli znanstvenicima u mapiranju prioritetnih
podrucja za zastitu bioloSke raznolikosti i plavog ugljika. Projekt ¢e omoguciti da se 30% prioritizira
prema razli¢itim razinama i klasifikacijama. Prikazuje predloZak raspodjele troSkova. Za plavi ugljik
primili su razlicite doprinose od drzava ¢lanica i izradili kartu organskog ugljika koja prikazuje
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koncentraciju na morskom dnu. Sudjelovanje dionika osigurano je radionicama i studijama slucaja
te poziva sve da sudjeluju na medunarodnoj konferenciji u Bodu u srpnju 2025. Istice da ¢e se u
sije€nju odrzati radionica o Sredozemlju te da suraduju s WWF-om i Europskom agencijom za okolis.

Costantini trazi da kao MEDAC sudjeluje na sastanku o Sredozemlju.

Caggiano pita kako mogu pridonijeti ovoj radionici u sije¢nju i hoée li sastanci biti hibridni ili samo
online te podsjeca da sluzbeni doprinosi moraju slijediti internu proceduru.

Belinda isti¢e da se radi o vrlo malom projektu Programa Obzor (Horizon) i da nikada nisu imali
uslugu prevodenja. Sastanak ¢e mozda biti hibridan, ali ne moze potvrditi. Za sastanak u srpnju
takoder joS ne zna detalje.

Cervera dodaje da moraju poraditi na detaljima, ali potvrduje da ¢e sastanak biti hibridan, dok za
prevodenje nema sredstava.

Belinda dalje navodi kako sudjelovanje Zele osigurati tako da informiraju Sto vedi broj dionika, oni
pokusavaju socijalizirati znanost kako bi je mogli koristiti, pa trazi da se predloze bilo kakve studije
slu¢aja. Mogla bi se koristiti Cristineina studija MEDIGREEN na Sredozemlju.

Koordinator istice da se mozda isplati zadrzati na zapadnom Mediteranu, Jadranu i Sicilijanskom
prolazu ili uzeti samo jedno podrucje kao studiju slucaja.

Zapisnik radne skupine 3
Online

5. prosinca 2024.

Marco Costantini otvara poslijepodnevnu sjednicu citanjem dnevnog reda i predaje rije¢ Andrei
Barbanti, koji se ve¢ dugi niz godina bavi prostornim planiranjem morskog podrucja (MSP) i tehnicki
je direktor u CNR-u. U toj je ulozi podrzao Ministarstvo infrastrukture i prometa po pitanju MSP-a,
prenosedi istraZzivaCku aktivnost u formalni proces politike. Struénjak predstavlja priloZzenu
prezentaciju i navodi da je MSP uistinu prilika i vrijedan alat za provedbu odrZivog gospodarstva u
moru, za koordiniranu interakciju izmedu "aktivnosti raznih oblika iskoriStavanja", uz ocuvanje
zaStite morskog ekosustava. Italija je odobrila svoj MSP 25. rujna 2024., nakon kompliciranog
procesa koji je trajao nekoliko godina, a objavljen je na internetskim stranicama Ministarstva
prometa. Proces je ukljuéivao zajedni¢ko planiranje srediSnje uprave s regionalnim upravama:
upravljanje, naime, ukljuuje nadlezno tijelo (Ministarstvo prometa - MIT), koje ukljucuje pet
ministarstava koja se bave morem i 15 talijanskih pomorskih regija. Potrebnu potporu procesu
pruzili su CNR s IUAV-om i CORILA-om. U cilju konacne formulacije plana, provedene su konzultacije
s dionicima, kao i strateSka procjena utjecaja na okoli§ Ministarstva okolisa i dvije formalne
konzultacije. Formulirana su tri plana, po jedan za svako talijansko morsko podrucje, za koje je
predvidena aktivnost pracenja ucinkovitosti. To je strateski plan, kojim se ne dodjeljuju podruéja za
odredene namjene, vec se ukazuje na njihovu namjenu, iako je obvezujudi, za razliku od onoga Sto

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.65.2112 T * s Via XX Settembre, 20
I 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



wiri
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

je odlué¢eno u drugim zemljama. Jedna od karata dostupnih u talijanskom planu isti¢e podrucja
namijenjena ribarstvu, kao rezultat suradnje s MASAF-om i odjelima ribarskih sluzbi regija koje
sudjeluju u tehni¢kom odboru. Andrea Barbanti odreduje Tehnicki odbor kao upravljac¢ku jedinicu
plana, koja takoder vodi dijalog s GU-om MARE. Navodi planirane blokove aktivnosti, ukljucujuci
praéenje i pokretanje kontinuiranog procesa savjetovanja i sudjelovanja javnosti. Ta se aktivnost
trebala provoditi na intenzivniji i strukturiraniji nacin, ali planom se predvida da ée se ona provoditi
u buduénosti, medu ostalim i putem operativnije internetske stranice te saslusanjima i sastancima
na drzavnim podrucjima. Sve ¢e se to morati provesti ve¢ u prvoj godini. Tema razvoja
vjetroelektrana nije jako zastupljena u planu, a obradena je samo u strateskim ciljevima. Bit ¢e
potrebno odmah raditi na prikladnosti podrudja, takoder identificirati interakcije izmedu ribarstva i
sektora energije vjetra. Planom se predvida i osnivanje tri tehnicka stola: jedan za okolisSne aspekte
i resurse, drugi za energetsku tranziciju i treéi za interakcije izmedu kopna i mora.

Koordinator zahvaljuje na iscrpnoj prezentaciji i naglasava da je plan sada obvezujudi, ali se o¢ekuje
sudjelovanje u radnim stolovima, pa se stoga za provedbu strategije predvidaju daljnje interakcije.
Na pitanje Simonea Libralata i Marca Costantinija o razini medunarodne koordinacije kako bi se
osigurala dosljednost medu drZzavama, Andrea Barbanti odgovara da je taj aspekt razvijen u nekoliko
projekata, iz kojih se dobilo potrebna saznanja za prekograni¢nu procjenu. To se odvijalo u kontekstu
posebnih stolova kako bi se olaksala suradnja medu zemljama, u kojima su bile uklju¢ene i zemlje
izvan EU-a, kada su bile zainteresirane, ali nisu znatno doprinijele raspravi. Zaklju€uje uvjeravanjem
koordinatora da ¢e MEDAC sigurno biti ukljuc¢en i da ¢e se morati nastaviti ovaj dijalog, posebno u
prvoj fazi pokretanja plana.

Marco Costantini predaje rije¢ Doris Pajkovié radi prvog predstavljanja projekta Beyond, Ciji pregled
daje s pomocu slajdova. Objasnjava da je IRENA energetska agencija Istarske Zupanije i da je glavni
cilj pronadi strategiju kojom bi se opskrbljivalo cijelo podruéje. Predvideno je da u radu sudjeluju
talijanski partneri radi ostvarivanja europskog cilja energetske neutralnosti. Stoga su identificirali
mehanizme kojima je moguée smanjiti ovisnost o fosilnim gorivima te su prepoznali sektor energije
vjetra kao profitabilan izvor energije, ¢ak i pri niskim intenzitetima vjetra. U analizi jadranskog
podrucja uzete su u obzir razliCite trenutne kriticne tocke okolisa: visoka razina iskoriStavanja
stokova, znatan postotak mora koji ée morati biti zastiéen do 2030. godine, tropizacija s dolaskom
stranih vrsta, kao i visoka stopa oneciséenja kojoj je sliv posebno izloZzen. Vjetroelektrane bi se
trebale smatrati pokretac¢ima razvoja jadranskih regija u sinergiji s drugim komponentama plavoga
gospodarstva.

Marzia Piron trazi viSe informacija o ekonomskim djelatnostima povezanima s djelatnoscu ribolova
u predmetnim podrucjima kao informacije koje bi nadopunile prethodno predstavljene podatke. S
obzirom na to, Marco Costantini istice da brojke koje opisuju stokove nisu azurne. Naglasava vaznost
interakcije koju bi ovaj projekt trebao imati s drugima koji su ve¢ u tijeku u tom podrucju.

Antonio Gottardo (Legacoop) primjeéuje da se ocito u Jadranu pitanja civilne i energetske gradnje
preklapaju s ribolovnim podrucjima. U tim transnacionalnim projektima posebnu pozornost trebalo
bi posvetiti socioekonomskim ucincima, i sa stajaliSta prostornog upravljanja. Navodi studiju koju je
proveo Mediteranski konzorcij u kojoj se vodilo racuna o tim aspektima i nada se da MEDAC moze
pridonijeti projektu Beyond u narednim fazama.

Doris Pajkovi¢ i Marco Costantini slazu se da ova prezentacija u osnovi otvara pocetak suradnje
MEDAC-a na projektu.

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.65.2112 T * s Via XX Settembre, 20
I 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



wiri
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

Simone Libralato odmah postavlja glavni cilj sudjelovanja svog Znanstvenog instituta (OGS) u
projektu Beyond, koji se u osnovi sastoji od pruzanja informacijske baze o interakciji izmedu energije
vjetra i morskog ekosustava. Ekosustavni pristup, koji ée biti usvojen u okviru ovog projekta,
ukljucivat ¢e izradu karata, s postojeéim podacima koji se odnose na sastav riblje komponente, kako
u smislu komercijalnih tako i nekomercijalnih vrsta, ukljucujudi ¢ak i morske sisavce poput dupina.
Dodatne integrirane informacije odnosit ¢e se na ptice, dakle migriraju¢u faunu, kao i na razliéite
razine zastite morskog okolisa. Ribolovne aktivnosti bit ée opisane polazedi od rezultata FAIRSEA-3,
uzimajudi u obzir i MEDITS, VMS, AIS i satelitske podatke. Te ¢e informacije biti usmjerene na
razumijevanje koja su podrucja najvaznija za ribolovne aktivnosti i koja su podrucja najvaznija za
razmnoZzavanje vrsta, uz integraciju vjetroelektrana u sustav kako bi se razumio njihov ucinak. Stoga
¢e se dobiti model koji integrira sve razliCite aktivnosti koje se provode u Jadranu. To je novi model
za ovo podrucje, ali koji je veé primijenjen u sjevernoj Europi, posebno u Francuskoj. Tijekom
projekta neée biti mogude u potpunosti koristiti model, ali omogucdit ée posebno proucavanje nekih
aspekata. Medu ucincima koji su zabiljezeni na sjeveru je i ¢injenica da struktura vjetroturbina
postaje svojevrsni greben za biokoenoze, s funkcijom privlacenja riblje faune, s vrlo pozitivnim
ucincima na lokalnoj razini. Nadalje, ne treba zanemariti utjecaj faze izgradnje postrojenja, a o tome
bi se moglo prikupiti mnogo informacija iz istrazivanja provedenih na drugim, ve¢ postojec¢im
potopljenim strukturama na Jadranu. Nakon $to se uzmu u obzir svi ti ¢imbenici, ideja je da se
provedu razli¢iti scenariji, procjenjujuci u€inke na ribolovne aktivnosti, s obzirom na to da se
kocarenje vise neée moci odvijati u vjetroparkovima. Sudjelovanje MEDAC-a bit ¢e klju¢no u
evaluacijskom dijelu ovih scenarija. PredloZena vrsta modeliranja omogudila bi procjenu
kompromisa interakcije izmedu ribarstva, akvakulture i odobalnih vjetroelektrana.

Antonio Gottardo (Legacoop) priznaje da je Simone Libralato oduvijek imao ekosustavni pristup koji
je od posebne vaznosti za MEDAC. IstiCe da je u Italiji samo 32% od 350 tisuca Cetvornih kilometara
dostupnog mora preostalo za ribolov, bez podrucja koja sluze civilnim i industrijskim aktivnostima.
Dodavanjem vjetroelektrana smanjuje se vec ionako malo raspolozivog prostora na 26%. MEDAC bi
trebao prutziti vise informacija o tome.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) izvjeStava o svom razgovoru s pomorskim direktorom podrucja
iz kojeg dolazi, koji ga je uvjerio da, od Termolija do Kalabrije, jos uvijek nema nista od svega
navedenog. Trenutna stvarnost jos je uvijek jako daleko od ove price.

Simone Libralato odgovara da razumije da regije, na nagovor ministarstava, kre¢u u izradu planova
kako bi utvrdili koji ¢e od navedenih biti njihovi referentni energetski alati - energija vjetra, solarna
ili hidroelektrane. Vazno je da to planiranje bude u skladu s razli¢itim nacinima koriStenja mora.
Marco Costantini potvrduje da trenutno ima vrlo malo odobrenih vjetroelektrana, a moramo uzeti
u obzir i dugo vrijeme same izgradnje, sto ¢e neizbjezno zahtijevati suradnju pomorskih operatera.
U Sicilijanskom prolazu, gdje radi, ta je dinamika vec¢ zapocela. Komentira prezentaciju Simonea
Libralata, dodajuci utjecaj koji bi postrojenja mogla imati u pogledu preraspodjele pelagicnih riba, s
obzirom na znacajno umjetno svjetlo i "FAD efekt". lzvjeStava o iskustvu ste¢enom u tekucem
projektu s Andreom Barbantijem (MSP4BIO), koji predlaze da izmedu vjetroturbina postoji odredeni
razmak kako bi se omogucdila ribolovna aktivnost unutar njih.

Doris Pajkovi¢ precizira da je za svaku vjetroelektranu od planiranja do izgradnje potrebno 15
godina.
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Emanuele Sciacovelli i Simone Libralato naglasavaju da bi tijekom godina potrebnih za provedbu
vjetroelektrana bilo potrebno razmisljati o moguéim alternativnim rjeSenjima kako bi se smanjio
socioekonomski utjecaj. Mogli bi se predvidjeti objekti za izgradnju grebena za proizvodnju
kamenica, kao u Francuskoj, ili kompenzacija za ribare kojima se oduzima sve viSe ribolovnih
podrucja. Tu je i pitanje kabela koji su, bilo za sidrenje ili za prijenos struje, neophodni i mogu
ometati ribolovnu aktivnost.

Marco Costantini izvjeStava o svom iskustvu u projektu koji prati, u kojem mu je receno da kabeli
nisu problem jer su potopljeni.

Antonio Pucillo (ETF) istice da se na web stranici MASE-a nalazi odobrenje za projekt od 800
¢etvornih kilometara zapadno od Sicilije. Podrucje s intenzivnom ribolovnom aktivnos$éu, u kojem se
nije konzultiralo ribare. Kao i u slu¢aju zapadnog Mediterana, beskorisno je nastaviti raspravu ako
se ne uzimaju u obzir konzultacije. Treba pronadi alternativna ribolovna podrucja kako bi se ribarima
dao odgovor.

Kleio Psarrou (PEPMA) istice dodatne probleme za ribarske zajednice, kao Sto su situacije u kojima
su vjetroelektrane opisane kao pilot projekti, pa stoga ribari ne dobivaju naknadu. lzrazava
odredenu sumnju u pogledu mogucnosti potapanja kabela jer to podrazumijeva odredeni trosak.
Koordinator se slaze sa Kleio Psarrou, a kao organizacija za zastitu okolisa pita se kako ¢ée se rjeSavati
pitanje Natura 2000 podrucja, hoce li se posidonija iskopati ili ¢e se i¢i oko njezinog perimetra.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) smatra da MEDAC apsolutno mora uci u meritum ovog pitanja, s
obzirom na to da ¢e ekonomski utjecaj vjetroelektrana sigurno biti vrlo znacajan. Daje primjer luka
koje ée se nalaziti na najbliZzoj tocki parku i gdje ¢e se aktivnosti neizbjezno intenzivirati. Marco
Costantini se u potpunosti slaze i podsjeéa na izlaganje Fulvija Mamonea Capue, predstavnika
konzorcija za izgradnju vjetroelektrana, koji je kvantificirao ogroman gospodarski razvoj povezan s
tim infrastrukturama, posebno ako se usporedi s time koliko malo posla mogu donijeti zastita okolisa
ili ribolov.

Doris Pajkovi¢ potvrduje da inicijativa koja je u tijeku u Istarskoj Zupaniji ima upravo za cilj stvaranje
vjetroelektrane za razvoj rada, turizma i strucne prekvalifikacije opéenito. Vjetroelektrana mora biti
Sto ukljucivija i sinergijska. Cijela Hrvatska ima more koje karakterizira vrlo duboko morsko dno, a
jug Istre bio bi jedino valjano podrucje od 200 éetvornih kilometara i izvan Natura 2000 podrugja,
gdje bi bilo mogudée spojiti se na mrezu. Suraduju s ribarima aktivnima na tom podrucju kako bi
utvrdili najbolja rjeSenja, o kojima ¢ée odlucivati drzava. Projekt je trenutno usmjeren na smanjenje
negativnog utjecaja radova.

Andrea Barbanti u chatu navodi da se projekt koji se spominje nekoliko puta, a koji on koordinira,
zove MSPA4BIODIVERSITY: rije¢ je o talijanskom projektu koji financira PNRR-Misija 4. Postoji i

MSP4BIO projekt, ¢iji je CNR partner zajedno s WWF-om, ali to je projekt programa Obzor Europa.

Marco Costantini zakljuuje tocku dnevnog reda iako priznaje da se s tom temom treba nastaviti
raspravljati te pridonijeti procesu MSP-a i projektu Beyond, a zatim predaje rije¢ Beatriz Guijarro
radi izlaganja novosti o projektu Decarbonyt. Znanstvena strucnjakinja ukratko izlaze priloZzenu
prezentaciju, koja je, pak, vrlo detaljna i dugacka. Cilj projekta je pronadi nacine za dekarbonizaciju
flote, a posebno plovila s povlacnim mrezama. Danas ¢e se baviti zadatkom 2: pilot projektima za
poboljsanje ribolovnog alata. Postoji nekoliko studija koje pokazuju znacajno smanjenje potrosnje
dizela kocarica intervencijom na mrezi, dosezu¢i do 15-20% smanjenja potrosnje dizela. lako je
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dostupno mnogo informacija o ovoj temi, ta se mogucnost ne razmatra na europskoj razini. Studija
je usmjerena na kocéarenje jer je to jedan od alata koji se ne moze zamijeniti i jasno je da su potrebni
odgovarajuci poticaji kako bi se postiglo rezultate. U tijeku je 10 pilot-projekata u Sredozemlju i
Crnom moru u kojima su sve metodologije standardizirane kako bi rezultati bili usporedivi. lako je
projekt u punom razvoju, prvi rezultati ukazuju na smanjenje potrosnje izmedu 8 i 16%, uz blagi pad
ulova, koji se ne odnosi na ciljne vrste, barem prema onome $to je dosad ucinjeno u Tirenskom,
Jadranskom i Jonskom moru.
Marco Costantini isti¢e da inovativni dio projekta pociva u intenzivnoj izravnoj interakciji tehnologa
i ribara. Ocekuje se da ée rezultati biti predstavljeni MEDAC-u na sljedeéim sastancima.
Na pitanje Antonija Marzoe jesu li u konstrukciji alata razmotreni alternativni materijali, poput
vlakana za za platno mreza, izradu niti, vrste mreza, kabela, navlaka i dizajn vreéa kako bi se izbjegao
kontakt s morskim dnom, ili tehnoloskih modifikacija usmjerenih na smanjenje trenja olova na
morskom dnu, stru¢njak odgovara da je dizajn svakog alata dogovoren s industrijskim sektorom. Da
bi se moglo odgovoriti na to pitanje, bilo bi potrebno detaljno analizirati sve aspekte dogovorene s
razli¢itim uklju¢enim obrtnickim industrijama. Antonio Marzoa poziva da se prouce i drugi zanimljivi
projekti na tu temu, poput "netTAG-a", usmjerenog na smanjenje upotrebe plastike u izgradniji
mreZa, zamijenivsi je biorazgradivim materijalom kako bi se ogranicio njezin utjecaj na morski okolis.
Emanuele Sciacovelli opisuje senzore koji omogucuju prac¢enje uredaja putem racunala na plovilu,
Sto takoder omogucuje nadzor usmjeren na smanjenje potrosnje. Cijeli ovaj sustav stoji 50000 eura,
ali je u€inkovit u smanjenju potros$nje. Tesko je pronaci znac¢ajne inovacije na ribarskim plovilima, ali
u srednjorocnom razdoblju moguce je koristiti goriva iz HVO-a (biogoriva), koja oporabljuju
proizvodni otpad i mogu biti jednostavna zamjena za gorivo, bez potrebe za drasticnim promjenama.
Koordinator zakljuéuje pozivaju¢i sve da ispune wupitnik dostupan na poveznici
https://prettyform.addxt.com/a/from/?t=dxXigw kako bi doprinijeli projektu.

Radna skupina 3 nastavlja s radom 5. prosinca te sjednicu otvara koordinator koji podsjeéa na izjavu
Rafaela Masa od prethodnog dana u kojoj je istaknuo stvarni problem MSP-a, a to je proces koji se
¢ini jednostavnim, ali u stvarnosti ukljucuje vrlo kompliciran sustav interakcija. Dan zapocinje
temom koju je pokrenula Claudia Benassi iz Coldirettija u vezi s deskriptorom 7, koji ¢e predstaviti
Sasa Raicevich. Pitanje je povezano s pitanjem procjene utjecaja vjetroelektrana na okolis. Te
strukture, zapravo, prema kriterijima koje je postavio EU, ne bi trebale vise od odredenog postotka
utjecati na hidrografske uvjete i bentoska zajednice. U Jadranu ¢e vjetroelektrane zasigurno
uzrokovati promjene u okolisu, ne u smislu hidrografskih uvjeta, ve¢ svakako za bentoske zajednice
(pokazatelj D7C2). Ovaj deskriptor jo$ nije primijenjen, najvjerojatnije zato Sto kriteriji za njegovo
ocjenjivanje joS nisu definirani. Marco Costantini, nakon Sto je sazeo problem, prepusta rijec
izlagacu.

Sasa Raicevich potvrduje da je to pitanje posebno vazno u kontekstu pomorske strategije. Odmah
objasnjava da ¢e se za daljnja istraZzivanja o deskriptoru 7 morati pobrinuti njegove kolege u ISPRA-
i jer se on ne bavi izravno time. ISPRA je javno tijelo koje pruza podrsku Ministarstvu okolisa u
provedbi pomorske strategije, koje ¢e morati koordinirati prac¢enje i ocjenjivati kriterije "dobrog
stanja okolisa". Stoga ¢e ove procjene pregledati Ministarstvo okolisa i tehni¢ka skupina. Stoga se
upravljanje od samog pocetka ocjenjuje na razlic¢ite nacine, vodeci racuna i o javhom savjetovanju.
Sto se tice deskriptora 7., koji uklju¢uje hidrografske promjene zbog postavljanja postrojenja, drugi
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kriterij nije ocijenjen jer teSko je nedvojbeno povezati bentoske promjene s promjenama
oceanografske prirode. Ovaj problem postoji i u kontekstu deskriptora 6, u kojem se otkrivaju
problemi tehnicko-znanstvene prirode u povezivanju promjene morskog dna s izvorom pritiska.
Nadalje, pragovi koji opisuju stanista i njihovo zdravstveno stanje na kvantitativni i kvalitativni nacin
tek se trebaju definirati. Stoga, ako govorimo o pomorskoj strategiji, trebamo biti svjesni toga da je
tehnicki proces znanstvene prirode i, dok je za neke deskriptore konsolidiran, za druge jos nije.
Marco Costantini kaze da ¢ée sljededi korak u pogledu ove teme biti pozivanje stru¢njaka talijanskog
ministarstva da bolje objasne pitanje deskriptora. To je vrlo aktualan problem ne samo na talijanskoj
razini, ve¢ i za druge zemlje na Mediteranu. To pitanje treba detaljno istraziti i zato Sto su mnogi
Clanovi MEDAC-a ve¢ ukljuCeni u rasprave vezane uz evaluaciju strategije upravljanja (MSE).
Predstavnik GU-a ENV, Vedran Nikoli¢, koji je sudjelovao na prethodnom sastanku RS3, takoder je
istaknuo da su vjetroelektrane kompatibilne s Natura 2000 podrucjima samo ako se prije toga
napravi procjena utjecaja na okoliS. Potrebno je dobro poznavati vjetroelektrane kako bi se o njima
moglo govoriti iz razli¢itih aspekata. Na primjer, jedno od podrucja koje je jucer pokazao Andrea
Barbanti u Sicilijanskom prolazu oznaceno je na karti kao podrucje od malog interesa za ribolov, a
zapravo se radi o podrugju prioritethom za ribolovnu djelatnost. Clanovi MEDAC-a trebali bi
sudjelovati na tim okruglim stolovima kako bi prenijeli potrebne informacije za MSP. Jedan je
dramatic¢an primjer na Siciliji, gdje planiraju vjetroelektranu, FRA podrucje i Natura 2000 podrucje
jedno uz drugo, te ¢e podrucja zabraniti ko¢aricama, koje ée se neizbjezno morati pomaknuti i
koncentrirati na sredistu prolaza, gdje postoji nekoliko Zarista koralja.

Sasa Raicevich objasnjava da Ministarstvo okolisa mora primiti sluzbeni zahtjev od MEDAC-a kako bi
poslao tehniéare da detaljnije objasne pitanje deskriptora 7. Smatra da bi MEDAC trebao sudjelovati
na sastancima na kojima se ocjenjuju ucinci planiranja. Jedan od najslozenijih dijelova cijelog
procesa je upravo interakcija izmedu razlicitih aktivnosti i interesa. Odgovara Marziji Piron koja trazi
viSe informacija o dozvoli izdanoj za vjetroelektranu na Siciliji, rekavsi da u MSP-u postoji odredena
fleksibilnost, koja se naziva i zajedni¢kom strategijom provedbe. Sada se pokusava stvoriti
homogenije radne metode. U tom smislu preporucuje sudjelovanje u radnim skupinama ICES-a u
kojima se provode ekonomske analize prostornih zabrana za ribolov na temelju podataka STECF-a i
aktivnosti savjetovanja s dionicima.

Claudia Benassi kaze da treba istraziti odobravanje vjetroelektrana bez definiranih pokazatelja.
Takoder je potrebno razgovarati o tim problemima kako bi se vidjelo gdje se u ovom upravljanju
nalazi ribolov.

Prelazimo na priloZzenu prezentaciju projekta LIFE EU Sharks Simone Clo iz zooloske postaje "Anton
Dohrn" u Napulju. Tema je vezana uz prostorno planiranje jer se u Sicilijanskom prolazu identificiraju
mjesta koncentracije nursery podrucja i zasti¢enih vrsta. Na kraju prezentacije, Simona Clo odgovara
na pitanje Emanuelea Sciacovellija rekavsi da je ku¢ina mediteranska vrsta, a koja se vrlo ¢esto uvozi.
Marco Costantini objasnjava da su na Mediteranu identificirana brojna podrucja posvecena zastiti
razliitih skupina vrsta, ali trenutno ne postoje posebne mjere za njihovu zastitu, iako su vec
ukljucene u talijanske planove upravljanja. Takoder treba uzeti u obzir da mnoge ptice iskoristavaju
iste zraCne struje koje iskoriStavaju i vjetroelektrane, sto ih ¢ini posebno opasnima.

Beniamino Dimichino (Oceanis) vjeruje da ono $to je objasnila Simona Clo takoder treba podijeliti s
ribarima, posebno metode uklanjanja udice iz usta morskih pasa, jer je to u nekim slucajevima,
posebno kod Zutuga, vrlo komplicirana operacija.
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Simona Clo odgovara da ¢e te informacije sigurno biti divulgirane i kaze da je u proslosti pronasla
modrulje koji su progutali udicu igluna. Morski psi su vrlo izdrZljivi, pa je najvaznije izbjeéi pretjerano
rukovanje, posebno izvan vode. Umjesto toga, bolje je ostaviti udicu tamo gdje jest, ¢ak i ako to
podrazumijeva troSak za ribara. | uklanjanje udice iz usta takoder je gubljenje vremena i vrlo slozena
operacija, pa je vjerojatnije da e to Ciniti rekreativci nego profesionalni ribari.
Rafael Mas (EMPA) objasnjava da se morske pse oduvijek lovilo i da su najkomercijalniji oni maniji.
lako je pas mekus nedavno zamijenjen drugim vrstama morskih pasa jer ih viSe nema puno i stoga
se stvari ve¢ prirodno mijenjaju. Dodaje i neke komentare o jutarnjim pitanjima, naglasavajuci
problem premjestanja ribolovnog napora zbog dodjele morskih prostora vjetroelektranama. Nije
sigurno da ¢e, kada se uvedu nove mjere upravljanja, sektor biti zadovoljan. U 50-ima se Cinilo da je
lijek za sve atomska energija, sada se isto o¢ekuje od energije vjetra, ali i ona moze imati i vazne
kontraindikacije na morski sustav. Smatra da je pitanje vrlo sloZeno, i u pogledu pokazatelja o kojima
je ujutro bilo rijeci, a ribari ve¢ imaju dovoljno problema s kojima se nose svakodnevno te nemaju
vremena detaljno se baviti tim pitanjima.
Marco Costantini slaZze se da se radi o sloZzenim pitanjima i za sve ¢lanove MEDAC-a koji nisu ribari.
Smatra da je, medutim, vazno da svi budu informirani o tome $to se dogada u prostornom
upravljanju ribarstvom, ali i o drugim pitanjima, jer do krSenja zakona dolazi upravo zbog nedostatka
znanja, Sto je potrebno i udjelu od 60 i od 40%.

Zapisnik radne skupine 1i 3
online

5. prosinca 2024.

Otvara se sjednica RS1 u suradnji s RS3, u kojoj koordinator objasnjava da je u dnevnom redu
zapravo predvidena samo jedna tema, koja se odnosi na osiguranja i klimatske promjene. Gian
Ludovico Ceccaroni podsje¢a da je tema opasnih situacija na moru zbog ekstremnih nepovoljnih
vremenskih prilika ve¢ obradena u Splitu te da su ¢lanovi smatrali prikladnim istraZiti moguénost
osiguranja za zaStitu ribara. Medu drugim najnovijim problemima povezanima s klimatskim
promjenama nalazi se utjecaj stranih vrsta. |z svog dosadasnjeg iskustva veé je utvrdio da nedostaju
podaci na temelju kojih bi osiguravajuéa drustva mogla definirati rizicCnost dogadaja od kojeg se
osigurava. Dakle, koordinator je ve¢ zapoceo prikupljanje podataka vezanih uz rizike. Medutim, kako
bi se mogli pokrenuti novi sustavi osiguranja, vaino je imati financijsku osnovu, koja je u
poljoprivrednim fondovima predvidena, ali koju je u EFPRA-i bilo moguée dodati u poéetne uvodne
izjave. U ovom retku EFPRA-e upuduje se na klimatske nepogode u vezi s mogucim sustavima
osiguranja i kreditima. Kada je koordinator zatrazio pojasnjenje od predstavnika EK-a koji su
prisustvovali sastancima u Splitu, oni su odgovorili da joS ne postoji pravna osnova za ovu vrstu
intervencije. Kada se to pitanje bude detaljnije razradivalo, treba stoga dati pregled onoga Sto se
dogada u zemljama iz kojih dolaze ¢lanovi MEDAC-a u smislu osiguranja povezanog s rizikom
ekonomskog upravljanja tvrtkom. Nakon toga, moglo bi biti korisno pozvati neke tehnicke
stru¢njake da izrade prijedlog zakonodavstva koji je kompatibilan s europskim propisima. Ovaj
proces je vazan kako bi napravili prvi korak prema svijetu osiguranja u sektoru ribarstva jer sada
postoje pravne osnove.
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Marco Costantini iznosi iskustvo WWF-a s medunarodnim osiguravaju¢im drustvom koje ih je
kontaktiralo kako bi istrazilo moguce police koje treba dogovoriti s ribarima, uz povoljne troSkove u
slucaju akcija za ublazavanje klimatskih promjena i smanjenje utjecaja ribarskog plovila na okolis.
Nisu dalje nastavili interkaciju, ali svakako je tema vrlo vazna.

Gian Ludovico Ceccaroni isti¢e da se u uvodnoj izjavi 32. EFPRA-e ve¢ prepoznaju rizici za okolis ili
rizici povezani s nestabilnoscu cijena, ali se takoder predvida moguénost da instrumenti i fondovi
osiguranja reagiraju na nepovoljne dogadaje. Antonio Gottardo (Legacoop) se slaze, ali precizira da
to ne smije postati dodatni trosak za ribare jer ga oni ne bi mogli podnijeti. Koordinator naglasava
da je ovo dugacak put i da se trenutno istrazuje interes MEDAC-a za produbljivanje tematike. TroSak
operacije je trenutno element koji ¢e se rijesiti kasnije.

Sciacovelli (Federpesca) smatra prikladnim razlikovati ribara od brodovlasnika, jer bi potonji trebao
osigurati plovilo, za dio trupa ili stroja, iako, koliko zna, na Mediteranu nitko nema takvu vrstu
osiguranja. MoZda netko ima osiguranje za potpuni gubitak ribarskog broda. Osim toga,
brodovlasnik moze izvrsiti uplatu za sve civilne odgovornosti povezane s ponasanjem posade.
Tradicionalno osiguranje, medutim, nema ni strukturu ni sposobnost prilagodavanja prijedlogu koji
je bio iznesen za poslovni rizik. Nesto je sasvim drugo zajednic¢ka kvota uspostavljena kako bi se
odgovorilo na nepovoljne situacije u kojima poduzece pretrpi ekonomsku Stetu. U svakom slucaju,
smatra da sugovornik u ovoj situaciji nije poduzece, veé broker za stvaranje podrske ove vrste.
Kleio Psarrou (PEPMA) smatra da je tema osiguranja od primarne vaznosti jer se ¢esto radi o vrlo
skupim stavkama i trenutno ne bi bile odrZive za sektor koji se bori za goli opstanak.

Marco Costantini i Gian Ludovico Ceccaroni potvrduju svoj interes za produbljivanje pitanja i kako
bi utvrdili moze li EFPRA ili neki drugi europski fond doprinijeti plaéanju police. Emanuele Sciacovelli,
medutim, kaZze da nije siguran da se moZe pretpostaviti neko osiguranje s obzirom na prosjecni
godisnji prihod tvrtke, upravo zato Sto je trenutno to posebno kritiéno pitanje za sektor i informacije
nije lako procijeniti. PredlaZze da se on obrati svom brokeru kako bi bili u stanju procijeniti mogu li
se parametri uskladiti s europskim financiranjem.

Bududi da vise nema vremena, Marco Costantini ¢e e-posStom poslati sazetak izvjeSéa skupine za
koordinaciju pomorske strategije te zajedno s koordinatorom Gian Ludovicom Ceccaronijem
raspusta sjednicu.
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Ref.:65/2025 Rome, 26 February 2025

Report of the Working Group 3 meeting
Online
4th December 2024
Documents: presentation of the new EU MSP platform study and Results of “A Decade of EU MSP—
Stakeholder Conference” by Marco Costantini; presentation of the study on “MSP through the
years: Insights of a decade of EMFF and EMFAF funded projects” by Cristina Cervera-Nufiez and
Christina Christoforou-Livani; presentation of the “Marine Protected Area (MPA)” project by Belinda
Bramley - Europe MPA; presentation of the project “BEYOND - OWF in the Adriatic Sea: designing
the model” by IRENA /Dalibor Jovanovi¢; presentation “Understanding the interactions between
ecosystem, fisheries, aquaculture and offshore wind farms: the contribution of BEYOND” by Simone
Libralato; presentation of the project “LIFE EU Sharks” by Simona Clo Stazione Zoologica “Anton
Dohrn” of Naples; update on the newly adopted Italian MSP Plan by Andrea Barbanti - ISMAR-CNR.
The coordinator, Marco Costantini, welcomed the participants and he illustrated the agenda,
requesting approval of this as of the report of the WG3 meeting held in Athens on 20th June 2024.
Both documents were unanimously adopted. Before starting the meeting, he passed the floor to
the Chair for a brief report on the meeting held the previous day in Brussels, between the Advisory
Councils and the new European Commissioner.
The Chair, Antonio Marzoa, noted that he attended the meeting together with Domitilla Senni and
he gave the agreed four-minute speech according to the scheduled timeslot for all the ACs. He
informed the meeting that the Commissioner began by talking about the Western Mediterranean,
recalling that the next Agrifish meeting would define fishing opportunities. He presented the EC
non-paper and said he was concerned about the proposals and forecasts for 2025. He also pointed
out that it was not stated anywhere that there had been a transitional phase for the Western
Mediterranean MAP, and the Commissioner confirmed his willingness to maintain the transposition
of the GFCM Recommendations, as well as the Western Mediterranean MAP, because the measures
applied so far had proved insufficient, and some stocks were still suffering. He pointed out that
reductions of up to 79% of fishing days were envisaged for Spain, and also for Italy and France, which
translated into the possibility to fish for around 20 days per year for each vessel. The Chair added
that, at the end of the meeting, the Commissioner approached him to express his concern and to
reassure him that he was aware of the circumstances in the Mediterranean and he understood the
consequences of such drastic action, recognising that legal certainty is essential for our fishers
however he appeared adamant. The compensation mechanism was mentioned several times as a
way to alleviate the harsh consequences, but the Chair said he pointed out that this mechanism had
not even incentivised more selective fishing gear.
Kleio Psarrou (PEPMA) asked for clarification of what the Chair had said about the proposed
reduction in days and asked whether vessels in Spain were compensated for the days lost.
The Chair replied that the total number of days available for Spain amounted to 73 791, and that
with the EC’s proposed reduction this would go down to 15 415, a reduction of 79%, which
corresponds to an average of 27 days per year per vessel. He added that he did not have the figures
for France and Italy, but the situation was likely to be similar. He reiterated the Commissioner’s
suggestion, namely opting for the compensation mechanism for the third year and presenting
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proposals to claim back a percentage of the days. However, for Spain he noted that in 2020 they
had around 120 000 days, and that in five years there had been a reduction of around 88%. He
explained that this was a mechanism that began at the start of the period, with spatial/temporal
closures, temporary stoppages, selectivity, and effort reductions, and that these measures resulted
in additional days for the fleets.
Basilio Otero (FNCP) remarked on the gravity of what will happen in the Mediterranean in 2025,
noting that the governments of Italy, Spain and France had drawn up a document calling for a
moratorium. He pointed out that the effect of this 79% reduction in Spain would be that no
enterprises would survive, because even applying all the selectivity measures would never bring
things back to the current situation, which is already verging on collapse. He announced that on 9th
and 10th December the whole sector would stop working while the debate opened in Brussels and
everyone was invited to go to the EU representation in Madrid, while many of them would be in
Brussels to protest.
Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) said she was equally concerned and added that maybe they all
needed to be a bit self-critical. She informed the meeting that trawl fishers in Andalusia had asked
what we were doing in the Advisory Councils if our opinions were not taken into consideration. They
asked why we were unable to have any influence given the likelihood that the sector would
disappear.
Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) said he was not surprised by the EC’s proposal in the
framework of Agrifish. Unfortunately, it demonstrated continuity with the past and was due to the
fact that their protest had not received support, neither by the scientific community nor politically
within the previous administration. He emphasised that the French, Italian, and Spanish fisheries
sector had taken an important step by insisting on a signed document in the attempt to correct the
approach, saying that MSY was viable and sustainable only up to a certain point. His hope was that
the appointment of the two new Commissioners would be an opportunity for the sector to try to
correct this strategy that seeks to close down an entire system within the economy. He stressed
that now was the moment to act, to raise political awareness.
Rafael Mas (EMPA) agreed with his colleagues. He added his view that when a scientific committee
analyses the state of resources and presents arguments that then turn into political decisions, this
committee becomes a political committee. The MEDAC makes suggestions that are not listened to
and actually have the opposite effect. He said he regarded the EC document as barbaric and added
that in 2026 when there are no more trawlers anywhere in the Mediterranean, everyone who was
involved would be part of this utter failure.
Xavier Domenech (Fed. Tarragona) predicted a situation in which there would no longer be any
vessels in Europe, but there would be a great many in all the North African countries. Their fleets
would increase, and this was not acceptable.
Perrine Cuvillers (OPduSud) agreed with what had been said so far, and that the proposals on the
table at Agrifish were unacceptable and insufficient. Ideally, they should see how to save European
hake without calling into question the socioeconomic stability of fishers.
Marco Costantini (WWF) saw this as the beginning of a new phase. As a member of the MEDAC, he
did not think that participation in the ACs was useless, he also did not agree that their positions
were not listened to. His view of the MEDAC was different, and above all not having the ACs would
be decidedly worse.
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The coordinator moved on to the discussion on Maritime Spatial Planning (MSP), recalling the close
link between resource management and MSP, and how spatial constraints were a crucial issue for
the fisheries sector. He provided a summary of the topics covered in the two presentations.
The first presentation was on the EC publication concerning future uses of the sea and the
integration of climate-smart trends and new technologies in MSP. The meeting was informed that
a platform had been created, a database on the climate and planning. The speaker illustrated the
main topics: the integration of climate-smart trends in maritime spatial planning, the challenges
regarding maritime activities, the impact of climate change on the seas, the MPS Directive, and
climate goals. He points out that he attended a meeting on the Strait of Sicily where, for example,
there is fierce competition with wind farms, which raises questions. Elements such as coastal
erosion and the decline of marine biodiversity must also be considered, as well as adaptation
strategies, to be in line with the European Green Deal. He noted that this document demonstrated
the importance of emerging technologies in reducing the impacts of climate change, because
requesting the closure of an area to fisheries was in itself a measure with respect to climate change
and should be considered as such. The coordinator told the participants that the sea would be
divided into areas and those which were closed would have a specific use: areas for transport, for
energy production, and for fishing. It would no longer be an open space, and regional and national
prospects would also be addressed. In the future, the Mediterranean would feature off-shore wind
farms, liquid natural gas extraction, and desalination plants. He illustrated the action plans and
strategic frameworks, pointing out that the aim was to see MEDAC more heavily involved in this
debate. He noted that this document hardly touched on fisheries at all, and this was a wake-up call.
It is only mentioned in passing a few times and is not seen as one of the activities to be considered,
adding further negative weight to the previous considerations.
Rafael Mas (EMPA) joked that fishing was not mentioned because they already know it would
disappear. In his view, maritime spatial planning was a blind alley; there were too many clashing
interests, and fisheries would never fit in because compared to tourism and energy production it
carries no economic weight.

The coordinator, Marco Costantini, pointed out that the document did not even mention
biodiversity or marine protected areas. It would therefore seem that neither fisheries nor MPAs
were treated as emerging elements, maybe because these aspects were not considered as issues to
be analysed as trends, but as established features.

The Chair returned to the Draghi report, pointing out that the EU the EU had managed to inculcate
in the Community culture a detachment towards the food-producing activities of the primary sector
which, despite being recognised as strategic (during the Covid pandemic, the synonym ‘essential’
was used), are totally despised and undervalued. He added that the EU fails even to develop
aquaculture activity, while penalising professional fisheries, a sector which is the origin of so much
more, a primordial occupation that has largely been forgotten. Historically, it has been fishing that
has paved the way for an endless number of activities related to the coastline and the marine
environment, creating structures that have allowed the birth and establishment of those activities
that have been carried out by the fishing industry.

Kleio Psarrou (PEPMA) observed that the text was not complete, and that it was not easy to follow
all the documents available at this stage. She asked whether the depth the carbon footprint was
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known, because some studies assess a footprint taken at great depths and use it to draw
conclusions. She said that, in her view, the area affected by bottom trawling was so small that it
could not possibly influence the carbon footprint, which was deeper. She added that based on what
the Chair had said, they should be talking about the real crisis regarding food production.
The coordinator, Marco Costantini, replied that the carbon released by the action of gear on the
seabed was different from that produced by engines, so he would include information on this in the
next WG meeting. Regarding what Antonio Marzoa said, that the document published did not
include fisheries, he said that this may not be because it is underestimated in terms of importance,
but because it is not deemed to be an emerging activity. He moved on to the second presentation
and mentioned the meeting held in Marseille, recalling that the MEDAC had asked for greater
involvement with a letter to the EC, and the EC had replied detailing the involvement of
stakeholders.
Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) points out that maritime spatial planning in Italy had
been handled by the Ministry of the Environment, which only asked the regional authorities for their
comments, and the Environment Departments made their observations. The fisheries sector was
not involved at all.
Marco Costantini specified that in Italy MPS fell under the remit of the Transport Ministry, although
the Ministry for the Environment was involved.
Marco Costantini proceeded to present the outcome of the meeting held in Marseilles in October
2024 where it emerged that it was necessary to improve regional cooperation and cross-border
coordination between states regarding MPS. It was reiterated that the planning stage had included
stakeholders, although the MEDAC was not adequately involved in this regard. Among the areas
highlighted for improvement there were: strengthening of strategies for each basin, the effective
involvement of stakeholders and under-represented groups, such as fishers, and comprehensible
mapping. He recalled the importance of the Oceans Pact to be signed in 2025 and asked the
Secretariat to give due attention to this.
Marzia Piron thanked the coordinator and reassured him that the MEDAC was working on the
Oceans Pact, and that there were several factors involving fisheries which interacted with MPS, and
the aim was to supplement current legislation.
Rosa Caggiano added that the Oceans Pact was at an early stage and that it would be presented in
Nice next June in the framework of a UN Conference, for which the Secretariat had begun the
accreditation process and submitted a contribution, and it would report back on this to members.
Marzia Piron returned the question of the interactions between different levels in MSP and cross-
border collaboration, pointing out that in a meeting with DG ENV a draft document was presented
concerning “Natura 2000 and Fisheries” and the application of Art.6 of the Habitats Directive and
Art. 4 of the Birds Directive with respect to fishing activities on which the MEDAC has been asked to
submit contributions by 10th January.
The coordinator passed the floor to Cristina Cervera-Nuiiez and Christina Christoforou-Livani of the
EU MSP Platform for a presentation analysing EMFF and EMFAF funded projects on maritime spatial
planning through the years.
Christina Livani thanked everyone for the invitation and presented a study in which they had
attempted to summarise the key points: with regard to MPS, under the EMFF there had been 26
funded projects, and six under the EMFAF from 2021 to the present. To carry out the analysis, they
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reviewed 262 project reports and highlighted best practices, emerging challenges, and the solutions
applied, and lastly the recommendations were divided into operational and strategic. They noted
that the aims of the projects had changed from 2014 to the present day, and they also specifically
highlighted the breakdown by sea basin. The challenges were mapped and categorised: those
dealing with cross-sectoral coordination, the socio-economic dimension, cross-border cooperation,
multiple use, difficulty accessing data, monitoring and evaluation, governance and policy issues,
ecosystem and biodiversity conservation, and land-sea interactions at a legal and conceptual level.
Best practices and lessons learned were then categorised for each challenge.
Cristina Cervera took the floor to explain why they classified the solutions as operational or strategic,
and she said that in actual fact they had found certain specific challenges based on the single
projects, which were technical, while there were other challenges which recur and concern, for
example, legal or conceptual factors related to governance issues, such as integration between the
sea and land. The researchers pointed out that projects could provide guidelines, but then it was up
to the relevant authorities whether they applied them. This was an additional stage in project
development. She illustrated the results achieved by the projects. Then she spoke in detail about
the MEDIGREEN project and presented the current initiatives, and in particular its specific approach
for the Mediterranean basin.
Marzia Piron thanked the speakers for the presentation and asked whether the ACs were considered
among the stakeholders to be included in the projects.
Christina Livani replied that their analysis did not go that deep — while the fisheries sector was part
of the analysis, it was not the focus. She thought that there were some pilot projects with cases of
participation by local fishers, but she did not mention any project specifically. She added that some
of the goals set by the EC focused on the maximum number of stakeholders to be involved, but they
did not know whether the right groups were participating, although they might consider assessing
this in the future. She said that there was a study dealing with the evaluation of stakeholder
processes to see whether their observations had been taken into account. This was initiated by DG
MARE and some results were presented in Marseille, but there had not been many replies, so maybe
there was some bias, or a lack of feedback. She informed the meeting that they were coordinating
the technical expert group on MSP data, and they would try to keep track of stakeholder
participation. Additionally, they would publish a study on the MSP website shortly on how MS use
different participation procedures at national level.
Cristina Cervera emphasised that many projects held stakeholder events, but sometimes case
studies were specific to a region within a country, or were conducted at national level, perhaps this
was why the ACs had not been considered. She said that the MEDIGREEN project would need to
work on Mediterranean fisheries, and the MEDAC might have the right stakeholders. She cited the
Barcelona Convention which created a WG on MSP recently; she was not aware of the details of
how it would work, nor did she know if there would be stakeholder involvement. She then also
mentioned the Union for the Mediterranean, the sustainable economy group. She thought that
these were the relevant platforms at the macro-regional level.
Marzia Piron clarified that MEDAC had been established specifically to support and facilitate not
only the views of the fisheries sector, but also those of other interest groups.
Miguel Ortega informed the meeting that they were participating in a European project on MSPs
and had noted that not enough space was given in the Western Mediterranean to stakeholder
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involvement, and therefore the activities did not develop on a sub-regional scale because they did
not include discussions at this level. Within the MEDAC he noted the importance, for example, of
checking which were the priority areas at basin level, and not only at national level. He said this was
a limit present in the decision-making process.

The coordinator said that this would make a good starting point for the next WG meeting. He then
asked about European funds: whether these projects they talked about were financed under
national operational programmes or were projects developed within the European framework.
Christina Livani replied that 80% of projects have European funding from CINEA, and the scope was
regional, not national. National authorities must participate, funding 60% of the budget for each
project.

Cristina Cervera added that the Directive was approved but there was no budget allocation to
implement it for the MS, so according to Art.11 an obligation exists to collaborate across borders.
Therefore, projects are always formulated at cross-border level, but MS must be involved and if they
can’t manage, they have to delegate national research institutes to participate.

Rosa Caggiano wondered why the EC, which created the ACs, did not wish to include them
automatically in this process. Many projects concern certain areas of the Mediterranean and it
would be useful to involve the MEDAC, this would allow for knowledge exchange.

Belinda Bramley expressed her thanks for the invitation to speak and began her presentation on the
Marine Protected Areas (MPA) Europe project, which operates under the Horizon Europe
programme and maps the optimal location for MPAs in all European seas based on scientific
evidence. Marine Protected Areas were examined in the framework of this scientific project and
improvements were demonstrated for the fisheries sector at all levels. She informed the meeting
that environmental data were gathered to describe ecosystems, map the distribution of marine
species, assess the concentration of organic carbon in the seabed and then these data were collated
to help scientists map priority areas for biodiversity protection and blue carbon. The project will
allow for prioritisation of 30%, based on different levels and classifications. She illustrated the
distribution of expenditures. For blue carbon, she said they had received various contributions from
MS and had produced a map of organic carbon showing the concentration on the seabed.
Stakeholder participation was implemented through workshops and case studies, she invited the
meeting participants to attend the international conference in Bodg in July 2025. She also noted
that there would be a workshop on the Mediterranean in January, and that they were working with
the WWF and the European Environment Agency.

Marco Costantini asked to attend the meeting on the Mediterranean for the MEDAC.

Rosa Caggiano asked how to contribute to the workshop in January, and whether the meetings
would be hybrid or only online. She also recalled that official contributions were subject to an
internal procedure.

Belinda Bramley pointed out that it was a very small Horizon project and that they had never used
an interpretation service; the meeting may be hybrid, but she could not confirm this. She was also
unable to confirm the details of the July meeting at this stage.

Cristina Cervera added that they were still working on the details, but it would be a hybrid event.
She also confirmed that no budget had been allocated for interpretation.

Belinda Bramley proceeded to explain that the approach to participation was to inform as many
stakeholders as possible, they were trying to popularise science in order to be able to use it, and so
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she asked for possible case studies to be suggested, noting that the one mentioned by Cristina
Cervera on MEDIGREEN could be used.
The coordinator emphasised that it might be worth focusing on the Western Mediterranean, the
Adriatic, and the Strait of Sicily, or just one of them, as a case study.
Report of the Working Group 3 meeting
Online
5th December 2024
Marco Costantini opened the afternoon’s proceedings and outlined the agenda. He then passed the
floor to Andrea Barbanti, an expert involved in maritime spatial planning (MSP) for many years and
technical manager at the CNR. In this role, he has supported the Italian Ministry of Infrastructure
and Transport on question of MSP, successfully transferring a research activity into a formal policy
process. The expert delivered the attached presentation, and underlined the opportunities provided
by MSP, pointing out its value as a tool to implement a sustainable economy in the sea, with
coordinated interaction between “various kinds of exploitation”, while also safeguarding the marine
ecosystem. He informed the meeting that Italy approved its MSP on 25th September 2024 following
a complicated process lasting several years. This involved joint planning by the central and regional
administrations; MSP governance includes the competent authority (Ministry of Transport), so all
together the five ministries which deal with aspects of the sea and the 15 Italian coastal regions. He
explained that the CNR, together with IUAV and CORILA, provided the necessary support during the
process. To achieve the final version of the plan, consultations were carried out with stakeholders,
together with a strategic environmental assessment by the Ministry of the Environment, and two
formal consultations. Three plans were drawn up, one for each Italian maritime area, and their
effectiveness will be monitored. It is a strategic plan, and while it is binding, it does not assign
specific uses to the areas, contrary to what has been decided in other countries. One of the maps
available in the Italian plan highlights the areas in which fisheries activities are carried out, resulting
from collaboration with MASAF and the fisheries departments of the regional authorities
participating in the technical committee. Andrea Barbanti explained that the “Technical Committee”
was the steering group for the plan, and it liaised with DG MARE. He listed the blocks of activity
which were planned, including monitoring and the activation of a continuous process of public
consultation and participation. This should have been a more intensive and structured activity, but
the plan envisages that this will be the case in the future, including the use of a more functional
website, and by means of local hearings and meetings in the different areas. He said this should all
be implemented in the first year. He noted that the question of the development of wind farms did
not feature heavily in the plan, it was only mentioned among the strategic objectives. He stressed
the need to start working immediately in terms of the suitability of the areas, also determining the
interactions between fisheries and wind power production. The plan also foresees setting up three
technical panels: one on environmental aspects and resources, one on energy transition, and
another on land-sea interactions.
The coordinator thanked the expert for his thorough presentation and emphasised that the plan
was now legally binding. However, participation in the panels was envisaged, so the implementation
of the strategy would involve further interactions.
Simone Libralato and Marco Costantini asked the speaker about the level of international
coordination to ensure consistency between different countries. Andrea Barbanti replied that this
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aspect had been developed in several projects, which had provided the necessary knowledge for
the cross-border assessment. This took place within the framework of special panels to facilitate
collaboration between countries, which also saw the involvement of non-EU countries when
applicable, however they had not received a significant contribution to the debate from those
parties. He concluded by assuring the coordinator that the MEDAC would be involved and should
continue this exchange, especially in the initial phase of the plan.

Marco Costantini passed the floor to Doris Pajkovié for the first presentation of the Beyond project,
which she illustrated using slides, and she explained that IRENA stands for Istrian Regional Energy
Agency. She proceeded to say that the main goal was to seek a strategy to provide energy to the
entire area, and that Italian partners were involved in the work in pursuit of the European goal of
energy neutrality. She informed the meeting that they had identified mechanisms to move away
from dependence on fossil fuels and had determined that wind power was a profitable source of
energy even at low wind speeds. Analysis of the Adriatic area took into account the various ongoing
environmental factors considered to be critical: the high level of exploitation of stocks, the
considerable percentage of the sea to be protected by 2030, tropicalisation including the influx of
alien species, and the high level of pollution to which the basin is particularly exposed. Wind farms
should be seen as facilitators for the development of the Adriatic regions in synergy with other
components of the blue economy.

Marzia Piron asked for more information regarding the fisheries sector’s satellite activities in the
areas concerned, to supplement the data previously presented. With regard to these data, Marco
Costantini pointed out that the numbers describing the stocks were not up-to-date. He stressed the
importance of the interactions that this project should foster with other projects already underway
in the area.

Antonio Gottardo (Legacoop) remarked that, in the Adriatic, civil construction interests and energy
production appeared to overlap with fishing areas. He added that transnational projects should pay
special attention to socioeconomic impacts, this included spatial management. He cited the study
conducted by the Mediterranean Consortium which paid attention to these aspects, and he hoped
that the MEDAC would be able to contribute to the Beyond project in the next phases.

Doris Pajkovi¢ and Marco Costantini agreed that this presentation essentially represented the
beginning of the MEDAC's collaboration with the project

Simone Libralato took the floor and began by outlining the main aim of his Scientific Institute’s (OGS)
participation in the BEYOND project, which in short was that of providing information on the
interaction between wind farms and the marine ecosystem. The ecosystem approach, which would
be adopted in the framework of this project, would entail the preparation of maps using existing
data regarding the quantity of marine species, both in terms of commercially targeted and non-
commercial species, and also including marine mammals such as dolphins. This would be
supplemented with information covering birds, so migratory fauna, as well as the different levels of
protection of the marine environment. He said that fisheries activities would be described based on
FAIRSEA results, also considering MEDITS, VMS, AlS and satellite data. All this information would be
put to use in the attempt to understand which areas are most important for fisheries activities and
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which areas are essential for the reproduction of species, integrating wind farms into the system to
understand their effects. He informed the meeting that this should result in a model that brings
together all the different activities in the Adriatic basin. He said that this was a new model for the
area concerned, but that it had already been applied in Northern Europe, particularly in France. He
added that it would not be possible to use the model fully during the project, but it will allow certain
aspects to be studied. One of the effects that has emerged in the north is that the structure
supporting the wind turbines becomes a kind of reef for biocoenosis, attracting fauna, with highly
positive effects locally. He also remarked that the impact of the construction phase of wind farms
should not be overlooked, and more information on this could be gleaned from research on other
underwater structures already present in the Adriatic. Once all these factors have been considered,
the idea is that different scenarios will be implemented, assessing the effects on fisheries activities,
considering that bottom trawling would no longer be possible in wind farms. The MEDAC would be
crucial precisely in these phases requiring assessment of the scenarios. He also said that the type of
modelling proposed would make it possible to assess the trade-offs in interactions between
fisheries, aquaculture and offshore wind production.

Antonio Gottardo (Legacoop) acknowledged that Simone Libralato had always applied an ecosystem
approach, particularly important for the MEDAC. He pointed out that, in Italy, only 32% of the 350
000 square kilometres of sea was available for fishing operations, after excluding the areas used for
civil and industrial activities. Adding wind farms would reduce the limited space available to just
26%. The MEDAC should provide information on this.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) relayed a conversation he had with the Maritime Director from
his home area, who reassured him that, from Termoli to Calabria, there was still none of this. The
current situation was still far removed.

Simone Libralato said his understanding was that the regions were proceeding, as requested by the
ministries, and were preparing plans in order to define what energy production tools they would
use: wind, solar and hydroelectric. He stressed the importance of ensuring that planning was
coherent with the different uses of the sea.

Marco Costantini confirmed that very few wind farms had been approved at this stage, and the long
lead times for their actual construction, which would inevitably entail cooperation with maritime
operators, should also be considered. He added that, in the Strait of Sicily where he was working,
this had already begun. He commented on Simone Libralato’s presentation, adding that the
structures could have an additional impact in terms of the redistribution of pelagic fish species,
considering the significant amount of artificial light and the “FAD effect”. He informed the meeting
on the experience acquired during the ongoing project with Andrea Barbanti, MSP4BIO, which
suggests spacing the wind turbines so as to allow fishing between them.

Doris Pajkovi¢ specified that, for each wind farm, from planning to construction they should
envisage 15 years.

The exchange of views between Emanuele Sciacovelli and Simone Libralato emphasised that, during
the years needed to set up wind farms, possible alternative solutions should be conceived to reduce
the socioeconomic impact. An example could be reef-building facilities for oyster production, like in
France, or compensation for fishers who are increasingly deprived of fishing areas. The issue of
cables also emerged, which are necessary for many things but can hinder fisheries operations.
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Marco Costantini commented on the basis of the project he is following, where he was told that
cables were not a problem because they were submerged.
Antonio Pucillo (ETF) noted that the MASE website indicated the green light had been given to a
project covering 800 square kilometres to the west of Sicily. An area where a great many fisheries
activities were concentrated, however none of the fishers had been consulted. Just like in the
Western Mediterranean, he stressed that it was useless to continue this debate if consultations
were not taken into due consideration. He emphasised the need to find alternative fishing grounds
and to provide answers to fishers.
Kleio Psarrou (PEPMA) highlighted further problems for fishing communities, such as situations
where wind farms were described as pilot projects meaning that fishers could not claim
compensation. She also expresses her doubts on the possibility of cables being submerged, because
this would imply extra costs.
The coordinator agreed with Kleio Psarrou’s doubts and, as a member of an environmental
organization, he wondered how the question of Natura 2000 sites would be handled, whether
seagrass meadows would be dug up or whether the cables would run around the edges.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) stressed the need for the MEDAC to join this debate, given that
the economic impact of wind farms would certainly be substantial. He gave the example of ports,
noting that those closest to wind farms would inevitably see greater activity. Marco Costantini
expressed his wholehearted agreement, and recalled the presentation by Fulvio Mamone Capua, a
representative of a wind farm construction consortium, who quantified the huge economic
development associated with this kind of infrastructure, especially when compared to how little
work environmental protection or fisheries created.
Doris Pajkovi¢ confirmed that the initiative underway in Istria aimed to create a wind farm for the
development of employment, tourism and for professional retraining in general terms —wind farms
should be as inclusive and synergetic as possible. She noted that Croatian waters were very deep,
and southern Istria was the only feasible area, with 200 square kilometres outside the Natura 2000
site, only here would it be possible to connect to the grid. She said they were working with fishers
active in the area to explore the best solutions, then the national authorities would make decisions.
Currently, the aim of the project was to minimise the negative impact of the infrastructure.
Andrea Barbanti used the chat function to specify that the project mentioned several times, which
he coordinated, was called MSP4BIODIVERSITY, an Italian project funded by PNRR-Mission 4. He
noted that there was also a MSP4BIO project, in which the CNR was a partner together with the
WWEF, but this was a Horizon Europe project.
Marco Costantini closed the agenda item, acknowledging that they needed to make further progress
on the issue by contributing to the MSP process and the Beyond project. He passed the floor to
Beatriz Guijarro for an update on the Decarbonyt project. The scientific expert briefly illustrated the
detailed, lengthy presentation, attached. She informed the meeting that the aim of the project was
to find ways to decarbonise the fishing fleet, especially trawl vessels. She said that her presentation
would focus on task 2: pilot projects for the development of improved fishing gear. She cited several
studies showing a significant reduction in fuel consumption by trawl vessels when changes were
made to nets: a reduction of up to 15-20%. She noted that a great deal of information was available
on the subject, however this was not an option considered at European level. She said the study
focused on trawl fisheries, because this was one of the gear types that could not be replaced, so the
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right incentives were needed to enable results to be achieved. She informed the meeting that 10
pilot projects were underway in both the Mediterranean and the Black Seas, where methodologies
were standardised so that the results could be compared. Although the project was still being
implemented, initial results indicated a reduction in fuel consumption of 8%-16%, with a slight
decrease in catches, which does not affect the target species, at least based on findings so far in the
Tyrrhenian, Adriatic and lonian Seas.
Marco Costantini pointed out that the innovative part of the project was the concerted, direct
interaction between fishing technologists and fishers. He expected the results would be presented
to the MEDAC at the next meetings.
The expert replied to Antonio Marzoa’s question as to whether alternative materials had been
considered in the construction of the gear, such as fibres such as fibres for the netting, construction
of the twine, types of mesh, weave, cables, design of the sleeve and the codend to avoid contact
with the benthos. She said that the design of each gear had been agreed on with the sector. In order
to provide information on this point, they would need to carry out a detailed analysis of all the
aspects agreed upon with the different industrial and small-scale operators involved.
Antonio Marzoa encouraged dialogue with other interesting projects on the subject, such as
“netTAG”, which aimed to reduce the use of plastic in the construction of nets, replacing it with
biodegradable material to limit its impact on the marine environment.
Emanuele Sciacovelli described the sensors that allow the gear to be monitored with an on-board
computer, which also make it possible to carry out monitoring with regard to reducing consumption.
This system costs EUR 50 000, but it is effective in reducing consumption. He acknowledged the
difficulty in finding ways to innovate on fishing vessels, but in the medium term HVO biofuels could
be used, which reuse production waste and can be a simple substitute for fuel, without the need for
major changes.
The coordinator concluded by inviting everyone to fill in this questionnaire
https://prettyform.addxt.com/a/from/?t=dxXigw to contribute to the project.

Working Group 3 continued on 5th December. The coordinator opened the meeting and recalled
the remark made the previous day by Rafael Mas, when he emphasised the real problem with MSP,
i.e. that it is a process which sounds simple in words, but in actual fact involves a very complicated
system of interactions. The meeting then began with the topic raised by Claudia Benassi of Coldiretti
regarding descriptor 7, which would be explained by Sasa Raicevich, and which was related to the
Environmental Impact Assessment of wind farms. Marco Costantini provided an introduction, saying
that, according to the criteria set by the EU, these structures should not alter hydrographical
conditions nor impact benthic communities in excess of a given limit. In the Adriatic, in particular,
wind farms would, without doubt, cause changes to the environment, not in terms of hydrographical
conditions, but certainly for benthic communities (indicator D7C2). He specified that this descriptor
had not been applied yet, probably because the criteria for assessing had not been defined. The
floor was given to the scientific expert for his presentation.

Sasa Raicevich confirmed that this topic was especially relevant in the context of marine strategy,
he also explained that further work on descriptor 7 would need to be done by his colleagues at
ISPRA, because he did not deal directly with this. ISPRA is the public body that supports the Ministry
of the Environment in the implementation of marine strategy, it is responsible for the coordination
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of monitoring and assessment of the “good environmental status” criteria. He specified that these
assessments would be reviewed by the Ministry of the Environment and the technical panel,
informing the meeting that governance was therefore assessed in several ways from the outset,
including public consultation. Concerning descriptor 7, which includes hydrographical alterations
due to the installation of wind farms, the second criterion was not assessed because it proved
complicated to link benthic alterations unambiguously to oceanographical changes. This problem
also occurs with descriptor 6, where there are technical/scientific problems in linking seabed
alteration to the source of pressure. Moreover, threshold values describing habitats and their status
in a quantitative as well as qualitative manner have yet to be defined. In the framework of marine
strategy, therefore, he stressed the need to recognise that the technical and scientific procedure
has been fully established for some descriptors, but not for others.
Marco Costantini commented that the next step regarding this topic would be inviting experts from
the Italian ministry to explain the question of descriptors more clearly. He noted that this was a
highly topical issue, not only in Italy but also in other Mediterranean countries. They should explore
the issue in greater depth, given that many MEDAC members were already involved in debates
concerning MSE. He recalled the representative of DG ENV, Vedran Nikoli¢, who participated in a
previous WG3 meeting and who had emphasised that wind farms could only be deemed compatible
with Natura 2000 sites if an Environmental Impact Assessment was carried out first. He noted the
need to be well informed in order to be able to talk about the various facets of wind production
infrastructure. For example, one of the areas that was shown yesterday by Andrea Barbanti in the
Strait of Sicily was marked on the map as being of little interest for fisheries, while on the contrary,
it was a priority area for fisheries operations. The MEDAC members should therefore participate in
these panels to be in a position to provide the necessary information in the context of MSP. He gave
an alarming example concerning Sicily, where plans were being drawn up for a wind farm, a FRA and
a Natura 2000 site adjacent to each other, thus halting all bottom trawl fisheries there, which would
inevitably shift and concentrate at the centre of the Strait, where there are several coral hot spots.
Sasa Raicevich explained that the Ministry of the Environment needed to receive a formal request
from the MEDAC in order to send technical experts to explain the issue of descriptor 7 in more detail.
He added that the MEDAC should participate in the meetings which assess the impact of planning
actions. One of the most complex parts of the whole process is precisely the interaction between
the different activities and interests. He replied to Marzia Piron, who asked for more information
about the authorisation issued for the wind farm in Sicily, saying that in the MSP there was some
flexibility, also known as the common implementation strategy. He added that they were now trying
to standardise working methods, he therefore recommended participating in the ICES working
groups, where economic analyses of spatial closures were conducted, based on STECF data and
through stakeholder consultation activities.
Claudia Benassi acknowledged it would be appropriate to investigate the approval of wind farms
without the indicators being fully defined yet. She said it was also necessary to talk about these
issues in order to understand where fishing was positioned in this management framework.

The meeting proceeded with the attached presentation on the “LIFE EU Sharks project” by Simona
Clo of the Stazione Zoologica “Anton Dohrn” in Naples, Italy. This is related to spatial planning
because nursery areas and protected species are being identified in the Strait of Sicily. At the end of
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the presentation, Simona Clo answered Emanuele Sciacovelli’s question, noting that the porbeagle
shark was a Mediterranean species that was frequently imported.
Marco Costantini explained that numerous areas had been identified in the Mediterranean for the
protection of different groups of species, but there were currently no specific measures, even
though this issue was already included in Italian management plans. He stressed the need to recall
that many birds also exploited the same air currents used by wind turbines, making these structures
particularly dangerous.
Beniamino Dimichino (Oceanis) said that what Simona Clo had explained should also be shared with
operators, especially the methods for removing hooks from the mouths of sharks, because in some
cases, particularly for the stingray, this proved to be a very complicated operation.
Simona Clo replied that this information would certainly be disseminated. She added that, in the
past, she had found blue sharks which had eaten swordfish hooks; she noted that sharks were very
hardy, so the most important thing was to avoid handling them too much, especially out of the
water. It was often preferable to leave the hook where it was, even if this was detrimental to the
fishers. Removing hooks was also time consuming and complex, so it was more often done by
recreational fisheries, rather than professionals.
Rafael Mas (EMPA) explained that sharks had always been caught, and that the most marketable
species were the smaller ones. However, the Common dogfish has recently been replaced by other
shark species because they are no longer fished in significant quantities, so change was already
taking place naturally. He added some comments on the issues covered that morning, highlighting
the problem of displacement of fishing effort due to closures for the allocation of maritime space
to wind farms. He emphasised that, when new management measures were imposed, the sector
would not necessarily be pleased. In the 1950s, solutions were sought with atomic energy, now our
expectations were pinned on wind energy, but this could have major drawbacks for the marine
system. He said the topic was highly complex, also in light of the issue of indicators explained that
morning, and fishers already had enough problems to deal with on a daily basis, they would not be
able to handle these issues as well.
Marco Costantini agreed on the complexity of the issue, even for the MEDAC members who are not
fishers. He stressed the importance, however, of making sure that everyone was brought up to date
on what happened in spatial management of fisheries, as well as the other matters. lllegality
occurred precisely because of a lack of knowledge, so both the 60% and the 40% segments of the
MEDAC needed to be informed.
Report of the Working Groups 1 and 3 meeting
Online
5th December 2024

The following session involved WG1 in collaboration with WG3. The coordinator explained that
there was essentially only one topic on the agenda, relating to insurance and climate change. Gian
Ludovico Ceccaroni recalled that the issue of dangerous situations at sea due to extreme weather
events had already been dealt with in Split, and the MEDAC members had deemed it appropriate to
consider the possibility of insurance to protect fishers. Other recent issues related to climate change
include the impact of alien species. He said that, in his experience, there was a lack of data for
insurance companies to base their risk-assessments on for insurance purposes. The coordinator had

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.65.2112 T * s Via XX Settembre, 20
. r 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



wiri
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

therefore already begun gathering data related to risks. In order to be able to start new insurance
systems, however, they needed a funding structure, which was already envisaged in agricultural
funds, but in the EMFAF it was possible to add this in the initial recitals. In this line of the EMFAF
reference is made to climatic adversity in relation to possible insurance systems and credit. When
the coordinator had asked for clarification from the EC representatives, who attended the meetings
in Split, he was told that there was still no legislative basis for this type of measure. The next step in
studying this matter was therefore an in-depth look at the situation in the countries of origin of the
MEDAC members in terms of insurance related to risks for the economic management business
enterprises. Subsequently, it might be useful to invite a few technical experts to construct a proposal
for legislation that is compatible with European regulations. He emphasised the importance of this
process as it would open a door to insurance for the fisheries sector, because the legal references
were now in place.

Marco Costantini provided the WWF’s experience with an international insurance company that had
contacted them to investigate possible policies to be taken out with fishers, envisaging
advantageous costs in the event of climate change mitigation actions and reduction of the vessel’s
environmental impact. The discussion did not continue, but the topic was deemed highly important.

Gian Ludovico Ceccaroni pointed out that recital 32 of EMFAF already recognised environmental
risks and those related to fluctuating prices, but it also envisages the possibility of insurance
instruments and funds for reactions to adverse events. Antonio Gottardo (Legacoop) agreed, but he
specified that this must not turn into an extra cost for fishers, because they would not be able to
bear further expenditures. The coordinator pointed out that this would be a long process and that
at the moment they were investigating the level of interest within the MEDAC. Costs would be
addressed at a later stage.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) said that a distinction should be made between fishers and vessel
owners, because the latter would insure the vessel, or specifically the hull or the engine, although
as far as he was aware no one had this type of insurance in the Mediterranean. Perhaps some had
insurance for the total loss of their vessel. In addition to this, a vessel owner can pay for third-party
liability insurance related to crews. Traditional insurance, however, has neither the structure nor
the capacity to adapt to the proposal that has been made for business enterprise risks. Another
matter is the mutual-type quota put in place to respond to adverse situations where the company
suffers economic losses. In any case, he said that the interlocutor to create this kind of support
would not be the business enterprise itself, but a broker.

Kleio Psarrou (PEPMA) said that the matter of insurance was of paramount importance, because the
costs they were speaking of were often extremely high, and as things stand this would be
unsustainable for the sector, given that it was struggling to survive.

Marco Costantini and Gian Ludovico Ceccaroni confirmed that there was an interest in examining
the issue in more detail, including seeing whether EMFAF or another European fund could
contribute to the payment of this kind of policy. Emanuele Sciacovelli, however, expressed some
doubts about the possibility of insurance, considering the average annual income of fisheries
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enterprises, precisely because this was a particularly topical issue for the sector and this information
was not easy to obtain. He suggested contacting his broker, so that he could assess whether the
parameters could be in line with European funding schemes.

There was no more time available, so Marco Costantini said he would send a summary of the Marine
Strategy Coordination Group’s report by email. He closed the meeting together with Gian Ludovico
Ceccaroni.
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Réf. :65/2025 Rome,26 février 2025

Proces-verbal du Groupe de travail 3
Visioconférence
4 décembre 2024

Présentations: Présentation PPT sur la nouvelle étude de la plateforme européenne de PEM « European
MSP Platform » et résultats de « Une décennie de PEM UE — Conférence des parties prenantes » du
22 octobre 2024, Marco Costantini ; présentation PPT de I'étude « la PEM au fil des ans : retour sur une
décennie de projets financés par le FEAMP et le FEAMPA », Cristina Cervera-Nufez, Christina Christoforou-
Livani ; présentation du projet « Aire marine protégée (AMP) », Belinda Bramley - Europe MPA ; présentation
PPT « Projet BEYOND — Parcs éoliens offshore (OWF) en mer Adriatique : conception du modeéle »,
IRENA/Dalibor Jovanovi¢ ; présentation PPT « Comprendre les interactions entre I'écosysteme, la péche,
I"aguaculture et les parcs éoliens offshore : les travaux du projet BEYOND », Simone Libralato ; présentation
PPT du projet européen LIFE Requins, Simona Clo — Station zoologique « Anton Dohrn », point sur le nouveau
plan italien de PEM adopté, Andrea Barbanti — ISMAR-CNR.

Le coordinateur, Marco Costantini, souhaite la bienvenue aux participants et présente le
programme du groupe de travail. Il demande I'approbation de I'ordre du jour et du procés-verbal
de la réunion du GT3 qui s’est tenue a Athenes le 20 juin 2024. Tous deux sont approuvés a
I"'unanimité. Avant d’ouvrir la séance, il passe la parole au Président, qui rend brievement compte
de la réunion entre les Conseils consultatifs et le nouveau Commissaire européen, qui s’est tenue la
veille a Bruxelles.

Le Président, Antonio Marzoa, précise que Domitilla Senni a participé avec lui a la réunion et a
présenté I'intervention convenue dans les 4 minutes a disposition de chaque CC. Il indique que le
Commissaire a d’abord parlé de la Méditerranée occidentale, et rappelé que les possibilités de
péche seront définies lors de la prochaine réunion Agrifish. Il a présenté le document de travail de
la CE et fait part de sa préoccupation concernant les propositions et les prévisions pour 2025. Il a
par ailleurs observé qu’il n’est indiqué nulle part que le MAP pour la Méditerranée occidentale a eu
une phase de transition, et que le Commissaire a confirmé la volonté de maintenir la transposition
des recommandations de la CGPM, ainsi que le Plan pour la Méditerranée occidentale, car les
mesures appliquées jusqu’ici n‘ont pas été suffisantes, et que I'on observe encore des stocks
fragilisés. Il ajoute que des réductions sont prévues pour I'Espagne, pour I'ltalie et la France, jusqu’a
79 % des jours de mer, et que ceci se traduit par la possibilité de pécher une vingtaine de jours par
an et par bateau. A la fin de la réunion, le Commissaire s’est rapproché de lui pour lui faire part de
son inquiétude et le rassurer sur sa connaissance de la situation de la Méditerranée, et du fait qu’il
comprend les conséquences de ces réductions drastiques reconnaissant que la sécurité juridique
est essentielle pour nos pécheurs. Cependant, sa position semble inflexible. Le mécanisme de
compensation comme moyen d’atténuer les conséquences lourdes a été mentionné plusieurs fois,
mais le Président indique avoir signalé que ce mécanisme semble ne pas avoir été utilisé, pas méme
pour soutenir la sélectivité des engins de péche.
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Kleio Psarrou (PEPMA) demande des éclaircissements sur les propositions de réduction des jours de
mer mentionnées par le Président et demande si les bateaux espagnols ont recu une compensation
pour les journées perdues.

Le Président répond qu’il y avait 73 791 journées disponibles au total pour I'Espagne, et qu’avec la
réduction proposée par la CE, elles devraient passer a 15 415, a savoir une réduction de 79 % qui
correspond a une moyenne de 27 jours par an pour chaque bateau. Il précise qu’il ne connait pas
les données de la France et de I'ltalie, mais que la situation pourrait étre trés similaire. Il répéete que
le Commissaire propose d’opter pour le mécanisme de compensation pour la troisieme année de
suite, et de présenter des propositions pour récupérer un pourcentage des jours de mer, mais ajoute
que I'Espagne disposait d’environ 120 000 jours en 2020, et qu’une réduction d’environ 88 % a été
appliqguée en 5ans. Il explique qu’il s’agit d’'un mécanisme qui se met en place au début de
I'exercice, avec les fermetures spatio-temporelles, les arréts, la sélectivité et les réductions de
I'effort, et que ces mesures se traduisent en jours supplémentaires pour les flottes.

Basilio Otero (FNCP) affirme que ce qui se passera en Méditerranée en 2025 est trés grave, et que
les gouvernements italien, espagnol et francais ont rédigé un document demandant un moratoire.
Il précise que, pour I'Espagne, cette réduction de 79 % ne permettra a personne de survivre, car
méme en appliquant toutes les mesures de sélectivité, il ne sera pas possible d’atteindre la situation
actuelle, qui est déja a la limite de la survie. Il annonce que tout le secteur s’arrétera les 9 et
10 décembre, a I'occasion de I'ouverture des discussions a Bruxelles, et que tous seront invités a se
rendre a Madrid, devant la représentation de I'UE, tandis qu’un grand nombre de pécheurs se
rendra a Bruxelles pour protester.

Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) fait elle aussi part de son inquiétude et souligne qu’il faut peut-
étre faire preuve dans ce cas d’un peu d’autocritique. Les pécheurs au chalut andalous lui
demandent ce que I'on fait dans les CC si leurs avis ne sont pas pris en compte. lls lui demandent
pourquoi on ne parvient pas a avoir une influence face a la possibilité de disparition du secteur.

Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) n’est quant a lui pas surpris par la proposition de la
CE a Agrifish, car elle est malheureusement dans la droite ligne du passé, et car la contestation n’a
été prise en compte ni par la part scientifique, ni par la part politique de la gestion précédente. Le
secteur professionnel francais, italien et espagnol a fait un grand pas en signant un document qui
essayait de corriger I'approche, et disait que le RMD n’était applicable et soutenable que jusqu’a un
certain point. Il espére que la nomination des deux nouveaux Commissaires pourra représenter une
opportunité pour le secteur, en corrigeant cette stratégie qui vise I'arrét d’un systeme économique.
Il estime qu’il est I'heure d’agir, de sensibiliser le monde politique.

Rafael Mas (EMPA) est d’accord avec ses collegues et ajoute qu’a son avis, quand un comité
scientifique analyse I'état des ressources et présente des arguments qui se transforment ensuite en
décisions politiques, ce comité est un comité politique. Le MEDAC apporte des propositions qui ne
sont pas entendues, et ont au contraire I'effet inverse. Il considere que le document de la CE est un
acte de barbarie, et quand il n’y aura plus de chalutiers en 2026 en aucun point de la Méditerranée,
tous seront responsables de cet échec total.
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Xavier Domenech (Fed. Tarragona) ajoute que la vérité est qu’il n’y aura plus de bateaux en Europe,
mais qu’ils seront présents en abondance dans tous les pays du Maghreb, dont les flottes
augmenteront, et que ceci est inacceptable.

Perrine Cuvillers (OP du Sud) est d’accord avec les avis exprimés jusqu’ici : les propositions mises
sur la table d’Agrifish sont inacceptables et insuffisantes, il faut réfléchir a la maniére de sauver le
merlu sans remettre en question I'équilibre socioéconomique des pécheurs.

Marco Costantini (WWF) pense que I'on est au début d’une nouvelle phase, et, en tant que membre
du MEDAC, ne pense pas qu’il est inutile de participer aux CC car ce n’est pas vrai que les avis ne
sont pas pris en compte, il pense avoir une vision différente du MEDAC et que la situation serait pire
si les CC n’existaient pas.

Le coordinateur ouvre ensuite la discussion sur la Planification de I’espace maritime et rappelle que
la gestion des ressources est étroitement liée a la planification de I'espace maritime, et que les
conditions de I'espace sont cruciales pour le secteur de la péche. Il annonce les sujets des deux
présentations.

La premiere présentation concerne la publication de la CE sur les utilisations des espaces maritimes
et l'intégration des tendances climatiques et des nouvelles technologies en la matiere. Il informe
I’'assemblée qu’une plateforme, une base de données sur les options du point de vue climatique et
la planification, a été créée. Les principaux themes abordés sont : I'intégration des tendances a la
planification de I'espace maritime, les défis des activités maritimes, I'impact des changements
climatiques sur les mers, la directive MSP et les objectifs climatiques. Il ajoute qu’il a participé a une
réunion sur le Canal de Sicile ou regne une forte concurrence avec les parcs éoliens qui pousse a la
réflexion. Les éléments tels que I'érosion cotiere, le déclin de la biodiversité marine sont également
pris en compte, ainsi que les stratégies d’adaptation pour étre en phase avec le Pacte vert pour
I’'Europe. Ce document montre I'importance des technologies émergentes pour réduire les impacts
des changements climatiques, car demander d’interdire la péche dans une zone signifie prendre des
mesures concernant les changements climatiques, et devrait par conséquent étre considéré comme
tel. Le coordinateur annonce que la mer sera subdivisée en zones, et que les zones fermées auront
une destination spécifique : zones de transport, zones de production d’énergie et zones de péche.
Il ne s’agira plus d’un espace ouvert, et les perspectives régionales et nationales seront également
abordées. A I'avenir, la Méditerranée sera caractérisée par les parcs éoliens offshore, de gaz liquéfié
et de désalinisation. Il présente les plans d’action et les cadres stratégiques et précise que I'objectif
est de faire en sorte que le MEDAC puisse participer davantage a cette discussion. Il ajoute en effet
gue ce document ne s’est absolument pas intéressé a la péche, ce qui constitue une sonnette
d’alarme. La péche est mentionnée a quelques reprises, mais n’est pas considérée comme I'une des
activités a prendre en compte, et ceci ajoute un aspect négatif supplémentaire aux observations
précédentes.

Rafael Mas (EMPA) répond ironiquement que le document ne parle pas de la péche, car on sait déja
gu’elle disparaitra. Il pense que la planification de I'espace maritime est une voie sans issue, avec
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de nombreux intéréts divergents, et que la péche n’y est pas intégrée parce qu’elle n’a aucun poids
économique par rapport au tourisme et a I'énergie.

Le coordinateur, Marco Costantini, précise que le document ne parle pas non plus de biodiversité
ou d’aires marines protégées. |l semble par conséquent que ni la péche, ni les AMP ne sont
considérées comme des éléments émergents, peut-étre parce que ce ne sont pas des éléments a
analyser comme une tendance, mais comme un état de fait.

Le Président reprend le rapport de Mario Draghi et rappelle que I'UE a a réussi a instiller dans la
culture communautaire une désaffection a I'égard des activités du secteur primaire agro-
alimentaire qui, bien que reconnues comme stratégiques (lors de la pandémie de Covid, le
synonyme « essentiel » a été utilisé), sont totalement ignorées, sous-évaluées et dévalorisées. L'UE
ne parvient méme pas a développer |'activité d’aquaculture, alors qu'elle n'est pas en mesure de
pénaliser la péche professionnelle, qui est a la source de nombreuses activités : c’est une activité
primordiale qui a été oubliée. Historiguement, c'est la péche qui a ouvert la voie a un nombre infini
d'activités liées au littoral et a I'environnement marin, en créant des structures qui ont permis la
naissance et I'établissement des activités menées par le secteur de la péche.

Kleio Psarrou (PEPMA) déclare que le texte n’est pas complet et qu’il n’est pas facile de suivre tous
les documents a I’étude au cours de cette phase. Elle demande si I'on sait a quelle profondeur se
trouve I'empreinte carbonique, car certaines études analysent une empreinte relevée a haute
profondeur et s’en servent pour tirer des conclusions. Elle précise qu’a son avis, la surface concernée
par le chalutage est si limitée qu’elle ne peut pas influencer 'empreinte carbonique qui est plus en
profondeur. Au sujet de la déclaration du Président, elle pense que 'on devrait parler de véritable
crise alimentaire.

Le coordinateur, Marco Costantini, répond que I'empreinte carbonique dégagée par I'effet de
I'activité sur les fonds marins n’est pas la méme que celle produite par les moteurs, et qu’il prévoira
un approfondissement a ce sujet lors de la prochaine réunion du GT. Pour ce qui concerne les propos
de M. Marzoa, il se peut que ce document publié ne comprenne pas la péche non parce que son
importance est sous-évaluée, mais parce qu’elle est considérée comme une activité non émergente.
Il passe ensuite a la deuxiéme présentation, et mentionne la réunion organisée a Marseille, en
rappelant que le MEDAC avait demandé par une lettre a la CE a participer davantage, et que la CE a
répondu en décrivant en détail quelle était la participation des parties prenantes.

M. Gottardo (Legacoop Agroalimentare) souligne que la planification de I'espace maritime en Italie
a été gérée par le ministere de I'Environnement, qui a seulement demandé aux Régions et aux
services régionaux de I'environnement (Assessorati all'ambiente) de fournir des observations, mais
gue le secteur de la péche n’a aucunement été impliqué.

M. Costantini précise que la PEM a été gérée en Italie par le ministére des Transports, méme si le
ministere de I'Environnement a été impliqué.
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M. Costantini présente ensuite les résultats de la réunion organisée en octobre a Marseille, dont il
est ressorti qu’il faut améliorer la coopération régionale et la coordination transfrontaliére en
matiere de PEM. Il a été rappelé que la planification a tenu compte des parties prenantes, bien que
le MEDAC n’ait pas été impliqué comme il se doit. Parmi les domaines d’amélioration figurent : le
renforcement des stratégies des bassins maritimes et la participation efficace des parties prenantes
et des groupes sous-représentés comme les pécheurs, et la cartographie compréhensible. Il rappelle
I'importance de I'Oceans Pact, qui sera signé en 2025, et demande au Secrétariat d’y accorder une
grande attention.

Marza Piron remercie le coordinateur et le rassure sur le fait que le MEDAC s’occupe de I'Oceans
Pact, et que plusieurs facteurs concernant la péche interagissent dans la PEM, dans I'optique de
compléter les législations existantes.

Rosa Caggiano ajoute, au sujet de I'Oceans Pact, que I'on est en phase initiale, et que le cadre en
sera présenté en juin lors d’une conférence de 'ONU a Nice, pour laquelle le Secrétariat a demandé
I'accréditation et envoyé un document dont il rendra compte aux membres.

Marzia Piron revient sur la question de 'interaction entre les différents niveaux dans la PEM et de
la collaboration transfrontaliére, en précisant que, lors d’une réunion de la DG ENV, un projet de
document concernant « Natura 2000 et la péche » et I"application de I'article 6 de la Directive
Habitats et de I'article 4 de la Directive oiseaux par rapport aux activités de péche a été présenté,
et que le MEDAC doit le commenter d’ici au 10 janvier.

Le coordinateur passe la parole a Christina Christoforou Livani e a Cristina Cervera Nufiez de la
plateforme de I’'UE pour la PEM afin qu’elles présentent I'approfondissement sur les projets financés
par le FEAMP et le FEAMPA en matiére de planification de |I’espace maritime au fil des ans.

Mme Livani remercie tous les participants et présente une étude tentant de résumer les points
essentiels : 26 projets ont été financés dans le cadre du FEAMP, et, depuis 2021, 6 projets
concernant la PEM sont en cours dans le cadre du FEAMPA. 262 rapports de projets ont été analysés
pour en extraire les bonnes pratiques, les difficultés émergentes et les solutions appliquées, ainsi
gue des recommandations séparées en recommandations opérationnelles et stratégiques. Les
objectifs des projets ont changé depuis 2014, et on observe aujourd’hui notamment une subdivision
par bassin maritime. Les difficultés ont été cartographiées et réparties en catégories : coordination
transversale, aspect socioéconomique, coopération transfrontaliere, utilisation multiple de
différents secteurs, difficulté d’acces aux données, surveillance et évaluation, probléemes de
gouvernance et politiques, conservation de la biodiversité et des écosystémes, et enfin interaction
terre/mer au niveau juridique et conceptuel. Pour chaque difficulté, les bonnes pratiques et les
enseignements tirés ont ensuite été répertoriés.

Mme Cervera explique pourquoi les solutions ont été divisées en solutions opérationnelles et
stratégiques et qu'il y a effectivement certaines difficultés spécifiques, de caractére technique,
inhérentes au projet, mais que d’autres difficultés reviennent souvent et concernent par exemple
des difficultés juridigues ou conceptuelles liées a des problemes de gouvernance, comme
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I'interaction terre/mer. Elles précisent que les projets peuvent fournir des lignes directrices, mais
qgue leur application revient ensuite aux autorités compétentes. Il y a par conséquent une phase
supplémentaire par rapport au développement du projet. Elle présente les résultats des projets. Elle
présente en détail le projet MEDIGREEN et les initiatives en cours, en particulier I'approche
spécifique au bassin méditerranéen.

Marzia Piron la remercie pour la présentation et demande si les CC ont été pris en compte parmi les
parties prenantes a inclure dans les projets.

Mme Livani répond qu’un tel niveau d’approfondissement n’a pas été atteint lors de I'analyse des
projets. Le secteur de la péche a fait partie de I'analyse, mais n’en était pas I'objet principal. Elle
pense qu’il y a des cas pilotes, auxquels ont participé des pécheurs locaux, mais ne mentionne aucun
projet en particulier. Elle ajoute qu’une partie des objectifs établis par la CE se concentre sur le
nombre maximum de parties prenantes a implique, mais qu’elle ne sait pas si ce sont les bons
groupes qui participent, bien que cet aspect puisse étre évalué a I'avenir. Il existe une étude, lancée
par la DG MARE, de I’évaluation des processus des parties prenantes, et certains résultats ont été
présentés a Marseille pour comprendre si leurs commentaires ont été pris en compte, mais les
réponses ont été peu nombreuses. Il y a peut-étre une distorsion ou un manque de feedback. Elle
précise que son organisation coordonne le groupe d’experts techniques concernant les données sur
la PEM, et essaiera de tenir trace de la participation des parties prenantes. Par ailleurs, une étude
sur la maniére dont les EM utilisent différentes procédures de participation au niveau national sera
publiée sous peu sur le site de la PEM.

Mme Cervera souligne que de nombreux projets comprennent des évenements impliquant les
parties prenantes, mais que ces cas d’étude sont parfois spécifiques a une région sous-nationale ou
a un pays, c’est peut-étre la raison pour laquelle les CC n’ont pas été pris en compte. Dans le cadre
du projet MEDIGREEN, elle sera amenée a sur la péche en Méditerranée, et le MEDAC a peut-étre
les parties prenantes adaptées. Elle mentionne également la Convention de Barcelone, qui a
récemment créé un groupe de travail sur la PEM. Elle ne connait pas les détails de son
fonctionnement, et ne sait pas si la participation des parties prenantes est prévue. Elle mentionne
également I'Union pour la Méditerranée (UpM), le groupe pour I'’économie durable. Ce sont les
plateformes disponibles au niveau macro-régional.

Marzia Piron précise que le MEDAC a été créé précisément pour soutenir non seulement les avis du
secteur de la péche, mais aussi des autres groupes d’intérét.

Miguel Ortega rappelle qu’il participe a un projet européen sur la PEM et qu’il ressort qu’il n’y a pas
d’espace suffisant pour la participation en Méditerranée occidentale, et que, pour cette raison, les
activités ne se développent pas au niveau sous-régional, car elles ne comprennent pas de
discussions au niveau du bassin. Au sein du MEDAG, il est par exemple important de vérifier les
domaines de priorité au niveau du bassin et pas seulement au niveau national, c’est une limite du
processus de décision.
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Le coordinateur indique que c’est une piste de travail intéressante pour le prochain GT, et demande,
a propos des fonds européens, si les projets dont il a été question sont financés dans le cadre des
programmes opérationnels nationaux ou de projets mis en place au niveau européen.

Mme Livani répond que les projets sont financés a 80 % par la CINEA, et que leur portée était
régionale, et non nationale. Les autorités nationales doivent participer a ces appels, 60 % du budget
de chaque projet reléve de la participation nationale.

Mme Cervera ajoute que la Directive a été approuvée et qu’aucun budget n’a été octroyé pour que
les EM la mettent en ceuvre, par conséquent, au titre de I'article 11, il existe I'obligation de
collaborer au niveau transfrontalier. Pour cette région, les projets sont toujours réalisés au niveau
transfrontalier, mais les EM doivent étre impliqués, et s’ils n’y parviennent pas, ils doivent déléguer
leur participation aux instituts de recherche nationaux.

Mme Caggiano s’interroge sur le fait que la CE, qui a créé les CC, ne souhaite pas les inclure
automatiquement dans ce processus. De nombreux projets concernent certaines zones de la
Méditerranée, et il serait utile d’'impliquer le MEDAC. Ceci permettrait par ailleurs un échange de
connaissances.

Belinda Bramley remercie d’avoir été invitée a participer et présente sa contribution sur les Aires
Marines Protégées (AMP), projet développé dans le cadre d’Horizon Europe, qui cartographie
I’emplacement optimal des AMP dans toutes les eaux européennes en s’appuyant sur des supports
scientifiques. Le projet scientifique a étudié les Aires marines protégées, et présente les
améliorations a tous les niveaux pour le secteur de la péche. Le projet vise a collecter des données
environnementales pour décrire les écosystemes, a cartographier la répartition des especes
marines, en évaluant la concentration de carbone dans les fonds marins, puis a organiser toutes ces
données pour aider les experts scientifiques a cartographier les zones prioritaires pour la protection
de la biodiversité et le carbone bleu. Ce projet permettra d’établir une priorisation de 30 % en
fonction de différents niveaux et classifications. Elle présente le modele de répartition des
dépenses. Les EM ont transmis différentes contributions pour le carbone bleu, et une carte du
carbone organique montrant sa concentration sur les fonds marins a été établie. La participation
des parties prenantes a été mise en ceuvre par les ateliers et des études de cas, et elle invite
I’'assemblée a participer a la conférence internationale a Bodu en juillet 2025. Elle précise qu’il y
aura en janvier un atelier sur la Méditerranée, et qu’elle travaille avec le WWF et I'’Agence
européenne pour I'environnement.

M. Costantini demande de participer en tant que MEDAC a la réunion sur la Méditerranée.

Rosa Caggiano demande comment contribuer a cet atelier en janvier et si les réunions seront
hybrides ou uniquement en ligne, et rappelle que les avis officiels suivent une procédure interne.

Belinda Bramley précise qu’il s’agit d’un tout petit projet Horizon et qu’il n’y a jamais eu de service
d’interprétation. La réunion sera peut-étre hybride, mais elle ne peut pas le confirmer. Elle ne
connait pas non plus encore les détails de la réunion de juillet.
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Mme Cervera ajoute que les détails doivent encore étre définis, mais que la réunion sera hybride,
tandis qu’il n’y a pas de budget pour l'interprétation.

Belinda Bramley indique que pour la participation, il convient d’informer le plus grand nombre de
parties prenantes possible, I'objectif est de socialiser la science afin de pouvoir I'utiliser, et elle
demande a cet effet de proposer des études de cas. Le cas de Cristina sur MEDIGREEN en
Méditerranée pourrait étre utilisé.

Le coordinateur précise qu’il vaudrait peut-étre la peine de s’arréter sur la Méditerranée
occidentale, I’Adriatique et le Canal de Sicile, ou d’en prendre un seul comme étude de cas.

Procés-verbal du Groupe de travail 3
Visioconférence

5 décembre 2024

Marco Costantini ouvre la séance de |'aprés-midi par la présentation du programme et passe la
parole a Andrea Barbanti, qui s’occupe de planification de I'espace maritime (PEM) depuis de
nombreuses années et est responsable technique au CNR (Conseil National de la Recherche italien).
A ce titre, il a accompagné le ministére des Infrastructures et des Transports sur la question de la
PEM, en transposant une activité de recherche dans un processus formel d’élaboration de politique.
L’expert développe la présentation en annexe et affirme que la PEM est une véritable opportunité
et un outil précieux pour mettre en ceuvre une économie bleue durable, pour une interaction
coordonnée entre les « activités d’exploitation de différents types » en préservant |'écosystéme
marin. L'ltalie a approuvé son PEM le 25 septembre 2024, a l'issue d’un processus complexe de
plusieurs années, et il est publié sur le site du ministere des Transports. Le processus prévoyait la
planification commune de I'administration centrale et des administrations régionales: la
gouvernance inclut en effet I'autorité compétente (ministére des Transports - MIT), qui comprend
les cing ministeres chargés de la mer et les 15 régions maritimes italiennes. Le CNR, avec I'université
IUAV de Venise, le CORILA (groupe pour la coordination des recherches concernant le systéme de
la lagune de Venise), a apporté le soutien nécessaire au projet. Pour parvenir a la formulation finale
du plan, les groupes d’intérét ont été consultés, et une évaluation environnementale stratégique a
été réalisée par le ministére de I'Environnement, ainsi que deux consultations formelles. Trois plans
ont été formulés, un pour chaque zone maritime italienne, et une activité de surveillance de
I'efficacité est prévue pour chacun d’entre eux. C'est un plan stratégique, qui n’affecte pas des
usages spécifiques aux zones, mais en indique la vocation. Il a cependant valeur obligatoire,
contrairement a ce qui a été décidé dans d’autres pays. L'une des cartes disponibles dans le plan
italien met en évidence les zones destinées a la péche résultant de la collaboration avec le MASAF
(Ministere de I’Agriculture, de la Souveraineté alimentaire et des Foréts) et les départements des
services de péche des régions qui participent au comité technique. Andrea Barbanti indique que le
plan est coordonné par le comité technique, qui dialogue également avec la DG MARE. Il énumére
les blocs d’activité prévus, dont la surveillance et la mise en place d’un processus continu de
consultation et de participation publique. Cette activité aurait d0 étre plus intense et structurée,
mais le plan prévoit qu’elle le sera a I'avenir, notamment par le biais d’un site web plus opérationnel,
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ainsi que par des consultations et des réunions sur le terrain. Tout ceci devra étre mis en place dés
la premiére année. Le sujet du développement d’installations pour I’énergie éolienne n’est pas tres
présent dans le plan, et a seulement été abordé dans les objectifs stratégiques. Il sera nécessaire de
travailler immédiatement aux aspects de qualification des zones, et d’identifier les interactions
entre la péche et I’éolien. Le plan prévoit en outre I'établissement de trois comités techniques : sur
les aspects environnementaux et les ressources, la transition énergétique et les interactions entre
terre et mer.

Le coordinateur remercie pour cette présentation approfondie et souligne que le plan a désormais
valeur obligatoire, mais que la participation aux comités est prévue, c’est pourquoi la mise en ceuvre
de la stratégie prévoit des interactions supplémentaires.

Andrea Barbanti répond a Simone Libralato et Marco Costantini, au sujet du niveau de coordination
internationale pour garantir la cohérence entre les Etats, que cet aspect a été étudié dans différents
projets, ayant servi a tirer les connaissances nécessaires a I’évaluation transfrontaliére. Ceci s’est
produit dans le cadre de comités spécifiques pour faciliter la collaboration entre les pays, auxquels
ont également participé des pays non européens quand ils étaient concernés, mais ils n’ont pas
énormément contribué aux discussions. Pour conclure, il assure au coordinateur que le MEDAC sera
sans aucun doute impliqué, et qu’il devra poursuivre ce dialogue, en particulier lors de la premiére
phase de lancement du plan.

Marco Costantini passe la parole a Doris Pajkovi¢ pour la premiére présentation du projet BEYOND,
gu’elle décrit a I'aide des diapositives de la présentation. Elle explique qu’IRENA est I'agence pour
I’énergie de la région de l'lstrie, et que I'objectif principal est de trouver une stratégie qui
approvisionne toute la zone. Le projet prévoit la participation de partenaires italiens pour atteindre
I'objectif européen de neutralité énergétique. Des mécanismes permettant de se détacher de la
dépendance aux combustibles fossiles ont été identifiés, et I'éolien est considéré comme une source
rentable, méme en cas de faible vent. L’analyse de la zone Adriatique a tenu compte des différentes
problématiques environnementales en cours: le niveau élevé d’exploitation des stocks, le
pourcentage important d’eaux qui devront étre protégées d’ici a 2030, la tropicalisation et I'arrivée
d’espéces allochtones, ainsi que le niveau élevé de pollution auquel le bassin est particulierement
exposé. Les parcs éoliens devront étre considérés comme des facilitateurs pour le développement
des régions de I'Adriatique, en synergie avec d’autres composants de I'économie bleue.

Marzia Piron demande des détails sur la viabilité de I'activité de péche dans les zones concernées,
afin de compléter les données exposées plus tot. A cet égard, Marco Costantini observe que les
chiffres des stocks ne sont pas a jour. Il rappelle I'importance de I'interaction qui devrait s’établir
entre ce projet et les autres projets déja en cours dans la zone.

Antonio Gottardo (Legacoop) observe qu’il est manifeste que, dans la zone Adriatique, la
construction civile et énergétique se superpose aux zones de péche. Ces projets transnationaux
devraient accorder une attention particuliere aux impacts socioéconomiques, du point de vue de la
gestion de 'espace également. Il mentionne I'’étude menée par le Consorzio Mediterraneo, qui a
abordé ces aspects, et espére que le MEDAC pourra contribuer aux prochaines phases du projet
BEYOND.

Doris Pajkovi¢ et Marco Costantini conviennent du fait que cette présentation ouvre le début d’'une
collaboration du MEDAC au projet.
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Simone Libralato expose le principal objectif de la participation de son Institut scientifique (OGS) au
projet BEYOND, qui réside dans la fourniture d’'une base d’informations sur l'interaction entre
I’éolien et I’écosystéme marin. L'approche écosystémique qui sera adoptée dans le cadre de ce
projet prévoira I’établissement de cartes, avec les données existantes, concernant I'importance de
la composante halieutique, en termes d’espéces commerciales et non commerciales, jusqu’a
I'inclusion de mammiféres marins tels que les dauphins. S’y ajouteront d’autres informations, sur
les oiseaux, c’est-a-dire la faune migratoire, ainsi que les différents niveaux de protection du milieu
marin. Les activités de péche seront décrites a partir des résultats de FAIRSEA, en tenant également
compte des données MEDITS, VMS, AIS et satellitaires. Ces informations viseront a comprendre
guelles zones sont les plus importantes pour les activités de péche, et pour la reproduction des
espéces, en intégrant au systeme les parcs éoliens pour en comprendre |'effet. Ceci permettra
d’obtenir un modele contenant toutes les activités existant dans le bassin Adriatique. C’est un
modeéle nouveau pour cette zone, mais qui a déja été appliqué dans le nord de I'Europe, en
particulier en France. Il ne sera pas possible de I'utiliser entierement pendant le projet, mais il
permettra d’étudier en détail certains aspects. L'un des effets observés dans le Nord est que la
structure des éoliennes devient une sorte de reef pour les biocénoses, avec une fonction
d’attraction de la faune halieutique et des effets tres positifs au niveau local. Par ailleurs, il ne faut
pas négliger I'impact de la phase de construction des structures, et il serait possible de recueillir de
nombreuses informations sur le sujet dans les recherches réalisées sur d’autres structures
immergées déja présentes dans I’Adriatique. Une fois que tous ces facteurs seront pris en compte,
I'idée est d’'implémenter différents scénarios, en évaluant les effets sur les activités de péche,
sachant que le chalutage ne sera plus possible dans les parcs éoliens. La participation du MEDAC
sera fondamentale, précisément au cours de I’évaluation de ces scénarios. Le type de modele
proposé permettrait d’évaluer les compromis de I'interaction entre péche, aquaculture et éolien en
mer.

Antonio Gottardo (Legacoop) reconnait que Simone Libralato a toujours adopté une approche
écosystémique, particulierement importante pour le MEDAC. Il observe qu’en lItalie, seuls 32 % des
350 000 km? d’eaux disponibles restent a la péche, déduction faite des zones servant aux activités
civiles et industrielles. Si 'on y ajoute les parcs éoliens, le peu d’espace disponible diminue a 26 %.
Le MEDAC devrait fournir des informations a ce sujet.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) fait état d’'une conversation avec le Directeur maritime de sa
région d’origine, qui I’a rassuré sur le fait que, de Termoli a la Calabre, il n’y a encore rien de ce type.
La situation actuelle est encore loin de ce scénario.

Simone Libralato répond qu’a sa connaissance, les régions s’activent sur incitation des ministeres
pour concevoir des plans afin de définir quels seront leurs outils énergétiques de référence parmi
I’éolien, le solaire et I’"hydroélectrique. Il est important que cette programmation soit cohérente
avec les différentes utilisations de la mer.

Marco Costantini confirme que les parcs éoliens approuvés a ce jour sont trés peu nombreux et qu’il
faut aussi tenir compte des longs délais effectifs de construction, qui nécessiteront inévitablement
la collaboration des opérateurs maritimes. Dans le canal de Sicile, ou il travaille, cette dynamique
est déja en place. Il ajoute a la présentation de Simone Libralato I'impact potentiel des installations
en termes de redistribution des poissons pélagiques, compte tenu de I'important éclairage artificiel
et de « I'effet DCP ». Il relate I'expérience acquise dans le projet en cours avec Andrea Barbanti,
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MSP4BIO, qui prévoit la possibilité d’éloigner les éoliennes afin de permettre I'activité de péche
entre elles.
Doris Pajkovi¢ précise que, pour chaque parc éolien, les délais requis de la planification a la
construction sont de 15 ans.
L’échange entre Emanuele Sciacovelli et Simone Libralato met en évidence qu’au cours des années
nécessaires a la mise en ceuvre des parcs éoliens, il conviendrait de réfléchir aux alternatives
possibles, afin de réduire I'impact socioéconomique. On pourrait envisager des systemes de
construction de récifs pour la production ostréicole, comme en France, ou des compensations pour
les pécheurs auxquels des zones de péche toujours plus nombreuses sont enlevées. Il subsiste
également le probléme des cables, qui sont nécessaires pour I'ancrage ou pour le transport du
courant, et peuvent entraver |'activité de péche.
Marco Costantini fait part de son expérience du projet qu’il suit, pour lequel on lui a indiqué que les
cables ne sont pas un probléme car ils sont immergés.
Antonio Pucillo (ETF) précise que, sur le site du MASE, un projet de 800 km? a I'ouest de la Sicile a
été autorisé. C'est une zone avec une intense activité de péche, ou aucun des pécheurs n’a été
consulté. Comme pour la Méditerranée occidentale, il est inutile de continuer a réfléchir si aucune
consultation n’est envisagée. Il est nécessaire de trouver des pécheries alternatives pour donner
une réponse aux pécheurs.
Kleio Psarrou (PEPMA) signale d’autres problémes pour les communautés de pécheurs, notamment
les situations dans lesquelles les parcs éoliens sont décrits comme des projets pilotes, raison pour
laquelle les pécheurs ne recoivent pas de compensation. Elle fait part de son étonnement sur la
possibilité que les cables soient immergés car ceci comporte un certain co(t.
Le coordinateur partage les doutes de Kleio Psarrou, et, en tant qu’organisation environnementale,
se demande comment sera gérée la question des sites Natura 2000, si I'on creusera des tranchées
sur la posidonie ou si on en parcourra le périmétre.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) pense que le MEDAC doit absolument approfondir cette
discussion, sachant que I'impact économique des parcs éoliens sera sans aucun doute important. Il
donne I'exemple des ports, qui seront au point le plus proche du parc, et ou inévitablement les
activités connaitront une intensification. Marco Costantini est pleinement d’accord et rappelle a
I'assemblée la présentation de Fulvio Mamone Capua, représentant d’un groupe de construction de
parcs éoliens, qui avait quantifié I'immense développement économique lié a ces infrastructures,
surtout si on le compare au peu d’emploi que peuvent apporter la protection de I'environnement
ou la péche.
Doris Pajkovi¢ confirme que l'initiative en cours dans le comté de I'lstrie vise précisément a créer un
parc éolien pour développer I'emploi, le tourisme et la requalification professionnelle en général.
Le parc éolien devra étre le plus inclusif et synergique possible. Toute la Croatie a des eaux
caractérisées par des fonds trés profonds, et le sud de I'lstrie serait la seule zone valide de 200 km?
hors de la zone Natura 2000 ou il serait possible de se raccorder au réseau. Une collaboration est
en cours avec les pécheurs actifs dans la zone pour comprendre quelles pourraient étre les
meilleures solutions, qui seront décidées par I'Etat. Le projet vise actuellement a limiter I'impact
négatif de I'ouvrage.
Andrea Barbanti précise par message que le projet mentionné a plusieurs reprises, dont il est le
coordinateur, est nommé MSP4BIODIVERSITY : il s’agit d’un projet italien financé par le PNRR-
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Mission 4. Il existe également un projet MSP4BIO, dont le CNR est partenaire avec le WWF, mais il
s’agit d’'un projet Horizon Europe.

Marco Costantini conclut ce point de I'ordre du jour en reconnaissant la nécessité de poursuivre sur
le sujet, en participant au processus de PEM et au projet BEYOND, et passe la parole a Beatriz
Guizarro pour qu’elle fasse le point sur le projet Decarbonyt. L'experte scientifique expose
brievement la présentation en annexe, qui est quant a elle trés détaillée et longue. L'objectif du
projet est de trouver des moyens de décarboner la flotte, notamment de chalutage. Elle abordera
la tache 2 : projets pilotes pour I'amélioration des engins de péche. Plusieurs études mettent en
évidence une réduction importante de la consommation de gazole du chalutage en agissant sur le
filet, qui peut atteindre 15 a 20 % de la réduction de la consommation de carburant. Bien que de
nombreuses données sur le sujet soient disponibles, cette possibilité n’est pas prise en compte au
niveau européen. L'étude se concentre sur le chalutage, car c’est I'un des engins que I’'on ne peut
pas remplacer, et il est manifeste que des incitations adaptées sont nécessaires pour permettre
d’atteindre le résultat. 10 projets pilotes sont en cours en Méditerranée et en Mer Noire, et suivent
des méthodes standardisées afin de permettre la comparaison des résultats. Bien que le projet soit
en plein développement, les premiers résultats indiquent une réduction de la consommation de 8 a
16 %, avec une légere baisse des captures, qui ne concerne pas les especes cibles, du moins dans le
cas de la situation observée pour l'instant dans les mers Tyrrhénienne, Adriatique et lonienne.
Marco Costantini souligne que I'aspect innovant du projet réside dans l'interaction intense et
directe entre les experts et les pécheurs. Les résultats devraient étre présentés au MEDAC lors des
prochaines réunions.

A la question d’Antonio Marzoa demanda si des matériaux alternatifs ont été envisagés pour la
fabrication de I’engin, comme les fibres des filets, la construction des fils, les types de mailles, les
tissages, les fils, les rallonges et la conception des culs de chalut afin d'éviter tout contact avec le
benthos, modifications techniques pour réduire le frottement du plomb sur le fond, I'experte
répond que la conception de chaque engin a été convenue avec le secteur de l'industrie. Pour
pouvoir donner plus d’informations sur le sujet, il serait nécessaire d’analyser en détail tous les
aspects convenus avec les différents secteurs artisanaux concernés.

Antonio Marzoa invite a établir une comparaison avec d’autres projets intéressants sur le sujet,
comme « netTAG », qui vise a réduire l"utilisation de plastique pour la fabrication des filets, en le
remplacant par un matériau biodégradable pour limiter son impact sur le milieu marin.

Emanuele Sciacovelli décrit les capteurs qui permettent de surveiller les engins sur un ordinateur de
bord, et permettent également la surveillance axée sur la réduction de la consommation. Ce
systeme colte 50 000 euros, mais il réduit efficacement la consommation. Il est compliqué de
trouver d’importantes innovations sur les bateaux de péche, mais, a moyen terme, il est possible
d’utiliser des carburants HVO, qui réutilisent les déchets de production et peuvent étre un
remplacement simple du carburant, sans que des changements radicaux ne soient nécessaires.
Pour conclure, le coordinateur invite les participants a répondre au questionnaire disponible a
I'adresse https://prettyform.addxt.com/a/from/?t=dxXiqw pour participer au projet.

Le groupe de travail 3 se poursuit le 5 décembre par I'ouverture de séance par le coordinateur, qui
rappelle les propos que Rafael Mas a prononcés la veille, qui soulignaient que le véritable probléme
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de la PEM, qui est un processus simple sur le papier, mais qui prévoit en réalité un systeme
d’interactions tres compliqué. La journée commence par le sujet soulevé par Claudia Benassi de
Coldiretti concernant le descripteur 7, qui sera présenté par Sasa Raicevich. La question est liée au
théme de I'évaluation d’impact environnemental des parcs éoliens. En effet, sur la base des critéres
établis par I'UE, ces structures ne devraient pas avoir d’'impact sur les conditions hydrographiques
et les communautés benthiques dépassant un certain pourcentage. Dans I’Adriatique en particulier,
les structures éoliennes causeront certainement des modifications de I'environnement, pas en
termes de conditions hydrographiques, mais pour les communautés benthiques (indicateur D7C2).
Ce descripteur n’est pas encore appliqué, probablement parce que ses critéres d’évaluation n’ont
pas encore été définis. Marco Costantini, aprés avoir présenté le sujet, passe la parole a
I'intervenant.

Sasa Raicevich confirme que le sujet revét une importance particuliere, notamment dans le domaine
de la stratégie maritime. Il explique avant tout que ses colléegues de I'ISPRA seront chargés des
approfondissements sur le descripteur 7, ce n’est pas lui qui s’en occupe directement. L'ISPRA est
un institut public qui soutient le ministere de I'Environnement dans la mise en ceuvre de la stratégie
maritime, qui devra coordonner les surveillances et évaluer les critéres de « bon état
environnemental ». Ces évaluations seront par conséquent revues par le ministere de
I’Environnement et le comité technique. La gouvernance fait par conséquent I'objet de différentes
évaluations dés le départ, si I'on tient compte de la consultation publique. Pour ce qui concerne le
descripteur 7, qui comprend les altérations hydrographiques dues a I'installation des structures, le
deuxiéme critere n’a pas été évalué, car il est difficile de relier de maniéere univoque les altérations
benthiques aux modifications de nature océanographique. Ce probléme se retrouve également pour
le descripteur 6, dans lequel on observe des problemes de nature technico-scientifique pour
corréler I'altération des fonds marins a la source de pression. Il faut par ailleurs encore définir les
seuils de description des habitats et leur état de santé de maniére quantitative, et pas seulement
gualitative. Par conséquent, si I'on pense a la stratégie maritime, il faut reconnaitre que le parcours
de nature technique est scientifique et consolidé pour certains descripteurs, mais pas encore pour
d’autres.

Marco Costantini constate que la prochaine étape a cet égard sera d’inviter les experts du ministéere
italien pour mieux expliquer la question du descripteur. Il s’agit d’'un probléme trés actuel, non
seulement au niveau italien, mais aussi pour d’autres pays du bassin méditerranéen. Ce sujet doit
étre approfondi, notamment parce que de nombreux membres du MEDAC participent déja a des
discussions sur la MSE. Le représentant de la DG ENV, Vedran Nikoli¢, qui avait participé a une
réunion précédente du GT3, avait lui aussi souligné que I'éolien était compatible avec les zones
Natura 2000 uniquement aprés évaluation de l'impact environnemental. Il est nécessaire de
disposer d’informations solides pour pouvoir parler des différents aspects des systémes éoliens. Par
exemple, 'une des zones montrées la veille par Andrea Barbanti dans le Canal de Sicile était
marquée comme zone de faible intérét pour la péche sur la carte, alors gu’il s’agit en réalité d’'une
zone prioritaire pour l'activité halieutique. Ceci montre que les membres du MEDAC devraient
toujours participer a ces comités pour transmettre les informations nécessaires a la PEM. Il en existe
un exemple flagrant en Sicile, ou sont en cours de conception un parc éolien, une FRA et un site
Natura 2000 adjacents voisins, qui entraineront une interdiction de la péche au chalut. Cette
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derniére se déplacera inévitablement vers le centre du Canal, ou se trouvent plusieurs points
sensibles pour le corail.

Sasa Raicevich explique que le ministére de I'Environnement doit recevoir une demande formelle
du MEDAC pour envoyer les techniciens expliquer plus en détail la question du descripteur 7. Il
pense que le MEDAC devrait participer aux réunions qui évaluent les effets de la planification. L'une
des parties les plus complexes de tout le processus est précisément I'interaction entre les différents
intéréts et activités. Il répond a Marzia Piron, qui demande plus d’informations sur I'autorisation
délivrée au parc éolien en Sicile, que la PEM présente une certaine flexibilité, qui est également
nommeée stratégie commune de mise en ceuvre. On essaie aujourd’hui de mettre au point des
méthodes de travail plus homogenes. Il conseille a cet effet de participer aux groupes de travail du
CIEM, qui effectuent les analyses économiques des fermetures spatiales de la péche, sur la base des
données du CSTEP et au moyen d’activités de consultation des parties prenantes.

Claudia Benassi reconnait qu’il convient de se renseigner sur |'approbation des parcs éoliens en
I'absence d’indicateurs véritablement définis. Il est nécessaire de parler de ces problémes,
notamment pour comprendre quelle place est accordée a la péche dans ce domaine de gestion.

On passe ensuite a la présentation en annexe du projet LIFE UE Requins par Simona Clo, de la station
zoologique « Anton Dohrn » de Naples. Ce sujet est lié a la planification de I'espace, car des zones
de concentration de nurseries et d’espéces protégées sont en cours d’identification dans le Canal
de Sicile. A |a fin de la présentation, Simona Clo répond a Emanuele Sciacovelli que le requin-taupe
(Lamna nasus) est une espece méditerranéenne qui est trés souvent importée.

Marco Costantini explique que de nombreuses zones consacrées a la protection de différents
groupes d’espéces ont été identifiées en Méditerranée, mais qu’il n’y a actuellement pas de mesures
spécifiques pour leur protection, bien qu’elles soient déja incluses dans les plans de gestion italiens.
Il ne faut par ailleurs pas oublier que de nombreux oiseaux exploitent les mémes courants aériens
gue les parcs éoliens, ce qui les rend particulierement dangereux.

Beniamino Dimichino (Oceanis) estime que les explications de Simona Clo devraient également étre
transmises aux opérateurs, notamment les méthodes de retrait de I’'hamecon de la bouche des
requins, parce que, dans certains cas, en particulier pour la raie pastenague, cette opération est trés
compliquée.

Simona Clo répond que ces informations seront sans aucun doute diffusées, et ajoute qu’on a trouvé
dans le passé des requins bleus qui avaient mangé I’hamecon de I'espadon. Les requins sont tres
résistants, par conséquent, le plus important est d’éviter de trop les manipuler, surtout hors de
I'eau. Il est préférable de laisser I’'hamecon en place, méme si ceci représente un co(t pour le
pécheur. Décrocher I’hamecon est une perte de temps et c’est une opération complexe, ce sont
donc plus souvent les pécheurs récréatifs qui le font plutét que les professionnels.

Rafael Mas (EMPA) explique qu’on péche les requins depuis toujours, et que les plus commerciaux
sont les plus petits. Méme si I'aiguillat commun a récemment été remplacé par d’autres espéces de
requin car on n’en péche plus beaucoup, par conséquent le changement se fait naturellement. Il
ajoute certains commentaires sur les sujets abordés le matin, en soulignant le probléeme du
déplacement de I'effort de péche di aux fermetures pour I'attribution des espaces maritimes aux
parcs éoliens. Il n’est pas dit que le secteur soit satisfait quand de nouvelles mesures de gestion sont
imposées. Dans les années 50, la panacée semblait étre I'énergie atomique, on place désormais les
attentes sur I’énergie éolienne, mais elle peut elle aussi avoir d'importantes contre-indications pour
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le systéme marin. Le sujet est a son avis trés compliqué, au vu également de la question des
indicateurs présentés le matin méme, et les pécheurs doivent déja affronter suffisamment de
problémes chaque jour, ce qui ne leur permet pas d’approfondir ces sujets aussi.

Marco Costantini convient de la complexité du sujet, entre autres pour tous les membres du MEDAC
gui ne sont pas pécheurs. Il pense qu’il est cependant important que tous soient instruits sur ce qui
se passe dans la gestion spatiale de la péche et dans d’autres domaines, car les situations d’illégalité
naissent précisément par manque de connaissances, qui sont nécessaires tant pour les
représentants du secteur que pour les autres groupes d’intérét.

Procés-verbal des Groupes de travail 1 et 3
Visioconférence

5 décembre 2024

S’ouvre ensuite la séance consacrée au GT1 en collaboration avec le GT3, durant laquelle le
coordinateur explique que le programme prévoit d’aborder un seul sujet, les assurances et le
changement climatique. Gian Ludovico Ceccaroni rappelle a I'assemblée que le sujet des situations
de danger en mer dues a des événements climatiques extrémes a déja été abordé a Split et les
membres avaient exprimé le souhait d’approfondir les possibilités d’assurance afin de protéger les
pécheurs. D’autres problémes récents liés aux changements climatiques comprennent les impacts
des espéces allochtones. |l sait par expérience qu’il y a une carence de données sur la base
desquelles les compagnies d’assurance pourraient définir le niveau de risque de I'’évenement assuré.
Le coordinateur avait par conséquent déja commencé a collecter des données sur les risques.
Cependant, pour pouvoir lancer de nouveaux systemes d’assurance, il est important d’avoir une
base de financement, prévue dans les fonds agricoles, mais il a été possible de I'ajouter dans les
considérants du FEAMPA. Ce texte du FEAMPA fait référence aux aléas climatiques par rapport a
des systemes d’assurance et de crédit possibles. Quand le coordinateur avait demandé des
explications aux représentants de la CE, qui participaient aux réunions a Split, on lui a répondu que
la base législative prévoyant ce type d’interventions n’existait pas encore. L'approfondissement de
cette question prévoit par conséquent de faire un tour d’horizon de la situation dans les pays
d’origine des membres du MEDAC en termes d’assurance liée au risque de la gestion économique
de I'entreprise. Il pourrait ensuite étre utile d’inviter des techniciens pour établir une proposition
de reglementation compatible avec les reglements européens. Ce processus est important pour
ouvrir une fenétre sur le monde des assurances dans le secteur de la péche, car les espaces
juridiques sont désormais présents.

Marco Costantini présente I'expérience du WWF avec une compagnie internationale d’assurance
qui l'avait contacté pour s’informer sur les polices pouvant éventuellement étre souscrites par les
pécheurs, prévoyant des co(ts avantageux en cas d’actions d’atténuation du changement
climatique et de réduction de I'impact environnemental du bateau de péche. Cette interaction n’a
pas été poursuivie, mais le sujet est assurément trés important.

Gian Ludovico Ceccaroni précise que le considérant 32 du FEAMPA reconnait déja les risques
environnementaux ou liés a la volatilité des prix, mais prévoit également la possibilité d’instruments
d’assurance et de fonds pour réagir aux événements défavorables. Antonio Gottardo (Legacoop) est
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d’accord, mais précise que ceci ne devrait pas devenir un colt supplémentaire pour les pécheurs,
car ils ne seraient pas en mesure de le soutenir. Le coordinateur souligne qu’il s’agit d’un parcours
de longue haleine, et que I'intérét du MEDAC a approfondir le sujet est actuellement a I'étude. Le
co(t de I'opération est un élément qui sera affronté dans un deuxiéme temps.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) pense qu’il convient de faire la distinction entre pécheur et
armateur, car ce dernier doit également assurer le bateau, la partie de la coque ou des machines,
méme s’il semble que personne n’ait ce type d’assurance en Méditerranée. Certains ont peut-étre
une assurance couvrant la perte totale du bateau de péche. En plus de ceci, 'armateur peut
effectuer le paiement pour toutes les responsabilités civiles liées au comportement des équipages.
L’assurance traditionnelle n’a cependant ni la structure ni la capacité de s’adapter a la proposition
avancée pour le risque d’entreprise. La part mutualiste versée pour répondre aux situations
défavorables dans lesquelles I'entreprise subit un dommage économique est une autre affaire. En
tout état de cause, il estime que l'interlocuteur de cette situation n’est pas I’entreprise, mais un
courtier, afin de créer ce type de soutien.

Kleio Psarrou (PEPMA) pense que le sujet des assurances revét une importance capitale, car ce sont
souvent des postes de co(ts tres élevés, qui ne sont actuellement pas soutenables pour le secteur,
étant donné qu’il lutte pour sa survie.

Marco Costantini et Gian Ludovico Ceccaroni confirment leur intérét a approfondir le sujet, afin de
comprendre sile FEAMPA ou un autre fonds européen pourrait contribuer au paiement de la police.
Emanuele Sciacovelli fait part de ses doutes sur la possibilité d’envisager une assurance compte tenu
du revenu annuel moyen de I'entreprise, précisément parce qu’il s’agit d’un probleme tres actuel
pour le secteur et que c’est une information difficile a évaluer. Il propose de contacter son courtier
afin qu’il évalue si les paramétres proposés pourraient correspondre au financement européen.

Le temps a disposition étant écoulé, Marco Costantini indique qu’il transmettra par e-mail une
synthese du rapport du groupe de coordination de la stratégie maritime et leve la séance en
collaboration avec le coordinateur Gian Ludovico Ceccaroni.
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Ref.:65/2025 Roma, el 26 de febrero de 2025

Acta del Grupo de Trabajo 3
En linea
4 de diciembre de 2024

Documentos anexos: presentacién sobre el nuevo estudio de la plataforma EU PEM y los resultados
de la iniciativa “Una década de PEM EU-Conferencia de partes interesadas” del 22 de octubre de
2024, a cargo de Marco Costantini; presentacion del estudio sobre “PEM en los afios: profundizacidn
de una década de proyectos financiados por el FEMP y el FEMPA”, a cargo de Cristina Cervera-Nufiez
y Christina Christoforou Livani; presentacién del proyecto “Area Marina Protegida (AMP)”, a cargo
de Belinda Bramley (MPA Europe); presentacién del proyecto "BEYOND: parques edlicos marinos
(OWF) en el mar Adriatico. Disefio del modelo", a cargo de Dalibor Jovanovi¢ (IRENA); presentacion
“Comprender las interacciones entre el ecosistema, la pesca, la acuiculturay las instalaciones edlicas
marinas: la contribucién de BEYOND”, a cargo de Simone Libralato; presentacidn del proyecto LIFE
EU Tiburones, a cargo de Simona Clo, de la Estacién Zooldgica “Anton Dohrn”; y actualizacion del
nuevo plan italiano de PEM adoptado, a cargo de Andrea Barbanti, del ISMAR-CNR.

El coordinador, Marco Costantini, da la bienvenida a los participantes y presenta la agenda del
Grupo de Trabajo, solicitando que se apruebe el orden del dia y el acta de la reunién del GL3
celebrada en Atenas el 20 de junio de 2024. Ambos se aprueban por unanimidad. Antes de comenzar
los trabajos, el coordinador cede la palabra al presidente para que presente un breve informe sobre
la reunién celebrada el dia anterior en Bruselas entre los Consejos Consultivos (CC) y el nuevo
comisario europeo.

El presidente Antonio Marzoa sefiala que, junto con él, también participd en la reuniéon Domitilla
Senni, que expuso la intervencion acordada en los cuatro minutos de los que disponia cada CC. El
presidente informa de que el comisario comenzé hablando del Mediterraneo Occidental y recordd
gue en la préxima reunién de Agrifish se definirdn las oportunidades de pesca. A continuacion,
presenta el documento no oficial de la CE y expresa su preocupacién por las propuestas y
previsiones realizadas para 2025. Ademads, precisa que no hay constancia de que el PAM del
Mediterrdneo occidental haya tenido una fase de transicion y que el comisario ha confirmado la
voluntad de mantener la transposicidén de las Recomendaciones de la CGPM, asi como el Plan para
el Mediterrdneo occidental, porque las medidas aplicadas hasta ahora no han sido suficientes y
todavia se registran poblaciones en peligro. Sefiala que se prevén reducciones de hasta el 79 % de
los dias de pesca para Espaiia, Italia y Francia, lo que supondria unos veinte dias de pesca al aiio por
embarcacién. Al final de la reunidn, el comisario se acercé a él para expresarle su preocupacion y
para tranquilizarlo en cuanto a su conocimiento de la realidad del Mediterrdneo y de las
consecuencias de estas reducciones tan drasticas, reconociendo que la certeza juridica es esencial
para nuestros pescadores. Sin embargo, su postura parecié inamovible. Se ha mencionado en varias
ocasiones el mecanismo de compensacién como sistema para aliviar las consecuencias, pero el
Presidente ha reiterado que este mecanismo no parece haber incentivado ni siquiera la selectividad
de los artes de pesca.
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Kleio Psarrou (PEPMA) pide una aclaracién sobre lo dicho por el presidente en relacién con las
propuestas de reduccidn de los dias de pesca y pregunta si en Espafa se ha compensado a los barcos
por los dias perdidos.

El Presidente contesta que los dias disponibles para Espafia han sido 73 791 en total y que, con la
reduccion propuesta por la CE, deberian pasar a 15 415, lo que supone una reduccién del 79 %,
equivalente a una media de 27 dias al aiflo por cada barco. Aclara que desconoce los datos relativos
a Francia e Italia, pero que la situacidn podria ser muy similar. Repite que el comisario sugiere optar
por el mecanismo de compensacion por tercer afio y presentar propuestas para recuperar un
porcentaje de los dias perdidos, pero afiade que, para Espafia, en 2020, se partia de unos 120 000
dias y que, en 5 afios, se ha aplicado una reduccién de alrededor del 88 %. Explica que se trata de
un mecanismo que se activa al inicio del ejercicio con las vedas espacio-temporales, las paradas, la
selectividad y las reducciones del esfuerzo, que se traducen en dias adicionales para las flotas.

Basilio Otero (FNCP) afirma que la situacidon en el Mediterraneo en 2025 es extremadamente grave
y que los gobiernos de Italia, Espafia y Francia han redactado un documento en el que solicitan una
moratoria. Sefiala que, para Espaiia, esta reduccion del 79 % impedira la supervivencia de todos, ya
gue, incluso aplicando todas las medidas de selectividad, nunca se podra llegar a la situacion actual,
gue ya esta al limite de la supervivencia. Anuncia que el 9 y 10 de diciembre todo el sector se
paralizara, mientras en Bruselas se abrird el debate, y se invitara a todos a manifestarse ante la
representacion de la UE en Madrid. Muchos de ellos irdn a Bruselas a protestar.

Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) expresa la misma preocupacion y también subraya la necesidad
de autocritica. Los pescadores de arrastre de Andalucia se preguntan qué estan haciendo los
Comités Consultivos para garantizar que sus opiniones se tengan en cuenta. Quieren saber por qué
los CC no consiguen tener ningun tipo de influencia ante la posible desaparicion del sector.

Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) no se sorprende por la propuesta de la CE en el
Agrifish, ya que, lamentablemente, es coherente con el pasado y porque su protesta no fue atendida
ni por los cientificos ni por los politicos de la gestion anterior. El sector profesional de Francia, Italia
y Espaiia ha dado un paso importante al reclamar un documento firmado que intentaba corregir el
enfoque, sosteniendo que el RMS era viable y sostenible solo hasta cierto punto. Espera que el
nombramiento de los dos nuevos comisarios represente una oportunidad para el sector, con el fin
de tratar de corregir esta estrategia que pretende acabar con todo un sistema econédmico. Considera
gue ha llegado el momento de actuar y concienciar a la politica.

Rafael Mas (EMPA) estd de acuerdo con sus colegas y aflade que, en su opinidn, cuando un comité
cientifico analiza el estado de los recursos y las argumentaciones que propone se transforman en
decisiones politicas, ese comité se convierte en un comité politico. El MEDAC ofrece sugerencias
gue no son escuchadas, sino que tienen el efecto contrario. Cree que el documento de la CE es una
barbaridad, porque cuando en 2026 ya no queden barcos de arrastre en ninguna parte del
Mediterraneo, el fracaso sera de todos.
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Xavier Domenech (Fed. Tarragona) afiade que, en realidad, ya no habra barcos en Europa, pero si
en los paises del Magreb, que aumentaran su flota, lo cual es inaceptable.

Perrine Cuvillers (OPduSud) esta de acuerdo con lo dicho hasta ahora: las propuestas sobre la mesa
de la Comisidn de Pesca son inaceptables e insuficientes; hay que pensar en cémo salvar la poblacidn
de merluza sin poner en peligro el equilibrio socioeconémico de los pescadores.

Costantini (WWF) cree que se estd abriendo una nueva fase. Como miembro del MEDAC, cree que
participar en los CC no es inutil; al contrario, cree que no es cierto que no se escuchen sus posiciones;
su visiéon del MEDAC es diferente: si no existieran los CC, la situacion seria aun peor.

El coordinador procede entonces con el debate sobre la planificacidn del espacio maritimo (PEM),
recordando que la gestién de los recursos estd estrechamente vinculada a dicha planificacion y que
los términos espaciales para el sector pesquero son cruciales. A continuacion, anticipa los temas de
las dos presentaciones. La primera presentacidn trata sobre la publicacion de la CE sobre los usos
de los espacios maritimos y la integracidn de las tendencias climaticas y las nuevas tecnologias en
este dmbito, e informa a los socios de la creacidn de una plataforma que contiene una base de datos
sobre opciones climaticas y de planificacién. llustra los temas principales: la integracion de las
tendencias en la planificacién espacial marina, los retos de las actividades maritimas, el impacto del
cambio climdtico en los mares y la Directiva PEM y los objetivos climaticos. Sefiala que ha
participado en una reunién sobre el estrecho de Sicilia, en la que, por ejemplo, la fuerte
competencia con los parques edlicos ha llevado a hacer algunas reflexiones. También hay que tener
en cuenta elementos como la erosién costera y el declive de la biodiversidad marina, asi como las
estrategias de adaptacidn para cumplir con el Pacto Verde Europeo. Este documento muestra la
importancia de las tecnologias emergentes para reducir los impactos del cambio climatico, ya que
solicitar el cierre de una zona a la pesca implica adoptar medidas de adaptacidn al cambio climatico
y, por lo tanto, también deberia considerarse como una contribucion en este sentido. El coordinador
comunica que el mar se dividira en zonas y que las que se cierren se destinaran a usos especificos:
transporte, produccion de energia, pesca, etc. Ya no sera un espacio abierto y también se abordaran
las perspectivas regionales y nacionales. En el futuro, el Mediterraneo se caracterizara por la
presencia de parques eodlicos marinos, plantas de licuefaccion de gas natural y plantas
desalinizadoras. Muestra los planes de accidn y los marcos estratégicos y precisa que el objetivo es
garantizar una mayor participacién del MEDAC en este debate. De hecho, afiade que este
documento no se ha centrado en absoluto en la pesca, lo que es una sefal de alarma: solo se habla
de ella ocasionalmente y se menciona alguna vez, pero no se considera una de las actividades a
tener en cuenta, lo que afiade mas negatividad a las consideraciones anteriores.

Rafael Mas (EMPA) ironiza diciendo que no se habla de la pesca porque ya estd claro que
desaparecera. Considera que la planificacidn del espacio maritimo es un callején sin salida, ya que
entran en conflicto muchos intereses, y que la pesca no puede entrar en el debate porque, en
comparacion con el turismo y la energia, no tiene ninglin peso econdémico.

El coordinador Costantini precisa que en el documento no se hace referencia alguna ni a la
biodiversidad ni a las areas marinas protegidas, por lo que parece que nila pesca ni las areas marinas
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protegidas se consideran elementos emergentes, tal vez porque no son temas que deban analizarse
como una tendencia, sino como un hecho.

El presidente retoma el informe Draghi y recuerda que la UE ha logrado inculcar en la cultura
Comunitaria un desapego hacia las actividades del Sector Primario productoras de alimentos que, a
pesar de ser reconocidas como estratégicas (durante la Pandemia de la Covid se utilizé el sinébnimo
de “esenciales”) son totalmente despreciadas, minusvaloradas. La UE ni siquiera logra desarrollar la
actividad de la acuicultura, mientras penaliza la actividad de la pesca profesional, que es la base de
muchas otras actividades: se trata de una actividad primordial que se ha olvidado. Ha sido la Pesca
la que, histéricamente, ha abierto el camino a un sinfin de actividades relacionadas con el litoral y
el entorno marino, creando estructuras que han permitido el nacimiento y establecimiento de
aquellas

Kleio Psarrou (PEPMA) considera que el texto no estd completo y que es dificil seguir todos los
documentos sobre la mesa en esta fase. Pregunta si se conoce la profundidad a la que se encuentra
la huella de carbono, ya que algunos estudios evalian una huella tomada a mucha profundidad y la
utilizan para sacar conclusiones. Sefiala que, en su opinion, la superficie afectada por el arrastre es
tan limitada que no puede incidir en la huella de carbono, que se encuentra mas en profundidad. A
la luz de lo dicho por el presidente, cree que deberia hablarse de una verdadera crisis alimentaria.

El coordinador Costantini responde que la huella de carbono liberada por la actividad en el fondo
marino es diferente de la producida por los motores y que, por lo tanto, incluird un analisis en
profundidad sobre este tema en la préxima reunién del GT. En cuanto a lo dicho por Marzoa, el
documento no incluye la pesca, tal vez no porque se subestime su importancia, sino porque no se
considera una actividad emergente. A continuacién, pasa a la segunda presentacién y menciona la
reunion que se celebré en Marsella, recordando que el MEDAC habia solicitado una mayor
participacién mediante una carta a la CE, a la que la CE respondié proporcionando detalles sobre la
participacidn de las partes interesadas.

Gottardo (Legacoop Agroalimentare) seiala que en Italia la planificacién del espacio maritimo ha
sido gestionada por el Ministerio de Medio Ambiente, que solo ha pedido a las regiones que envien
sus observaciones, por lo que las consejerias de medio ambiente han presentado las suyas, mientras
gue el sector pesquero no ha participado.

Costantini aclara que, aunque el Ministerio de Medio Ambiente estd involucrado, la PEM en Italia
es gestionada por el Ministerio de Transporte.

Costantini pasa entonces a presentar los resultados de la reunion celebrada en Marsella en octubre,
en la que se puso de manifiesto la necesidad de mejorar la cooperacion regional y la coordinacion
transfronteriza entre los Estados en materia de PEM. Se reiterd que la planificacién ha contado con
la participacion de las partes interesadas, aunque el MEDAC no ha sido debidamente involucrado
en este sentido. Entre las dreas que deben mejorarse, se mencionaron: el fortalecimiento de las
estrategias de las cuencas maritimas, la participacion efectiva de las partes interesadas y de los
grupos subrepresentados, como los pescadores, y la elaboracién de mapas comprensibles.
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Recuerda la importancia del Pacto de los Océanos, cuya firma estd prevista para 2025, y pide a la
Secretaria que se centre en este aspecto.

Piron da las gracias al coordinador y asegura que el MEDAC esta trabajando en el Pacto de los
Océanos y que hay varios factores que interactian en la PEM en relacién con la pesca, con el
objetivo de integrar las legislaciones existentes.

Caggiano afade que el Pacto de los Océanos se encuentra todavia en una fase inicial y que en junio
se presentara en la Conferencia de la ONU en Niza, para la cual la Secretaria ha iniciado el proceso
de acreditacién y ha enviado una contribucién, de la que informara a los socios.

Piron vuelve a referirse a la cuestion de la interacciéon de los distintos niveles en la PC y a la
colaboracién transfronteriza, y precisa que en una reunion de la Direccion General de Medio
Ambiente y Cambio Climatico (DG EN) se presentd el borrador de un documento sobre «Natura
2000y pesca» y la aplicacion del articulo 6 de la Directiva Habitats y del articulo 4 de la Directiva de
Aves en relacion con las actividades pesqueras, sobre el que el MEDAC debe enviar sus
contribuciones antes del 10 de enero.

El coordinador cede la palabra a Christina Christoforou Livani y Cristina Cervera Nuiiez (Plataforma
PEM de la UE) para la presentacién relativa a un analisis en profundidad de los proyectos financiados
por el FEMP y el FEMPA en materia de planificacién del espacio maritimo a lo largo de los afos.

Livani agradece a todos la invitacidon y presenta un estudio en el que se resumen los puntos
fundamentales: el FEMP ha financiado 26 proyectos y el FEMPA 6, desde 2021, y actualmente hay
proyectos en curso sobre planificacion del espacio maritimo. Para el andlisis se revisaron 262
informes de proyectos, se destacaron las buenas practicas, los desafios emergentes y las soluciones
aplicadasy, por ultimo, las recomendaciones formuladas, divididas en operativas y estratégicas. Han
observado que, desde 2014, los objetivos de los proyectos han cambiado, senalando también su
divisién por cuencas maritimas. Se han identificado y clasificado los retos en las siguientes
categorias: coordinacién transversal, dimensidn socioecondmica, cooperacién transfronteriza, uso
multiple de varios sectores, dificultad de acceso a los datos, seguimiento y evaluacién, problemas
de gobernanza y politicas, conservacidn de biodiversidad y ecosistemas y, por ultimo, interaccion
entre tierra y mar a nivel legal y conceptual. Para cada desafio, se han categorizado las mejores
practicas y las lecciones aprendidas.

Cervera explica por qué las soluciones se han clasificado como operativas o estratégicas. Se ha
observado que, de hecho, hay algunos retos especificos en linea con el proyecto que se refieren a
aspectos técnicos, mientras que otros, que se plantean a menudo, atafien, por ejemplo, a retos
legales o conceptuales relacionados con cuestiones de gobernanza, como la integracién entre tierra
y mar. Precisan que los proyectos pueden proporcionar directrices, pero posteriormente
corresponde a las autoridades competentes aplicarlas o no. Por lo tanto, hay una fase posterior al
desarrollo del proyecto. Muestra los resultados alcanzados por los proyectos. Habla en detalle del
proyecto MEDIGREEN vy presenta las iniciativas en curso, deteniéndose en particular en el enfoque
especifico para la cuenca del Mediterraneo.
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Piron agradece la presentacién y pregunta si los CC se han tenido en cuenta entre las partes
interesadas que deben participar en los proyectos.

Livani responde que, al analizar los proyectos, no se llegd a considerar tan a fondo el sector
pesquero, que se tuvo en cuenta, pero no fue el foco del analisis. Considera que hay casos piloto
gue prevén la participacion de pescadores locales, pero no cita ninglin proyecto en concreto. Aiiade
gue parte de los objetivos establecidos por la CE se centran mucho en el nUmero maximo de partes
interesadas que deben participar, pero no esta claro si se ha involucrado a los grupos adecuados,
aunque podrian evaluarlo en el futuro. Se estd llevando a cabo un estudio de evaluacién de los
procesos de las partes interesadas y se han presentado algunos resultados en Marsella para ver si
se han tenido en cuenta sus recomendaciones. El estudio ha sido promovido por la DG MARE, pero
no ha habido mucha participacion; por lo tanto, tal vez haya alguna distorsién o falta de feedback.
Sefiala que estan coordinando el grupo de expertos técnicos para los datos sobre la PEM y trataran
de hacer un seguimiento de la participacion de las partes interesadas. Ademas, pronto publicaran
en el sitio web de la PEM un estudio sobre la forma en que los Estados miembros utilizan diferentes
procedimientos de participacidn a nivel nacional.

Cervera subraya que muchos proyectos prevén eventos con las partes interesadas, pero a veces
estos estudios de casos son especificos de una regidn subnacional o a nivel nacional y, por lo tanto,
tal vez por esta razén no se han tenido en cuenta los CC. En el proyecto MEDIGREEN se debera
intervenir en la pesca en el Mediterraneo y tal vez el MEDAC involucre a las partes interesadas
adecuadas. También menciona el Convenio de Barcelona, que recientemente ha creado un GT sobre
la PEM. No conoce los detalles sobre su funcionamiento y no sabe si esta prevista la participacién
de las partes interesadas. También menciona la Unién por el Mediterraneo, el grupo para la
economia sostenible. Considera que estas son las plataformas a nivel macrorregional.

Piron aclara que el MEDAC se cred no solo para apoyar al sector pesquero mediante la formulacién
de dictdmenes, sino también para ayudar a otros grupos de interés.

Miguel Ortega informa que estan participando en un proyecto europeo sobre la PEM y han podido
constatar que en el Mediterraneo occidental no hay suficiente espacio de participacidén y por eso las
actividades no se desarrollan a nivel subregional, ya que no incluyen discusiones a nivel de cuenca.
En el MEDAC, por ejemplo, es importante verificar las dreas prioritarias a nivel de cuenca y no solo
a nivel nacional, aspecto que representa una limitacién en el proceso de toma de decisiones.

El coordinador reconoce que este es un excelente punto de reflexion para la préxima sesién del
Grupo de Trabajo y luego solicita informacién sobre los fondos europeos, si los proyectos de los que
han hablado se financian en el marco de los programas operativos nacionales o sobre proyectos
desarrollados en el ambito europeo.

Livera responde que los proyectos estan financiados en un 80 % por el CINEA y que el alcance no
fue nacional, sino regional. Las autoridades nacionales deben verse implicadas en estas
convocatorias: en cada proyecto hay un 60 % del presupuesto para la participacién nacional.
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Cervera afiade que la Directiva ha sido aprobada, pero no se ha asignado un presupuesto para
aplicarla a nivel de los Estados miembros, por lo que, de conformidad con el articulo 11, existe la
obligacion de colaborar a nivel transfronterizo. Por esta razdn, los proyectos son siempre
transfronterizos, pero los Estados miembros deben participar y, si no lo consiguen, deben delegar
la participacidn en los institutos de investigacion nacionales.

Caggiano se pregunta por qué la CE, que ha creado los CC, no quiere incluirlos automaticamente en
este proceso. Muchos proyectos se refieren a algunas zonas del Mediterraneo y seria util involucrar
al MEDAC, para favorecer el intercambio de conocimientos.

Belinda Bramley agradece la invitacién y comienza su presentacién sobre las Areas Marinas
Protegidas (AMP) Europe, un proyecto en el marco de Horizon Europe que mapea las ubicaciones
Optimas para las AMP en todos los mares europeos, basandose en datos cientificos. En el proyecto
cientifico se han examinado las Areas Marinas Protegidas, que muestran mejoras para el sector
pesquero a todos los niveles. El proyecto recopila datos sobre el medio ambiente para describir los
ecosistemas, cartografiar la distribucién de las especies marinas y evaluar la concentracién de
carbono organico en los fondos marinos. Estos datos se procesan posteriormente para ayudar a los
cientificos a identificar las dreas prioritarias para la proteccién de la biodiversidad y el carbono azul.
El proyecto permitird priorizar un 30 % en funcién de diferentes niveles y clasificaciones. Muestra
los modelos de distribucion de los gastos. En cuanto al carbono azul, han recibido varias
contribuciones de los Estados miembros y han elaborado un mapa de la concentracién de carbono
organico en los fondos marinos. La participacién de las partes interesadas se ha llevado a cabo a
través de talleres y estudios de casos, e invita a todos a participar en la conferencia internacional
gue se celebrarda en Bodu en julio de 2025. Sefiala que en enero habrad un taller sobre el
Mediterrdneo y que estan colaborando con el WWF y con la Agencia Europea de Medio Ambiente.

Costantini pide participar en la reunién sobre el Mediterraneo en calidad de MEDAC.

Caggiano pregunta cdmo pueden contribuir a este taller de enero y si las reuniones seran hibridas
o solo en linea. Recuerda que las contribuciones oficiales siguen un procedimiento interno.

Bramley aclara que se trata de un proyecto Horizon de pequefia envergadura y que nunca han
utilizado un servicio de interpretacién; la reunién podria ser hibrida, pero por el momento no puede
confirmarlo. Y tampoco se conocen los detalles de la reunién de julio.

Cervera anade que aun deben trabajar en los detalles, pero que la reunién sera hibrida; en cuanto
al servicio de interpretacion, no se dispone del presupuesto necesario.

Bramley contintda explicando que el enfoque de la participacién prevé informar al mayor numero
posible de partes interesadas y que estan tratando de socializar la ciencia para poder utilizarla; por
lo tanto, pide que se propongan posibles casos de estudio. Podria utilizarse el caso de estudio de
Cervera sobre MEDIGREEN en el Mediterraneo.
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El coordinador precisa que tal vez valga la pena detenerse en el Mediterraneo occidental, en el
Adriatico y en el Canal de Sicilia o tomar solo uno de ellos como caso de estudio.

Acta del Grupo de Trabajo 3
En linea

5 de diciembre de 2024

Marco Costantini abre la sesidn de la tarde ilustrando la agenda. A continuacidn, cede la palabra a
Andrea Barbanti, que lleva muchos afios ocupandose de la planificacién espacial maritima (PEM) y
es director técnico del CNR. En este puesto, ha apoyado al Ministerio de Infraestructuras y
Transportes en la cuestién de la planificacién espacial maritima, trasladando la actividad de
investigacion a un proceso de politica formal. El experto ilustra la presentacién adjunta sefalando
gue la PEM representa una oportunidad y una herramienta valiosa para implementar una economia
sostenible en el mar, para una interaccidén coordinada entre diversas actividades de explotacidn, en
el pleno respeto del ecosistema marino. Italia aprobd su PEM el 25 de septiembre de 2024, tras un
complicado proceso que durd varios afios. El documento estd disponible en el sitio web del
Ministerio de Transportes. El proceso ha requerido la planificacién conjunta de la administraciéon
central con las regionales: la gobernanza incluye, de hecho, a la autoridad competente (el Ministerio
de Transportes, MIT), que comprende los cinco ministerios que se ocupan del mar, y las 15 regiones
maritimas italianas. El CNR, junto con el IUAV y el CORILA, ha proporcionado el apoyo necesario para
el proceso. Para llegar a la formulacién final del plan, se han llevado a cabo consultas con los
interesados y la evaluacién ambiental estratégica por parte del Ministerio de Medio Ambiente, asi
como dos consultas formales. Se han elaborado tres planes, uno para cada zona maritima italiana,
y para cada uno de ellos se prevé una actividad de seguimiento para verificar su eficacia. Se trata de
un plan estratégico que, aunque es vinculante, no asigna las zonas a usos especificos, sino que indica
su vocacion, a diferencia de lo que se ha decidido en otros paises. Uno de los mapas disponibles en
el plan italiano muestra las zonas de vocacidon pesquera, resultado de la colaboracién con el MASAF
y los departamentos de servicios pesqueros de las regiones que participan en el comité técnico.
Andrea Barbanti identifica el Comité Técnico como la cabina de control del plan, que también
dialoga con la DG Mare. Enumera los bloques de actividades previstos, entre ellos el seguimiento y
la activacidon de un proceso continuo de consulta y participacién publica. Esta actividad deberia
haberse desarrollado de forma mas intensa y estructurada, pero el plan prevé que se lleve a cabo
en el futuro, también a través de una pagina web mas operativa y mediante reuniones y encuentros
sobre el terreno. Todo esto debera llevarse a cabo ya en el primer aiio. El tema del desarrollo de
instalaciones de energia edlica no esta muy presente en el plan, que solo lo menciona en los
objetivos estratégicos. Serad necesario trabajar de inmediato en términos de idoneidad de las areas
e identificar las interacciones entre la pesca y la energia edlica. El plan también prevé la creacion de
tres mesas técnicas: una sobre aspectos medioambientales y recursos, otra sobre transiciéon
energética y la tercera sobre interacciones entre tierra y mar.

El coordinador agradece la exhaustiva exposicion y subraya que el plan ahora es vinculante, pero se
prevé la participacion en las mesas, por lo que la implementacién de la estrategia conllevara
interacciones adicionales.
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A la pregunta formulada por Simone Libralato y Marco Costantini sobre el nivel de coordinacién
internacional para garantizar la coherencia entre los Estados, Andrea Barbanti responde que este
aspecto se ha desarrollado en varios proyectos, a partir de los cuales se ha elaborado el
conocimiento necesario para la evaluacién transfronteriza. Esto se ha llevado a cabo en el marco de
mesas especificas para facilitar la colaboracién entre los paises, en las que también han participado
paises extracomunitarios, en caso de estar afectados, pero su contribucién a la discusién no ha sido
significativa. Concluye asegurando al coordinador que el MEDAC sin duda estard involucrado y
deberd continuar este didlogo, especialmente en la primera fase de implementacidn del plan.

Marco Costantini le cede la palabra a Doris Pajkovi¢, que presenta el proyecto Beyond ofreciendo
una resefia general con la ayuda de las diapositivas. Explica que IRENA es |la agencia energética de
la region de Istria y que el objetivo principal es encontrar una estrategia que garantice el suministro
energético en toda la zona. El proyecto prevé la participacion de socios italianos para alcanzar el
objetivo europeo de la neutralidad energética. Por lo tanto, han encontrado mecanismos que
permiten alejarse de la dependencia de los combustibles fésiles y han identificado la energia edlica
como una fuente rentable incluso con bajas intensidades de viento. El analisis de la zona del
Adridtico ha tenido en cuenta los diversos problemas ambientales existentes: el elevado nivel de
explotaciéon de las poblaciones de peces, la necesidad de proteger un considerable porcentaje del
mar antes de 2030, la tropicalizacién con la llegada de especies exdticas y la elevada contaminacién
marina. Los parques edlicos deberian actuar como catalizadores para el desarrollo de las regiones
adridticas en sinergia con los demas componentes de la economia azul.

Marzia Piron solicita mas informacion sobre el efecto inducido de la actividad pesquera en las zonas
afectadas, para complementar los datos presentados anteriormente. Marco Costantini sefiala que
las cifras que describen las poblaciones no estan actualizadas. Destaca la importancia de la
interaccion que el proyecto deberia tener con otros proyectos en marcha en la zona.

Antonio Gottardo (Legacoop) sefala que en el Adridtico las cuestiones relacionadas con la
construccién civil y energética se estdn superponiendo a las zonas de pesca. Estos proyectos
transnacionales deberian prestar especial atencidén a los impactos socioecondmicos, también en
términos de gestidn del espacio. Cita el estudio realizado por el Consorcio Mediterraneo en el que
se han tenido en cuenta estos aspectos y espera que el MEDAC pueda contribuir al proyecto Beyond
en las proximas fases.

Doris Pajkovi¢ y Marco Costantini coinciden en que esta presentacidon marca el inicio de la
colaboracién del MEDAC en el proyecto.

Simone Libralato expone de inmediato el objetivo principal de la participacion de su instituto
cientifico (OGS) en el proyecto Beyond: proporcionar una base de informacion sobre la interaccion
entre la energia edlica y el ecosistema marino. El enfoque ecosistémico que se adoptara en el marco
de este proyecto prevé la elaboracién de mapas con los datos existentes sobre la composicion de la
comunidad ictica, tanto de especies comerciales como no comerciales, e incluira también a los
mamiferos marinos, como los delfines. La informacién adicional que se integrara también incluird
aves y fauna migratoria, asi como los diferentes niveles de proteccion del medio marino. Las
actividades pesqueras se describiran a partir de los resultados de FAIRSEA, teniendo en cuenta
también los datos de MEDITS, VMS, AIS y los de satélite. Este conjunto de informacion sera util para
comprender cudles son las zonas mas importantes para la pesca y la reproduccién de las especies,
e integrar en el sistema las instalaciones edlicas y evaluar su efecto. El modelo resultante integrara
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todas las actividades que se desarrollan en la cuenca del Adriatico. Se trata de un modelo nuevo
para esta zona, aunque ya se ha aplicado con éxito en el norte de Europa, especialmente en Francia.
No sera posible utilizar el modelo en su totalidad durante el proyecto, pero si permitira estudiar
algunos aspectos concretos. Uno de los efectos observados en el norte de Europa es que la
estructura de las palas edlicas se convierte en una especie de arrecife para las biocenosis, con una
funcidn de atraccion para la fauna icticola que tiene efectos muy positivos a nivel local. También
merece atencidn el impacto de la fase de construccion de las instalaciones y se podria recopilar
mucha informacion al respecto a partir de las investigaciones realizadas sobre otras estructuras
sumergidas ya presentes en el Adriatico. Una vez considerados todos estos factores, la idea es
implementar diferentes escenarios y evaluar los efectos sobre las actividades pesqueras, teniendo
en cuenta que en los parques edlicos ya no se podrd practicar la pesca de arrastre. La participacién
del MEDAC serd fundamental en la fase de evaluacién de estos escenarios. El tipo de modelizacion
propuesto permitiria evaluar las compensaciones de la interaccion entre la pesca, la acuiculturay la
energia edlica marina.

Antonio Gottardo (Legacoop) reconoce que Simone Libralato siempre ha tenido un enfoque
ecosistémico, de particular importancia para el MEDAC. Sefala que en Italia solo queda el 32 % de
los 350 000 km? de mar disponibles para la pesca, sin contar las zonas destinadas a actividades civiles
e industriales. Si se afiaden los parques edlicos, el espacio disponible se reduciria al 26 %. El MEDAC
deberia proporcionar informacion al respecto.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) informa de que ha mantenido una conversacion con el director
maritimo de su zona de origen, quien le ha asegurado que, desde Termoli hasta Calabria, aliin no se
ha hecho nada de todo esto. La situacion actual estda aun muy lejos de esta perspectiva.

Simone Libralato responde que, segun su informacidn, las regiones se estan moviendo, impulsadas
por los ministerios, para disefiar planes que definan las herramientas energéticas de referencia,
entre las que se encuentran la edlica, la solar y la hidroeléctrica. Es importante que esta
programacion sea coherente con los diferentes usos del mar.

Marco Costantini confirma que los parques edlicos aprobados hasta el momento son muy pocos y
gue también hay que tener en cuenta los largos plazos necesarios para su construccién efectiva,
para lo que inevitablemente se requerird la colaboracién de los operadores maritimos. En el canal
de Sicilia, donde estd trabajando, este proceso ya ha comenzado. Comenta la presentacién de
Simone Libralato y afiade el impacto que podrian tener las instalaciones en términos de
redistribucion de los peces peldgicos, teniendo en cuenta la notable luz artificial y el “efecto DCP”.
También informa de la experiencia adquirida en el proyecto en curso con Andrea Barbanti,
MSP4BIO, que propone la posibilidad de distanciar las palas edlicas para permitir la actividad
pesquera entre ellas.

Doris Pajkovi¢ especifica que el tiempo necesario para planificar y construir cada parque edlico es
de 15 afios.

En el intercambio entre Emanuele Sciacovelli y Simone Libralato, se destaca la conveniencia de
pensar en posibles soluciones alternativas para reducir el impacto socioecondmico durante los afios
necesarios para la realizacién de los parques edlicos. Se podrian plantear instalaciones de arrecifes
artificiales para la producciéon de ostras, como en Francia, o formas de compensacion para los
pescadores a los que se les estan quitando cada vez mas zonas de pesca. También queda por abordar
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el tema de los cables, necesarios para el anclaje o el transporte de la corriente, que podrian
obstaculizar la actividad pesquera.

Marco Costantini relata su experiencia en el proyecto que estd siguiendo y afirma que le han dicho
gue los cables no suponen un problema, ya que estdn sumergidos.

Antonio Pucillo (ETF) seiiala que en el sitio web de MASE se ha dado luz verde a un proyecto de 800
km? al oeste de Sicilia. Se trata de una zona con una intensa actividad pesquera, en la que no se ha
consultado a los pescadores. Como en el caso del Mediterraneo occidental, es inutil seguir
discutiendo sin tener en cuenta las consultas. Es necesario identificar zonas de pesca alternativas
gue respondan a las necesidades de los pescadores.

Kleio Psarrou (PEPMA) sefiala otros problemas para las comunidades pesqueras, como los casos en
gue los parques edlicos se describen como proyectos piloto y, por tanto, los pescadores no reciben
compensacion. Expresa cierta perplejidad ante la posibilidad de enterrar los cables, ya que esto
acarrearia costes de todos modos.

El coordinador comparte las dudas manifestadas por Psarrou y, como representante de una
organizacién ecologista, se pregunta cdmo se gestionara la cuestion de los espacios Natura 2000, si
se excavara sobre la posidonia o si se recorrera su perimetro.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) cree que el MEDAC debe estudiar a fondo este asunto, teniendo
en cuenta que el impacto econémico de los parques edlicos sera, sin duda, muy importante. Pone
como ejemplo los puertos, que se encontraran en el punto mas cercano al parque y en los que las
actividades se intensificardn inevitablemente. Marco Costantini esta totalmente de acuerdo y
recuerda a todos la presentacién de Fulvio Mamone Capua, representante de un consorcio de
construccidn de parques edlicos, que habia cuantificado el enorme desarrollo econdmico vinculado
a estas infraestructuras, sobre todo en comparacion con la escasa ocupacion que pueden generar
la proteccion del medio ambiente o la pesca.

Doris Pajkovi¢ confirma que la iniciativa en curso en el condado de Istria tiene precisamente el
objetivo de crear un parque eélico para favorecer el desarrollo laboral, el turismo y la recalificacion
profesional en general. El parque edlico debe ser lo mas inclusivo y sinérgico posible. En Croacia, el
mar se caracteriza por tener fondos marinos muy profundos y la zona de 200 km? al sur de Istria,
fuera del drea Natura 2000, seria la Unica zona apta para la conexion a la red eléctrica. Estan
colaborando con los pescadores de la zona para determinar cuales pueden ser las mejores
soluciones, aunque seran las autoridades estatales las que tomardan las decisiones finales. Por el
momento, el proyecto tiene como objetivo minimizar el impacto negativo de la obra.

Andrea Barbanti especifica en el chat que el proyecto del que es coordinador y del que se ha hablado
en varias ocasiones se llama MSP4BIODIVERSITY: se trata de un proyecto italiano financiado por el
PNRR-Mision 4.

Ademas, existe un proyecto MSP4BIO, en el que el CNR participa junto con WWEF, pero se trata de
un proyecto del programa Horizonte Europa.

Marco Costantini cierra el punto del orden del dia reconociendo la necesidad de avanzar en el tema,
contribuyendo al proceso PEM vy al proyecto Beyond, y cede la palabra a Beatriz Guijarro para que
dé una actualizacién sobre el proyecto Decarbonyt. La experta cientifica resume brevemente la
presentacion adjunta, que es muy larga y detallada. El objetivo del proyecto es encontrar formas de
descarbonizar la flota, especialmente la de arrastre. Hoy se hablara de la tarea 2: proyectos piloto
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para mejorar las artes de pesca. Hay varios estudios que demuestran que, si se interviene en la red,
se puede conseguir una reduccién importante del consumo de gasdleo, de hasta el 15-20 %. A pesar
de la gran cantidad de informacién disponible al respecto, esta posibilidad no se tiene en cuenta a
nivel europeo. El estudio se centra en el arrastre porque es uno de los aparejos que no se pueden
sustituir y se necesitan incentivos adecuados para lograr el resultado deseado. Se estdn llevando a
cabo diez proyectos piloto en el Mediterrdneo y en el mar Negro, y las metodologias estan
estandarizadas para poder comparar los resultados. Aunque el proyecto estd en pleno desarrollo,
los primeros resultados indican una reduccién del consumo de entre el 8 y el 16 %, con un ligero
descenso de las capturas, que no afecta a las especies objetivo, al menos en lo que se ha hecho
hasta ahora en el mar Tirreno, el Adriatico y el mar Jénico.

Marco Costantini subraya que la parte innovadora del proyecto radica en la estrecha colaboracién
entre tecndlogos y pescadores. Se prevé que los resultados se presenten al MEDAC en las proximas
reuniones.

Antonio Marzoa pregunta si en la construccidon del aparejo se han tenido en cuenta materiales
alternativos, como fibras para los pafios de red, construccién del hilo, tipos de malla, malletas,
cables, disefo de la manga y del copo que permitan evitar el contacto con el bentos, o
modificaciones tecnoldgicas para reducir la friccion del plomo con el fondo. La experta responde
que el disefio de cada aparejo se acordd con el sector industrial. Para poder proporcionar
informacidn al respecto, seria necesario analizar en detalle todos los aspectos consensuados con las
diferentes industrias artesanales implicadas.

Marzoa invita a consultar otros proyectos interesantes sobre el tema, como “netTAG”, destinado a
reducir el uso de plastico en la construccion de redes y sustituirlo por material biodegradable para
limitar su impacto en el medio marino.

Emanuele Sciacovelli describe los sensores que permiten monitorizar las herramientas a través de
un ordenador de a bordo y controlar el consumo. Todo el sistema cuesta 50 000 euros, pero es eficaz
para reducir el consumo. Encontrar innovaciones importantes en los barcos pesqueros es
complicado, pero a medio plazo se pueden utilizar combustibles de HWO, que reutilizan los residuos
de produccién y pueden sustituir al combustible tradicional sin necesidad de cambios
trascendentales.

El coordinador concluye invitando a todos a rellenar el cuestionario disponible en el enlace
https://prettyform.addxt.com/a/from/?t=dxXiqw para contribuir al proyecto.

El 5 de diciembre, el grupo de trabajo 3 reanuda sus actividades con la intervencion del coordinador,
gue recuerda la frase del dia anterior con la que Rafael Mas enuncié el verdadero problema de la
PEM, es decir, que se trata de un proceso que en palabras parece sencillo, pero que en realidad
implica un sistema de interacciones muy complicado. La jornada comienza con el tema planteado
por Claudia Benassi de Coldiretti sobre el descriptor 7, que sera expuesto por Sasa Raicevich. La
cuestidn esta relacionada con la Evaluacion de Impacto Ambiental de los parques edlicos. De hecho,
segun los criterios establecidos por la UE, estas estructuras no deberian tener un impacto en las
condiciones hidrograficas y en las comunidades bentdnicas, ni exceder un cierto porcentaje. En el
Adriatico, en particular, las instalaciones edlicas causardn sin duda modificaciones en el medio
ambiente, no en términos de condiciones hidrogréficas, pero si en lo que respecta a las
comunidades bentdnicas (indicador D7C2). Este descriptor aun no se ha aplicado, muy
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probablemente porque aun no se han definido los criterios para evaluarlo. Tras enmarcar el tema,
Marco Costantini cede la palabra al ponente.

Sasa Raicevich confirma que el tema es especialmente relevante en el dmbito de la estrategia
marina. Explica desde el principio que seran sus colegas del ISPRA quienes tendran que profundizar
en el descriptor 7, ya que él no se ocupa directamente de ello. El ISPRA es el organismo publico que
respalda al Ministerio de Medio Ambiente en la implementacidn de la estrategia marina, cuya tarea
serd coordinar los monitoreos y evaluar los criterios de «buen estado ambiental». Estas
evaluaciones seran revisadas por el Ministerio de Medio Ambiente y por la mesa técnica. Por lo
tanto, la gobernanza se evalla de varias maneras desde el principio, teniendo en cuenta también la
consulta publica. En cuanto al descriptor 7, que incluye las alteraciones hidrograficas debidas a la
instalacidn de las plantas, no se ha evaluado el segundo criterio porque es dificil asociar de manera
inequivoca las alteraciones bentdnicas con las modificaciones de naturaleza oceanografica. Este
problema también se plantea con el descriptor 6, ya que existen problemas de cardcter técnico-
cientifico a la hora de relacionar la alteracién del fondo marino con la fuente de presion. Ademas,
aun no se han definido los umbrales que describen los habitats y su estado de salud tanto
cuantitativa como cualitativamente. Si se considera la estrategia marina, hay que admitir que el
proceso técnico-cientifico se esta consolidando para algunos descriptores, pero no para otros.
Marco Costantini observa que el siguiente paso sera invitar a los expertos del Ministerio italiano
para discutir mds a fondo la cuestién del descriptor. Se trata de una problematica muy actual no
solo en ltalia, sino también en otros paises del Mediterrdneo. El tema merece ser profundizado
también porque muchos socios del MEDAC ya estdn involucrados en debates relacionados con la
evaluacién de estrategias de ordenacion (MSE). El representante de la DG ENV, Vedran Nikoli¢, que
habia participado en una reunién anterior del GT3, también habia subrayado que la energia edlica
es compatible con las dareas Natura 2000 solo previa Evaluacion de Impacto Ambiental. Es necesario
tener un buen nivel de informacidn para poder abordar el tema de las instalaciones edlicas desde
diferentes perspectivas. Por ejemplo, una de las zonas mostradas ayer por Andrea Barbanti en el
Canal de Sicilia, en el mapa, estaba sefalada como de escaso interés para la pesca, cuando en
realidad la zona es prioritaria para la actividad pesquera. Los socios de MEDAC deberian participar
en estas mesas para transmitir la informacidn necesaria a PEM. Un ejemplo claro es el de Sicilia,
donde se estd proyectando una instalacién edlica, una FRA y un espacio Natura 2000 adyacentes
entre si, lo que provocard inevitablemente el cierre de la actividad de arrastre, que se desplazard y
concentrard hacia el centro del canal, donde hay varios puntos criticos de presencia de coral.

Sasa Raicevich explica que el Ministerio de Medio Ambiente debe recibir una solicitud formal del
MEDAC para enviar técnicos que proporcionen explicaciones mas detalladas sobre el descriptor 7.
En su opinidon, el MEDAC deberia participar en las reuniones en las que se evallan los efectos de la
planificacion. Uno de los aspectos mas complejos de todo el proceso es precisamente la interaccién
entre actividades e intereses diferentes. A Marzia Piron, que pide mds informacién sobre la
autorizacion concedida para el parque edlico en Sicilia, contesta que la PEM tiene cierta flexibilidad,
lo que también se denomina estrategia comun de implementacién. Ahora se intenta crear métodos
de trabajo mas homogéneos. Para ello, aconseja participar en los grupos de trabajo del CIEM, en los
gue se realizan los analisis econdmicos de las vedas espaciales a la pesca, sobre la base de los datos
del CCTEP y a través de las actividades de consulta a las partes interesadas.
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Claudia Benassi reconoce que es necesario esclarecer la cuestion de la autorizacidon de parques
eodlicos cuando los indicadores aun no estan realmente definidos. Es necesario abordar estos
problemas también para comprender el papel de la pesca en este ambito de gestion.

A continuacidn, Simona Clo, de la Estacidn Zooldgica "Anton Dohrn" de Ndépoles, presenta el
proyecto LIFE EU Sharks, que se adjunta. El tema esta relacionado con la planificacidn espacial,
porque en el Canal de Sicilia se estan identificando areas de concentracidn de criaderos y especies
protegidas. Al final de la presentacion, en respuesta a una pregunta de Emanuele Sciacovelli, Clo
indica que el tiburdn caildn es una especie mediterrdnea que muy a menudo se importa.

Marco Costantini explica que en el Mediterraneo se han identificado numerosas areas dedicadas a
la proteccion de diferentes grupos de especies, pero que en la actualidad no existen medidas
especificas para su conservacién, aunque ya estan incluidas en los planes de gestién italianos.
También hay que tener en cuenta que muchas aves utilizan las mismas corrientes de aire que los
aerogeneradores, lo que los hace especialmente peligrosos.

Beniamino Dimichino (Oceanis) cree que lo explicado por Clo debe compartirse también con los
operadores, sobre todo los métodos para quitar los anzuelos de la boca de los tiburones, porque en
algunas ocasiones, sobre todo en el caso de la raya, la operacién resulta muy complicada.

Clo responde que esta informacidn se compartird sin duda y cuenta que en el pasado ha encontrado
tintoreras que se habian comido el anzuelo del pez espada. Los tiburones son muy resistentes, por
lo que lo mds importante es evitar manipularlos demasiado, sobre todo fuera del agua. Es mejor
dejar el anzuelo donde estd, aunque esto suponga un gasto para el pescador. La extraccion del
anzuelo es una operacién compleja que implica una pérdida de tiempo, por lo que es mas probable
gue esta practica se dé mas entre los pescadores recreativos que entre los profesionales.

Rafael Mas (EMPA) explica que los tiburones siempre han sido objeto de captura y que los mas
comerciales son los mas pequefios. Sin embargo, el cazdn ha sido sustituido recientemente por otras
especies de tiburones, porque cada vez se pescan menos y, por lo tanto, el cambio ya se esta
produciendo de forma natural. Afade algunos comentarios sobre los temas abordados por la
mafana, destacando el problema del desplazamiento del esfuerzo pesquero debido a los cierres
para la asignacidon de espacios maritimos destinados a parques edlicos. No se puede decir que,
cuando se imponen nuevas medidas de gestidn, el sector esté satisfecho. En los afios cincuenta, la
energia atémica parecia ser la panacea, pero hoy en dia todas las expectativas se centran en la
energia edlica, aunque esta también puede tener importantes repercusiones en el sistema marino.
Considera que el tema es muy complicado, incluso a la luz de la cuestién de los indicadores tratados
durante la mafiana, y los pescadores ya tienen suficientes problemas que afrontar cada dia como
para poder profundizar también en estas cuestiones.

Marco Costantini esta de acuerdo en que el tema es complejo, incluso para todos los miembros de
MEDAC que no son pescadores. Sin embargo, cree que es necesario que todos, ya sean el 60 % o el
40 %, estén informados sobre lo que ocurre en la gestion espacial de la pesca y también sobre otros
temas, porque las situaciones de ilegalidad se crean precisamente por falta de conocimiento.

Acta del Grupo de Trabajo1y 3

En linea
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5 de diciembre de 2024

A continuacion, se abre la sesidon dedicada al GT1 en colaboraciéon con el GT3, en la que el
coordinador explica que el Unico tema previsto en el orden del dia es, basicamente, el de los seguros
y el cambio climatico. Gian Ludovico Ceccaroni recuerda a todos que la cuestion de las situaciones
de peligro en el mar debido a fendmenos climaticos extremos ya se habia abordado en Split y los
socios habian considerado oportuno profundizar en la posibilidad de contratar seguros para
proteger a los pescadores. Otro problema que ha surgido recientemente y que esta relacionado con
el cambio climatico es el impacto provocado por las especies exoéticas. En su experiencia pasada,
Ceccaroni ya habia podido constatar como la falta de datos impide a las compaiiias de seguros
definir el riesgo del evento que se asegura, razon por la cual ya habia iniciado una recopilacion de
datos relacionados con el riesgo. Sin embargo, para poder poner en marcha nuevos sistemas de
seguros, es importante disponer de una base de financiacidn, que estd prevista en los fondos
agricolas, mientras que en el FEMPA ha sido posible afiadirla en los considerandos iniciales. En el
FEMPA, de hecho, se incluye una linea que hace referencia a las adversidades climaticas en relacién
con posibles sistemas de seguros y créditos. Sin embargo, cuando el coordinador pidié aclaraciones
a los representantes de la CE presentes en las reuniones de Split, se le respondid que aun no existe
una base legislativa que prevea este tipo de intervenciones. Para profundizar en el tema, es
necesario examinar lo que ocurre en los paises de origen de los socios del MEDAC en términos de
seguros relacionados con el riesgo de la gestién econdmica de la empresa. Posteriormente, podria
ser Gtil invitar a algun técnico para que elabore una propuesta de normativa que sea compatible
con los reglamentos europeos. Este proceso es importante para explorar el mundo de los seguros
en el sector pesquero, ya que ahora existen los espacios juridicos.

Marco Costantini comparte la experiencia del WWF con una compaiiia de seguros internacional que
se habia puesto en contacto con ellos para sondear el terreno en relacién con posibles pdlizas que
se podrian suscribir con los pescadores, previendo costes ventajosos en caso de acciones de
mitigacién del cambio climatico y de reduccién del impacto medioambiental de los barcos
pesqueros. Este primer contacto no tuvo continuidad, pero el tema es sin duda muy importante.
Ceccaroni subraya que el considerando 32 del FEMP ya reconoce los riesgos medioambientales o
relacionados con la volatilidad de los precios, previendo también la posibilidad de instrumentos de
seguros y fondos para responder a eventos adversos. Antonio Gottardo (Legacoop) esta de acuerdo,
pero hace hincapié en que esto no debe convertirse en un coste adicional para los pescadores, que
no serian capaces de soportarlo. El coordinador concluye sefialando que se trata de un proceso largo
y que en este momento se esta evaluando el interés del MEDAC en profundizar en el tema. El coste
de la operacién se abordara en un segundo momento.

Sciacovelli (Federpesca) considera oportuno hacer una distincion entre pescador y armador, porque
este Ultimo deberia asegurar el medio, en lo que respecta al casco o a la maquina, aunque le consta
gue en el Mediterraneo nadie tiene este tipo de seguro. Quiza alguien se asegura por la pérdida
total del barco pesquero. Ademds, el armador puede asumir toda la responsabilidad civil
relacionada con el comportamiento de las tripulaciones. Sin embargo, el seguro tradicional no tiene
ni la estructura ni la capacidad para adaptarse a la propuesta presentada para el riesgo empresarial.
Otro tema es la cuota mutualista destinada a cubrir los dafios econdmicos sufridos por la empresa.
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En cualquier caso, considera que el interlocutor en esta situacidén no es la empresa, sino un corredor
gue pueda proporcionar este tipo de asistencia.
Segun Kleio Psarrou (PEPMA), el tema de los seguros es de vital importancia, porque a menudo se
trata de costes muy elevados que en este momento no serian sostenibles para el sector, que ya esta
luchando por sobrevivir.
Marco Costantini y Gian Ludovico Ceccaroni confirman el interés por profundizar en el tema vy
comprender si el FEMPA u otro fondo europeo podrian contribuir al pago de la péliza. Sin embargo,
Emanuele Sciacovelli expresa algunas dudas sobre la posibilidad de contratar un seguro, teniendo
en cuenta los ingresos medios anuales de la empresa, precisamente porque se trata de una cuestién
especialmente relevante para el sector y es una informacion dificil de evaluar. Propone ponerse en
contacto con su corredor de seguros para valorar si los pardmetros pueden estar en consonancia
con la financiacion europea.
Al no disponer de mas tiempo, Marco Costantini comunica que enviard un resumen del informe del
grupo de coordinacién de la estrategia marina por correo electrénico y cierra los trabajos en
colaboracién con el coordinador Gian Ludovico Ceccaroni.
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